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PRELUDIO* 

Si efpongono i motivi, per cui 1’ Au- 
tore li è molTo a.fcrivere la pre- 
(ènte Operetta. 

F ra tanti ./futcri-^ eie traU 
tane dell' erigine ^ 
e decadenza della Regia Do» 
gatta di Puglia , non fe ne 
. incontra pur uno , che non 
colmi di elogi » ^ mille éenettigioni 
queir anima grande di uélfonfo I . , che ne 
fu r ^nte/S guano . Tutti concordemente ci 
affermano , che gli ,Abbrugzj « ^ Puglia^ 
al Regno tutto riconofeeno da quel degno 
Principe^ non fola la pace , ma ogni al» 
ira felicità , che non fi era affatto goda» 
$a fotte i ' Regni de' futa >Ahtecefferi . Di» 
ceno augi di piìi^di aver egli con la fon» 
dazione delia Dogana ^ non felamente fokK 
levato dalla mifttia le Provincie di %/fh» 
hruggp col pnmitovimento della Pafterale; 

. A 2 ' ma 


Digilized by Google 


4 PRELUDIO. 
tH(t di avere altresì rìpojio in piedi per 
tutto lo Stato il traffico ^e F abbondanza 
fon r aumento delF x^gricoltura . f 

Oggi alP incontro fjiccome fiamo nel fe* 
colo della moda , il cui forte è di centra- 
dire alle idee de* nojiri Preceffori ; così 
fi è mutato fentìmento intorno alP ijìitu- 
Zjone di quejla Regia Dogana . u41fonfo 
oggi non è più quel favio , quelP amorofo 
Principe che trafje il Regno da difagi , 

« dalle miferie ; ma fi taccia come %/futo- 
fe della ruitia di tutto lo Stato . Li fi ' 
addoffa la colpa di aver dijlrutfp le po- 
polazioni della Puglia , per piantarvi delle 
àefiie .* e di efferfi con tenuiffimo confo re- 
fi padrone degli altrui territorj , per ar- 
ticcbire il fuo Regai Erario . Si condanna 
ancora come ingiufto^e inavveduto Legis- 
latore ; perché pen fondo filamento a fame 
della Puglia un patrimonio per i Sanniti^ 
fi dimenticò affatto de Pugliefi ^ e delPa- 
gricoltura , eh' era P unico mez^? » 
effi trar dovevano il loro fiflegno . 

E quantunque quejle voci fi fiano da 
gran tempo intefe ufeir di bocca di varj 
Galantuomini riformatori della noflra Do- 
gana * pur tuttavolta non facevano alcuna 
imprtffione in 'ehi forfi U afcoltava .* poU 
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PRELUDIO. s 
chi ajfuefatto ebe fta F orecchio ad un pie» 
ehio continuato , ^ mette fu F indifferen» 

, e piU non F afcolta . Ma tofto che 
s* intefe nel 1778. la tifoluTfone già fat» 
ta dalF am abili fjimo nojlro Re D. Perdi» 
«andò di voler reintegrare i territorj u» 
furpatì fui Regio Tavoliere , nel mode- 
fteffo come fu fatto dal Regente Reverte» 
ra in tempo di Carlo V. ; s' intefe tuonar 
F aria da tuti i cardini della Puglia , co» 
minciando a ruggire i Leoni , e per confen» 
fo ad abbajare i Cani . In me^^go a tanti 
muggiti , flrida , e fracafft fi al^b maggior» 
mente la voce contro F onorato nome di 
%/flfonfo , perchè aveffs cosi mal toflruite 
quefto corpo Doganale ,* e che per darvi ri» 
paro , bifognava da capo a fondo difcio» 
glierlo , e curarne con maefira mano ad una 
ad una le fue parti . Si dava altresì ad 
intendere , eli effendo il fifiema prefente di 
fua natura difettofo , per effere fondato fu 
F incertexga ; conveniva e per F utile del ^ 
Re , e per F utile de' Locati , onninamente : 
riformarlo. E fi afficurava altresì ^ che fe ] 
non prendevafi fu di ciò un economico r« \ 
fpediente , non era da fperarfi nel nojlro I 
Regno il riforgimento delle due arti pri» 
mitive Agricoltura , e Pafiorale . 
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é PRELUDIO, 

Fr» il tumulto dì qutfte voci eomtnctò 
per la prima volta a fentìtfi in Dogana 
il nome di Cevjuaglone .* nome per altro 
non mai capito in quejìa Comunità , e che 
ni artche fi capìfce da chi oggi la com- 
pone , Ma ciò non ojìante alcuni promoto- 
ni di novità , efaggerando ne' circoli del 
àaffo Popolo i gran difetti del prefente fi- 
ftema , davan loro ad intendere , che a dar 
riparo a tanti dìfordini non vi èra altro 
modo y che dì fciogliere queflo gran Corpo 
malignate y e ridurlo in . individui . La che 
non poteva altrìmente farfi y che per meg^\ 
Xp di una Cenfuagjone , con dividere il | 
territorio del Tavoliere fra tute' i Locati - ì 
Per indurre i piìt femplici ad approva- 
re queflo nuovo fiflemay lor fi poneva a- 
vanti gli occhi il dritto di proprietà y che 
ciafcuno avrebbe acquìflato fu della fua 
porzione .* Che gli erbaggi non fi fareb- 
bero pik diflrutti con le anticipate fcom- 
mrflioni y perché ogni uno fi avrebbe guar- 
data la parte del territorio a lui cerfito? 
Che ogni Locato potea farfi nella fua po- 
fta ripari fiffi , ed altri comodi neceffarjr 
Che eiafcuno poteva a fuo genio miglio- 
rarne il territorio con piantagione di al- 
beri y e con feminarvi ancora y quantunque 
... , . . volte 



PRELUDIO, 7 

volte fi voleffe , fieni efotici , patate , ed 
edtri nobili prodotti , da potervi eonvenien» 
temente pafturare Uomini , ed ammali c 
Che finalmente fi farebbe alcano^ata la fpe» 
foy cbe*l Ceto oggi /apporta in mantener 
re tanti Minifiri , Cavallari , e Scrivani; 
giacché difciolto il contratto di *Alfonfo , 
ficcarne rejlavano abolite tutte le Leg^ 
Doganali , eod non vi era pili bì fogno di 
Minifiri y. e di efeeutori . , 

Fra tanto che i piani ‘di Cenfuae(ione 
fi dtfponevano md ridotti particolari^ noie 
era da farfene un gran conto , fapendofi 
la natura di certi Uomini , che moire vol- 
te non avendo a che penjare , fi addojfa» 
no la pena di fondar cafielli in aria fu 
la riforma del Mondo politico. Ma ver^ 
fo il fine di Ottobre del proffimo caduto 
meno 1-78%. avendo la M. del Re forma» 
*a una nuova Giunta per il foliievo del» 

' te fue Regali finanxe , U primo piano y 
thè fi propofe a qud degrùffimi Minifiri y fu 
appunto queflo della Cenfuagìone . S’ in» 
tefe nel tempo ifieffo , che da ogni par» j 
te ufchano piani nuovi , e nuovi progetti 
in rapporto a qmfto punto , fen^a faperfi 
però y fe tanti Riformatori della nofiru 
Dogana fuffero 0 no y veramente intefi del» 
A4 le 


8 PRELUDIO, 
ì* materk Doganali . Fra tanto vi fu 
ftrfona , che nel paffat» meft di Novera^ 
brt , quando i Locati erano in Foggia al 
Ri pari intento generale , mandò in giro un 
foglio , con il quale fi fupplicava S. M. 
a concedere a Locati il Tavoliero in per» 
petuo enfiteufi ; giacché non fi poneva in 
dubbio , che da un sì fatto fiftema ne fa» 
tebbe rifultato P utile del “Fifco non me- 
no , che di futi i Locati . 

Una fupptica firmata d<C pochi fen^a 
faputa de" Imputati , che rapprefentano P 
intiero Ceto , ogni uno avrebbe creduto ^ 
che non poteva far pefo nella nuova Giun- 
ta .* Ma i Signori Minìflri foprafatti dal 
numero di circa 150 . perfone^fi determi- 
narono di fame tutto il cento fu la ere- 
denota , che quel numero comprendeffe al- 
meno la maggior parte de’ Locati . E ve- 
dendo perciò y che la Cenfua^ione fi do- 
mandava dagli fieffi Locati y fi propofe a 
S. M.y non effer queflo un progetto da 
doverfi rigettare ; poiché quando anche il 
eenfo fi fuffe fiffato al dtfcretijjfimo preg^ 
Xo di ducati 50 . per ogni carro y oltre 
P utile del Locato , nè riceveva gran pro- 
fitto il Fifeo Regio y e gran vantaggio 
tutto il Regno . 
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PRElsVDIO. 9 

In qutjìo flato di e»ft nt 'giunfi a noi 
ìa notÌT^ta e gii ci fi fece capire , che 
intorno alla Cenfua^ìone il tutto èra affo- 
dato nella nuova Giunta . Intanto per non 
mancare a proprj doveri , fi procurò di 
far capire alla Maeflà del Sovrano , di 
non effer mai vero*, che ’l Ceto de* 
Locati acconfentiva alla propofta Cen- 
ftiazione . Ma quando anche erafi in vo« 
to dì promuovere in Dogana quello mio* 
vo fiilema , T affare , perchè dt fomtna 
importanza , avea bifogno di maturo e- 
fame. Imperciocché , le davafì un pa'ffo 
falfo , non folamente andava a fvanira 
tutto r utile del Fifeo, ma fi caufava 
altresì la rovina di tre Provincie con 
l’indubitato detrimento di tutto il Re< 
gno . In fatti la M. del Sovrano , che 
preferifee a qualunque fuo vanteggio la 
felicità de* fuoì fedeli Vaffalli , baflante^ 
mente fi è dichiarato , elr egli vutde af» 
folutamente il follievo de fuoì Popoli . On» 
de perciò fiamo ficuri , eh' egli non farà 
mai per abbracciare un piano , onde ne pof- 
fa derivare la ruina del fuo J'affallag» 
gio . ^ 

Oggf ptrb y quantunque fi fìa poflo da 
farle il piano delta Cenfitar^^ne ^ mi^lu* 
A S fingo 
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fingo ciè non ejlante y cbs non farà per 
'tiifplacere y fé imprendo a trattarne pih a 
profondo la materia . Fero è , che vi fo^ 
no altri Soggetti di me più accorti y e. 
di gran lunga più aapact .* ma trattaum 
dqfi y eh il Ceto de* Locati in fe fteffo è 
difeorde , perchè dhiìfo in foT^ioni » che 
mirano a diverfo fine / rkhede il mia 
dovere , che io tenga le partì della mia 
Ua^ione , come quella y che più di ogni 
altra fi 1? prefa di mira , Lo fari forfo 
con efito infelice .* ma un femplice fifpet- 
to non mi deve difanimare ove fi tratta 
di cofe di non lieve importanza . < 

Sicché nel decor fo della prefente Operet-^ 
ta primieramente fi efporratmo le gtufiifi- 
cazioni di ./flfonfo , e del fìfiema da lui 
introdotto nella Regìa Dogana . JV pafid 
indi a dimoftrarey che intanto il prefente 
fiflema fembra difettofo o firavagantty in- 
quanto che fu difformato , e corrotto dagli 
abufi . Si efamina dopo di eii y fe per 
mexgo della cenfuaxjone pui fperarfi a, 
taì feoneerti un ficuro riparo . In altro fi 
ofporranno net vero punto .di veduta le 
funefle confeguenze , che a noi produrrebm 
he un sì fatto cangiamento . finalmente 
dopo varie fìfiejfimi fa fattuale medotU 
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'vivere , Ji concbìuderà , che fino a tanto 
che, non fi tomi alle primitive Leggi del» 
la Dogana , la pajìorale ^ e P agricoltura 
onderanno di male in peggio . 

Non intendo io già , per difponere quefle 
mie dimeftragioni , di mettermi fil filo a 
narrare la lunga Storia dello origini , vi* 
tende , e decadente delle cofo Doganali ; 
poiché troppo mi difcojletei dal. mio cam» 
mino . Ma quando vi fuffe perfona , che 
più a fondo vofeffe informarfi di quefle 
cofe , non mancano buoni %4utori , che ne 
trattano in diffufa . Io per tanto non ho 
altra mira , che di efaminare il contenti* 
to di varj piani ^ che flampatì ^o manu* 
fcritti mi fon giunti fotta Pacchio .* nò 
intendo riportar altro in queflo Opufcalo , 
eccetto che quanto hafti a mettere in cbia* 
to il mio argomento. 
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LA PASTORIZIA 


DIFESA, 

c A P» I. 

S$ gtujhficano te a^to»$ di *^fonfe in 
fondare la Dogana di Puglia, 

E prime calunnie , che 
mettono in campo i‘ per» 
fecutori della noftra Do- 
gana , colpifcono a dirit- 
tura la riputazione di Al- 
fonfo: Perciocché dicono^ 
che per piantare le beftie ne’ piani di 
Puglia , tìralTe aflblutamente a .fpopo- 
larne il territorio . Anzi vogliono di? 

f iiìi, che per aumentar la rendita del 
uo Regai Erario > fpoglialfc con tenuif» 

fimo 
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14 La Pastorizia 
fimo ccnfo tutt* ì PàHrom decoro prò» 
prj poderi Dunque vediamo , fé ciò ‘ 
regge alle ragioni. , _ 

Abbiamo dalla Storia » che Alfonfo I. - 
di Aragona , dopo deciiè -con ki fpada 
alla mano le differenze avute col Papa 
Eugenio IV., e con Renato di Angiò 
per la conquida di quello Regno , fi [K)* 
le ad offervare • lo fiato deplorabile di 
tutte le Provincie, che per caufa delle 
pafiate guerre fiavano in gran parte de» 
folate , e pofie in mina . Prima di tuN 
to fìfsò gli CKchi fu le Provincie di 
Abbruzzo, che pili delle altre foffcrto 
aveano gravifiimi danni . Già fi fapeva, 
che folto i Regni del Re Ladislao , e 
delle due Giovanne fempre in que’ luo> 
ghi era fiato il centro delle guerre ; per 
cui molte Cafiella fi erano abbandonan- 
te , e (molte fi eran ridotte all’efiremo 
dcUe miferie. 

Ciò che dke in quello luogo la Sto*; ^ 
ria , vien comprovato dalle notizie par* 
ticolari , e dalfattualeitopografia di que* 
luoghi . Si vedono ia- quelle contrade 
infinite Cafiella malagevolnaente fituatt 
fu le rocche pw icofccfe dell* Appena»* 
Bo, che fono iaàóramente -difhrutte, e4- 

c-.,.. ah^ 
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Difesa: Cap. I. 15 

abbandonate per la ripidczia de’ loro li- 
ti. Vi fono bensì da vicino altre Ter- 
re al prefente popolate; ma quelle non 
vantano Epoca pili antica dei fecolo de- 
cimoquinto ; perchè appunto in detto fc- 
colo fu TEpoca fortunata del loro rifor- 
nimento. E fe alcuno cerca d’informar- 
S da’Naturali di quelle Terre , qual fuf- 
fe Hata la caufa dell’ abbandono di det- 
te CaHella , toHo elH diranno , di elTe- 
re ciò accaduto per le continue fcorre- 
rie , e forprefe , che vi facevano i Mar- 
chetti y ed altri predoni della vicina 
Romagna . 

Alfonfo adunque, vedendo ridotte in 
M peliimo ftato due Provincie , eh’ era- 
no la chiave del R^no verfo terra , 
pensò feria niente di riporle nel fuo pie- 
de , e follevarle dalle’ palTate calamità ^ 
Ma perchè vide , che quelle Provincia 
giacevano fui dorfo del piò alto Ap* 
penninò, ove i territori fono poco at- 
ti all* aratro ; fi fece ^ carico ,, che le 
medefime non potevano altrimente fol- 
levarli, fe non per mezzo della paHu- 
ra. Tanto maggiormente conobbe que- 
fia verità, poiché feppe la naturale iivi 
clinaàonc degli Ahitenti , .1 ^uali p» 
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Ja fterilità de’ terni tor) , e per la rigi- 
dezza del clima menavaiuT una vita Sci-^ 
tic^ e vagabonda , alla cuftodia delle 
amate pecorelle . 

Ed in fatti troviamo in molte parti 
regìRrato in rapporto a’ Naturali di quei- 
lut^hi, che Èn da tempi antichilTimi 
paflavano con le greggi da regione in 
regione £’ troppo noto quel paflb di 
Vairone , dove parla de’ Sanniti » che 
conducevano le pecore in Puglia fìn dal 
tempo de’ Romani. Ma fi prova altresì 
con infinite autorità, che anche fotto’i 
Regno de’ Normanni , Svevi , ed An- 
gioini vi era la fida fu la mena del 
^ftiame , per cui la Corte n’ efigeva un 
certo dazio . Si legge di piìt , che queRn 
dazio era andato a mancare in tempo- 
di Ladislao , perchè le continue guerre 
avevano preflb che abolita la trafmigra- 
zione delle greggi : Onde in tempo di 
Giovanna II. effendo affatto mancata 
la rendita Fifcale della fida degli ani- 
mali, che un tempo calavano ne’pafco- 
K di Puglia, fi dovè ricorrere alì’im- 
pofizione di un nuovo dazio fopra tut- 
ti gli animali del Regno . Ecco duo- 
^ttc qual effetto prod^e aUo Stato, ed 
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'Difesa. C a p. I. 17 
al Fifco Regio la mancanza di una in- 
duftria , che doveva effere il foftegno 
di due Provincie. 

Se dunque il Re Alfonfo entrò nell* 
impegno di riftabilire la paftorizia de- 
caduta , non per quello li fi ha d’ ad- 
doffare la nera calunnia , che fece la 
rovina di tutto il Regno . £i principale 
mente ebbe di mira la fortificazione di 
quella parte del Reame , onde temeva 
grinfulti de*fuoi Nemici; e in riguar- 
do a ciò fece le parti di un cauto, ed 
avveduto Principe . Secondariamente , fe 
pensò all’utile del Tuo Regai Erario, 
fu di quello non ha il Regno di che 
lagnarfì; poiché col rimettere in piede 
la Dogana di Puglia venne ad abolire 
quel dazio impollo da Giovanna II. fo- 
pra tutti gli animali dello Stato, e che 
dallo Stato s\ malamente fi tollerava . 
Dunque qual danno fece quello Princi- 
pe al fuo ValTallaggio , fe tirò unica- 
mente a follcvarlo dalle gravezze di una 
dura impofizione? 

Ma rifpondono i Promotori della pro- 
polla Cenfuazione , che la rovina del 
Regno è derivata dall’avere il Re Al- 
fonfo voluto fondare 1 » Regia Dogana 
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fu l» dimìnuxjone delPagrietdtura , r dd» 
U riecbexg_a Vogliono intendere in 
quello luogo , che avendo il fuddetto 
Principe occupati tutt’ i fondi della Pu- 
glia, per fagrihcargli alla paftura degli 
animali ; venne perciò a riflringere un 
indudria piìi neceflaria, qual* è appun- 
to r agricoltura . Quindi poi ne dedu- 
cono la mancata della popolazione , 
c’I perchè in Puglia prima vi erano 
tante Terre e Cafali , che oggi pili non 
vi fono . Imperocché quelli Cafali , com* 
efli credono , in tempo di Alfonfo iuf- 
iGllevano tuttavia , febben ridotti in mi- 
fero dato ' per i danni IbiFerti nelle guer- 
re antecedenti : Ma fe AUbnlb non 
fpogliava de pioprj tcrritorj , per affé- 
gnarli alla Dogana , certa cofa «ra , ch> 
quelle popolazioni farebbero col tempo 
riforte per mezzo del coltivo de* loro 
campi . 

Per rìfpondere a quelle oppolìzimii , 
domando primieramente , quali furono 
quelle guerre , che dofolarono i CafaHr 
di Puglia prima di Alfcmfo ? Sotto il 
Regno degli Angioini affatto non vi 
accadde alcuna guerra , fe bene il do- 
minio di quelli* dmò per lo fpazio di 
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circa i8o. anni . Se vuol parlarli del 
tempo de’ Normanni , e degli • Svevi , 
vero è , che la Puglia fu un continuo 
teatro di guerre , e di fconvolgimosti : 
Ma in 180. anni di quiete fi fatebbe 
riflabilita qualunque Terra e Città do« 
folata . Tanto maggiormente , che in 
tempo degli Angioini oa mancato il 
calo della Dogana , che A crede la ro« 
vina delle ricchezze , e dell’ agricoloira. 
Ma ciò non oAante Alfonfo I. di. Ara- ' 
gona trovò la Provincia di PugUa pili 
afflitta e defolata di quello , eh’ era lot- 
to il Regno di Carlo I. di Angiò; men- 
tre fotto di quefli fullìftevano ancora 
certi piccoli Villaggi, che poi ne’ tem- 
pi di Alfonfo A trovarono totalmente 
diArutti . Dunque A vede,' che non fa- 
con già le guerre la caufa principafo di 
tante mine ; giacché non piiò daCciua* 
to no Aro dubitar A , che i PuglieA Aca- 
ti vano folamente le altrui calamità, ma 
lungi però fempre dal proprio territorio. 

Ma quando voglia capirA il perchè 
le terre di Puglia eran rìmaAe cosi in- 
culte , ed abbandonate , bife^oa feria- 
mente riAettere allo Aato di tutto il 
Regno, che per verità fac^a compaf- 

Acne 
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fionc . Le guerre , le fazioni , le fcor- 
rerie , le fedizioni avean pollo il tutto 
in ifconvolgimento . Il traffico in con* 
feguenza , cd il commercio erafì da per 
tutto impedito : La moneta fi era af* 
fatto fconofciuta; Le derrate avean per* 
dato ogni valore : £ tutte le arti in 
fomma erano per ogni parte avvilite . 
La Puglia ne’ tempi antecedenti ritrae- 
va profitto dal calo delle pecore , e 
quello era mancato : E ciò fu l’ultimo 
tracollo per i poveri Pugliefi ; poiché 
oltre di non avere a chi vendere i prò- 
pr) erbaggi, mancavan loro le braccia 
a coltivare i territor). E così mancan- 
do loro r ajuto della pallorizia , andò 
confeguentemente del tutto a cadere an- 
che r agricoltura. 

Mi perdonino i Signori Pugliefi fe 
talvolta mi abufo della mia fincerith . 
Sono elfi aliai portati all’ acquillo del- 
le ricchezze , ma non per mezzo della 
fatica : E ne abbiamo l’ efperienza fino 
al giorno prefente , che fe i Lavorato- 
ri non veniffero da’ monti , certa cofa 
farebbe , che il piano di Puglia diver- 
rebbe come allora una tetra folitudine.* 
Perché dunque profanare il venerando 

nome 
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nome di AlfoiìTo, fe da quefto ricono- 
fciamo il principio delle noftre felicità? 
Perchè tacciare quell’ ottimo Principe 
di aver fondata la Dogana fu la dimi» 
nu^ìone delP agricoltura , fe deve anzi 
dirfi , di aver quella rillabilita fu i fon* 
damenti della Dogana? 

Non meno infipida ed affettata di 
quella è 1’ altra impollura, che Alfon* 
fo fpogliaffe i Padroni de’ fondi , per 
accrefcer 1’ entrata del fuo Regai Era- ,/ 
rio . Lo fpoglio prefu pponc la violenza: 
Ma quel Principe nel rillabilire la Do- 
gana non usò violenza con perfona ve- 
runa . Le notizie , che ne abbiamo , * fo- 
no quelle ; che volendo rillabilire la 
Mena delle pecore per le parti di Pu- 
glia , ne diede la commiflìone a Fran- 
cefco Montluber nobile Cavaliero di 
Catalogna , che feco condotto avevai 
dalle Spagne . Quello favio Catalano in 
nome del' fuo Signore llipolò due con- 
tratti ; uno co*. Padroni degli animali 
delle parti di Abbruzzo, e, Contado di 
Molife , e 1’ altro co’ Padroni de’ ter* 
ritorj in pertinenze di Penna , di Pu- 
glia , e di Bari . Col primo lì obbliga- 
rono gli Abbruzzefi di calare p^L an- 
no 
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no co* loro animali ; e la Corte all’ in- 
contro li obbligò di dar loro i pafcoli 
Beoeflarj , Col fecondo i Padroni dè* 
fondi conchiufero col Fifeo un perpetuo 
enfiteufi de’proprj territorj con l’annua 
corrifponfione di un dato cenfo . Ma 
quelli contratti furono liberi , perchè 
niuno fu coartato a dare a forzala fua 
roba . Confervo un antico manuferitto , 
ove fono infiniti ricorlì formati da tali ^ 
Propriirtar) alia Regia Camera della Som- 
maria in tempo di Ferrante : Ma non 
trovo , che alcuno di elfi fi fulTc lagna- 
to di fiode, o violenza fofFerta io tali 
CM^atti. Si. lagnavano bensì de’ Doga- 
tati, e Credenzieri di quel tempo , i 
quali negavan loro il pagamento con- 
venuto : Onde chiedevan 1’ ordine di 
quel Supremo Tribunale , perchè fulTe- 
prontamente.< foddisfatti dell* annuo 
conio ad effi ftabilito. 

‘ Se poi viìfuffe perfona , che voleffe 
attaccare davtcnuezza del cenfo fu 1’ e- 
fempio de* prezzi correnti ; oh 1 quello 
fàr^be un voler 'paragonare il- Secolo 
d^imoquinto cón l’ ottavodecimo . Que- 
lli affitti fi .fon fatti in. tempo di Al- 
fixtfo L ^ e non già in tempo di Fer- 
i di- 
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dioando IV. Ma fe mai i Proprictarj 
dc.^ fondi fuflfero in voto d’ interpellare 
il Fifco con gualche attacco di leGone 
enormiffima ; molto piìi potrebbe la 
Corte attaccar le compre di qucfti Pro- 
prietarj . Imperciocché in tempo degli 
Svevi , ed Angioini tanto fi vendeva 
un Feudo di mille moggia , quanto og- 
gi fi valuta un moggio in Terra di lai* 

VOTO. 

Dalle a>fe fin ^ul narrate fi vede a- 
pertamente , che i nemici della noftra 
Dogana per il troppo deiìderio di aN 
tararla , vorrebbero {«ima di ogni al- 
tro denigrare il nome di Alfonfo. Ma 
quello Principe non merita, che *1 Tuo 
nome fi -malmeni con si fatte impoftu- 
re. La^: miglior opera, che ufeifie dal- 
le fue mani in follievo di -tutto, il Re? 
gno fii quella af^unto delia Dogana di 
Puglia, e fe, a comprovarne la verità 
non baftafiero le ragioni fin qui addot- 
te , ne appello all* efperiensm di tanti 
Secoli, ne’ quali la Dogana hafuifilli* 
to . £' malfima da tutti apjM'ovata , che 
non vi è cofa difettdfa nel Mondo * 
che pofia avere una durevole fulfillenzav 

. . iJ. li 
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Si tfpone H prmhtvò fìfiema della Regia 
Dogana di Foggia, 

D Opo aver giuftiikate le famofe o- 
perazioni di Alfoofo richiede l’or« 
dine dell’Opera, che io palli ad efpor» 
re il primitive IHlema della nollra Do* 
gana : Perciocché vi fono degli Uomini 
dotti , i ^uali , perchè non ne vedono 
che la fola fupe^cie dagli abufi corrot- 
ta , giè danno altrui ad intendere , che’l' 
{idem a della Dogana non può altrove 
rinvenirfi , che fra le Scitiche , o fra 
le Arabe nazioni. Vediamo dunque, fe 
la cofa paffi così . 

Francefco Montluber avendo conchiu- 
fo il contratto prima con gli Abbruz- 
zefi per il calo delle pecore, e quindi 
con 1 Fugliefi per T affitto de’ territor), 
gli unì con i Regj Demanj, e con al- 
tri Demanj delle Terre circoftanti , che 
fece efattamente mifurare . Tutta l’e- 
(lenfione di detto territorio volgarmen- 
te fu chiamata Tavoliere y perchè le ri- 
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fpettlve quantità , die componevano la 
luddetta efla»fionc , furono intavolate , 
c diftintamente re^iftrate in un Libro, 
che mandò a conlervarfi nell’ Archivio 
della Camera , dove poi è peiito con 
le molte altre fcritture del noflro Re- 
Divife pofcia il Ta veliero in va» 
rj diftretti , chiamati coi nome di Le- 
ca^ioni dal collocar che ivi fi fece di 
un dato numero di pecore , corrifpon- 
dente alla quantità infieme , e qualità 
del territorio . A quelle poi col crelce- 
re della Dogana furono aggiunti altri 
erbaggi fotto il nome di Riflori . 

Si pensò contemporaneamente per 
maggior comodo della pafiura di fuddi- 
videre le Locazioni in altre varie por- 
zioni , cui fi dette il nome di Pojie , 
cioè Jìti y che fulfero capaci a follenere 
una comoda quantità di animali . Nel 
centro di dette polle in luoghi più feo- 
fcefi , e riparati da tramontana fi de- 
fignarono i fiti per le mandre , e pe ’i 
ritiro de’ Pallori, perchè poteflero cu- 
llodirvi le greggi in tempo di notte , 
comodamente paHurarle in tempo di 
giorno. Fu indi llabilito, che ’l folan 
delle mandre aflbdato con lo ftcrco de 

B gli 
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gli animali affatto non fi zappaiTe , per* 
ehè le pecore garantite dal fango ftaf» 
fero calde , ed afeiutte ne* tempi pio- 
vofi . ^ E fu anche confiderato , che a 
coftruire le mandre , e le capanne vi 
bifognavano le frafehe , le ferole , e la 
paglia: onde con legge fu determinato, 
che niuno incendiale , o impediffe a’ 
Locati quelH pnxkitti della madre natu- 
ra, dovendo ,effi fervire per ufo de’Pa* 
ftori .. 

Confideratofi dall’ altra parte , che in 
mezzo alla paflorale era neceflaria u* 
guai mente 1* agricoltura , non trafeurò 
dal fuo cantò l’ accorto Montluber di 
rilafciare per ufo di campo una certa 
quantità di territorio ne’ rifpettivi di- 
Óretti di .tutte le Locazioni . Si taccia 
per altro di poca accortezza quello no- 
bile Catalano , perchè a vede di molto 
ridretta la coltura , quantunque il bifop 
gno fulTe di gran lunga mag^ore : E 
per provare la di lui inavvertenza , por- 
tafi m efemplo la nuova rifoluzione , 
ch’ebbe a farli nell’anno ISSS-» quan- 
do eflendofi toccato con le mani , che 
la coltura era riftrettiffima, fi dovette- 
ro rilafciare per ufo di (emina looo» 
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altre carra di territorio. Ma non deve 
il Montluber in quella parte condan* 
narfi così ; perchè in determinare i ter» 
ritorj ad ufo di coltura , ebbe riguardo 
al bifogno prefente, ch’era certo, e non 
al futuro, ch’era ìncertilTimo . Che fe 

S oi crebbe il bifogno , fu effetto della 
effa Dogana , che col crefcere de^ fuoi 
animali portava da’ monti di Abbruz» 
zo in ma^ior numero i fuoi individui . 

Quelle parti di territorio rilafciate 
per ufo di campo fi chiamarono in quel 
tempo, e fi chiamano tuttavia col no» 
me di Portate : E pretende Stefano di 
Stefano , che piaceffe in tal modo de- 
nominarle, perchè furono appartate dal 
faldo delle polle dellinate alla pallura . 
Fu indi llabilito, che di dette portate 
quattro quinti fi applicaffero per ulb di 
femina , ed un quinto rellaffe .in faldo 
fotto il nome di Mettp;ana cipè faldo 
rifervato in mezzo alla portata per il 
pafcolo de’ buoi arator) . Ma per to- 
gliere ogni briga , che nafcer mai po- 
teffe fra’ Malfari di campo , ed i Pa- 
flori , {labili 1’ accorto Catalano , ch^ 
le terre a coltura doveffero per una da- 
ta dillanza Htuarli lontano, dalle. capo» 
B z * ' man- 
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itnandre , e dal quadrone delle polle . 
Fu aggiunta a quella un’ altra Jegge ^ 
che quel tanto della Portata , che re« 
flava a ripofo , doveffe Tempre feivire 
per il pafcolo della Dogana . 

Stabilito così le cofe del Regio Ta- 
yoliero , fi pensò confeguentemente alla 
confervazione de’ pafchi con un favio 
flabilimento , che la Puglia da’ 29. di 
Settembre fino al calo della Dogana 
doveffe dai Doganiero rigorofamente ri- 
pararli , affinché'! Padroni delle pecore 
trovaffero intatto ‘ l’ erbaggio in tempo 
del Ripartimerito generale . Spedi vafi in- 
tanto per gli Abbruzzi bando circola- 
re , con cui davafi 1 ’ avvifo a’ Padroni 
degli animali , che in virtù del con- 
tratto llipolato con Alfonfo doveffero in- 
camminarli per la volta di Puglia , 
mentre il Re dal fuo canto non avreb- 
be mancato di fomminillrar loro il pa- 
fcolo neceffario . Ed in fatti i Locati 
fin dal principio di Settembre s’ incam- 
minavano dall* Abbruzzo per i RegJ 
Trattori , dellinati a bella polla dalla 
Corte fu le Provincie di Abbruzzo , 
Contado di Molife , e Capitanata per 
il comodo trafporto delle greggi . On- 
■ ‘ de 
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de alli Settembre giugnevano le 

prime pecore alle frontiere della Pu» 
glia , fenza entrare però nell’ erbaggio 
del Regio Tavoliere. 

Ma perchè vide Francefeo Montlu» 
ber il bifogno di molti Locati , che 
dovevano sì per tempo ìncamminarfl 
da’ monti , per calare a figliar le pe- 
core in luogÙ piò caldi ; pensò anco- 
ra a provvederli di pafehi , ove tratte- 
nerfi poteffero durante l’Autunno. Pre- 
fe perciò tutte le terre demaniali fra il 
Sangro , e ’l Fortore verfo tramontana; 
quelle di Ruvo, Bitonto, e- Minervino 
verfo mezzodì • e così varj altri Dema- 
nj nelle adjacenze del Tavoliero , che 
Ripoji vengono denominati. Era peni 
melTo a’ Padroni di pecore , ficcome 
oggi parimente lo è, di pafeere alla 
rinfufa in comunità de’ rifpettivi Cit- 
tadini bno aL tempo del Ripartimento 
generale . 

Intanto ì Locati , fecondo fi ricava 
da*. Capitoli di Alfonfo^eran tenuti per 
tutto i il dì 20. di Ottobre a rivelare in 
potere del Doganiero il vero numero 
de’ proprj animali , per poterli dar lo- 
ro il pafcolo corrìfpondente . Dagli fteflì 
B 3 Ca- 
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Capitoli di Alfonfo lì rileva, che fe 
ne faceva ancora la numerazione . Dun« 
(}ue ha da prefumerli , che li llava al* 
le volte a’ riveli de’ Locati ; ed alcune 
volte poi li veniva al contacio per ti* 
more delle frodi , eflendo et^elfamente 
proibito di rivelare o più , o meno di 
quello, ch’era il numero effettivo. 

• Quello coHutne di numerare gli ani- 
mali è llato il più antico in Dogana , 
perchè il Fifco ha fempre avuto in mi- 
ra di eliger la fida per nunnero di ani- 
mali , e non per quantità di territorio. 
Francefco.Montluber, feguitando 1 ’ an« 
fico colhime, lìfsò il dritto della fida 
ad 8. feudi Veneziani per ogni centi- 
•ajo di pecore , ed a feudi 24. per o- 
pni cento vacche. £ quindi è celiato 
an Dogana, che ’l territorio li valuta 
per pecore , e non per denaro ; poiché 
il denaro li fa cadere fui numero delle 
pecore , e le pecore fui quantitativo del 
territorio . 

Terminati i riveli , ed adempito il 
conteggio degli animali , doveva il Do- 
ganiero per mezzo del fuo Credenziere 
formarne un Libro di regillro per la 
falla' de’ pagamenti . £ perchè detto 
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conteggio dovea trovarfi fatto per il 
giorno di S. Luca il ài 20. di Otto- 
bre ; era tenuto fin dal quel giorno il 
Doganiero a calcolare tutto il quanti- 
tativo degli animali annotati, per ve- 
dere, fe il Regio Tavoliero era capace 
di fodenerli , Nel cafo però , • che , man- 
raflero i pafcoli,. poteva in nome del 
Fifco comprare a giufto prezzo gli er- 
baggi de* Baroni , i quali affatto non ' 
potevano venderli , fe prima la Corte 
non aveva fituati gli animali della Da«> 
gana « 

• Circa il modo , eome facevaC il Ri- 
parti mento de’ palchi , era molto di ver- 

10 da quello che og^i li colfuma. Se- 
condo i Capitoli di Alfonlo ^ doveva 

11 Doganiero con gli altri fuoi Ufìcia- 
li portarli in Serracapriola,o nella Ter- 
ra di S« Martino, nè poteva ivi trat- 
tonerfi pili dclli 8. del mefe di Novem- 
bre: Val quanto dire, che per li 8. 
di detto mefe il Ripartimènto era già 
terminato. Ma in vece di Ripartimen- 
to , Locazione in quel tempo fi chiama- 
va . Imperciocché l’ ufficio del Ooganie- 
ro era di collocare partita per partita 
tutte le pecore date in nota , c riem- 

B 4 pir- 
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pirne le Locazioni con i loro Riftori: 
ben intefo però, che ogni Locato do« 
veva fituarfi nella propria Locazione ; 
nè poteva in verun modo variarla . Se 
qualche Locazione faceva avanzo , quello 
avanzo palTava a riempire qualchedun* 
-altra , che forfè non era piena : £ fe 
l’avanzo ufciva fuori del Tavoliero, 
tale avanzo in quel cafo dovea coprirli 
con gli erbaggi Baronali . 

Fu parimente ftabilito dal famofo'^ 
Montluber, che gli animali de* Locati 
potenti ftaifero. feparati da quelli de* 
Poveri , avendo quelli domandato in 
grazia ad Alfonfo , di voler elfi llar 
lontani da quelle tali perfone, che di 
forze potevano foprafarli . Formò a que- 
llo fine 43. Locazioni ; cioè 23. pili 
dillefe , che ferviffero a collocarvi i Po- 
veri ; e ao. pih picciole e rillrctte , che 
ferviffero a collocarvi i Potenti. Ma 
con r andar del tempo quelle ultime 
andarono ad abolirli ; perchè i loro ter- 
ritorj furono incorporati con le altre 23. 
che tuttavia fono in piede, ed i Ric- 
chi furon confufi co’^Poveri in tutte le 
Locazioni . 

Difpofio in quella guifa il fillem» 

Do» 
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Doganale , il Re Alfonfo volle gratifi- 
care i’ amato Montluber dichiarandolo 
Doganiero perpetuo con 1’ ampia facol- 
tà di fopraintendere a qiieflo capo di 
Finanze , eh’ era la rendita più fpeciow 
fa della Regai corona. Li dette anco^ 
ra il mero e mirto Imperio fopra tutta 
la Generalità de’ Locati , con la facol- 
tà di privativamente procedere in tutte 
le loro caufe civili , criminali , e mi- 
lle : Per lo che li pofe a fianco un U- 
ditore , che potefle giuridicamente pro- 
cedere in tutte le caufe contenziofe ; e 
per le caufe Fifcali vi deftinò un Cre- 
denziere, che far potefle le parti del 
Fifeo. Formò pofeia alcuni Capi d’ I- 
rtruzioni circa la maniera , come dovef- 
fe governarfi querta Regìa Dogana .• ed 
in erti fra le altre cofe dichiarò i Lo- 
cati franchi ed immuni da ^ualllvoglia 
dazio , o dritto di pafll , fcafe , o ba« 
gliva, tanto per il calo delle pecore, 
che per il trasporto de’ frutti delle in- 
durtrie Doganali . E fopra tutto incari- 
cò a’ fuoi Uficiali, che querte fue Leg- 
gi fi doveflero in ogni tempo efatta- 
mente da oflervare. r. 

Qperto buon ordine animò talmente 
. . > B S * P»* 
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i Padroni di pecore a calare nel Tavb- 
liero , che non folo gli abitanti di Ab< 
bruzzo, ma quegli ancora dei Contado 
di Molife, e di altre Provincie vollero 
elTer ammefli nel numero de’ Locati . 
Tanto dunque è lontano, che Alfonfo 
dedinafTe la Puglia in patrimonio de* 
foli Sanniti, che anzi fece a tutti un 
invito generale , ancorché ftilfero di 
fuori del Regno. Ed in fatti fu tanto 
il concorfo , e crebbe a tal fegno il 
numero d^li animali , che dopo la 
morte di Atfònlb il fuo figlio Ferrante 
ebbe ad ampliare il Tavoliero con ag* 
giui^ervi i Ripolì di Monte Gargano. 
Si conta, che nel 1474.il numero del» 
le pecore , lenza pii animali groffi , ar* 
rìvalTe ad un milione, e fettecento mi* 
la , cosi che nè anche a’ tempi prefen* 
ti polliamo ricordarci^ di eflèr mai ca* 
lato in Puglia un numero si llrabocche* 
vole di animali . Ne venne quindi non 
folamente un fommo vantaggio al Re» 
gio Fifco, ma i Naturali di Abbru^ 
zo li follevarono interamente da tanti 
danni fofièrti per le guerre , e tutto il 
Regno ne cominciò a lèntire il corno» 
do dell* abbondanza. 

' CA?, J 
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Farie vicende , e decadenza della Dogana 
per P intnduxiene degli abujt. 

F Ra tanto che la Dogana (lette in 
mano de* Principi Aragonefi , le 
induftrie Doganali firon Tempre ben re- 
golate , badandofi efattamente fu l’o(rei> 
vanza di quelle Leggi, con delle qua- 
li era (lata fondata . Ma perchè dopo 
la morte di Ferrante quello Regno fu 
invafo dalle guerre per le armi del Re 
di Francia, e di Ferdinando.il Catto* 
lico ; perciò tutti in un tratto reftaro- 
»o impediti i progrefli de’ Locati . E 
quantunque i Franceli, e gli Spagnuoli 
n divideflèro col Regno anche le ren- 
dite Doganali ; pure niuno de’ due par- 
titi fi curò mai di difendere quello Ce- 
to , c di mantener le Leggi nella fua 
prillina olTcrvanza , 

Quella illantanca mutazione di go- 
verno fu il più duro tracollo per i po- 
deri Locati, perchè n’ ebbero a foffri- 
3 6 re 
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re fenfibiliffimi danni. 11 Regio Tavo- 
liero prima di ogni altro cominciò a 
riftringerfi con infinite ufurpazioni fatte 
dal Baronaggio , e da’ Malfari di cam- 
po , che ampliarono le loro Portate fui 
territorio della Regia Corte . A tali di- 
fordini fi unì ancora la trafcuranza de’ 
Doganieri , i quali facendo più le parti • 
degli Ufurpatori , che de’ Locati, per- 
mifero ancora, che gli animali de’ Pu- 
gliefi pafcelfero, liberamente fu 1 ’ erbe 
del Ta vollero, non ofiante lo ftabili- 
inento , che da’ di Settembre do- 
velTc quello efattamente ripararfi. 

Terminate finalmente le guerre tra 
gli Spagnoli ed i Francefi per una rot- 
ta da cofloro ricevuta vicino alla Terra, 
di Cirignola ; non mancarono i Depu- 
tati generali di efporrc le giuflc lagnan.^ 
zc al Re di Spagna per i gran torti e 
danni fofferti nelle paflatc rivoluzioni , 
Confalvo di Cordova Miniftro plenipo- 
tenziario di quello Regno pensò a dar 
riparo alle Icommelìiom con la cr«. azio- 
ne di 24 . Cavallari , i quali fenza di- 
pendere dal Doganiero dov'jlfero cuflo- 
dire tutt’ i palli, perchè l’erbe delTa- 
:volierQ non fuffero ulteriormente fcon> 
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mefle . Pensò ancora quefto accorto Mi- 
niftro di contentare la Generalità de\Lo- 
cati con far reintegrare il Regio Tavo- 
liero da tutte le comraeffe ufurpazioni* 
mandando a tal effetto Antonello di 
Stefano al minidero della Dogana . Ma 
perchè vi fi oppofero tutt‘ i Potenti , 
come fuol farfi in fimili intraprefe ; per- 
ciò il fuddetto Doganiero non fece al- 
tro che reintegrare alcune Mezzane , 
che forfè fi erano occupate da pii» po- 
veri tra’ Malfari di campo . 

Durante il Rerno di Ferdinando il 
Cattolico dopo la partenza del G. Ca- 
pitano'» maggiormente la Dogana andò 
a decadere: perciocché effendofi , come 
nota il Giannone » introdotta nel Regno 
una nuova polizia con diminuirfi a’pri- 
mi Miniftri l’ autorità , e con introdur- 
li nuovi Magifirati ; la Regia Camera 
della Sommaria poca ingerenza aver pò- 
tea fu gli af&ri Doganali v. Conferva 
preffo di me due gron* Volumi di prov- 
vifioni della Camera dal tempo di Feri 
dinando I. fino al Regno di Filippo II.; 
ma del ten»po di Ferdinando il. Catto- 
lico non fe ne vede pur una . E nell’ 
Archivio, della Dogana vi mancano fin 

an- 






Digitii--<J by Googic 


gS La Pastorizia 
Miche i regiftri di tutta la rendita, che 
in quel tempo fi efìgeva ‘ dalla Corte . 
Si arguifce da tutto ciò , che gP inte* 
relh della Dogana ripofavano intiera- 
mente fu 1’ arbitrio de’ Doganieri , che 
penfando folamente a* proprj vantaggi « 
poco e niente fi curavano delle ragioni 
del Fifco , e di quelle de* Locati . 

- Per la morte di Ferdinando pafsò il 
Regno di Napoli in mano di Carlo V., 
fotto di cui venne a riforgere la nofira 
Dogana . Avendo quello Principe affi- 
' data la cura - del nollro Regno a D.Pie- 
tro di Toledo , fu mandato da coflui 
Giovanni Fìgueroa a vifitare la Doga- 
na di Puglia , giacché le rendite Do> 
ganali notabilmente erano mancate . Co- 
nobbe tantoflo il Figueroa , che tutto 
il gran male diveniva , per eflere affat- 
to decaduto quel fillema introdotto dal 
Re Alfbnfo ; poiché , oltre le ufurpa- 
zioni grandiffime fatte fui Tavoliero,i 
pìvilegl Doganali erano andati affatto 
an difiife» e nel conteggio delle pecore 
fi commettevano mille frodi in danno 
de’ Locati . Ond’, egli fi applicò feria- 
mente al rfparo di tanti fconcerti , ed 
a riordinare priocipiliaente .il conteg- 
' . ’ gio 
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gio , affinchè' il Fifco non folle defrau- 
dato . 

I Locati dalla lor parte fcorgendo 
1 * animo del Viceré di Toledo , che 
tirava Tempre a reprimere la baldanza 
del Baronaggio , (limarono quello un 
tempo il pili propizio per il proprio 
follievo . Domandarono varie grazie da 
Carlo V. e già le ottennero . Ma il 
forte delle loro premure era , che fi fa- 
ceffe la General Reintegrazione , men- ^ 
tre- le ufurpazioni eran giunte all’ ulti- 
* mo ecceflb. In fatti nel 154S. fu ad* 
doffato il carico di quello affare al Luo- 
gotenente della Camera Francefco Re- 
vertera , che unito col Plrefidcnte Al- 
fonfo Guerrcro fi portò nelle parti di 
Puglia per la Reintegra del Regio Ta- 
voHero . Fecero i Baroni tutti gli alti 
maneggi per frallornarla r ma il petto 
forte del Viceré follenuto dal favore di 
Carlo , fece andare a vuoto i loro di» 
légni.. Awegna che nel breve fpaziodi 
due anni fu rtpollo il Tavoliero nel fuo 
prillino (lato con una mifiira generale» 
i di cui elémplari fi conTervaxuir tutta- 
via in Dogana » giacché gli Originali 
dii Revcrtera andarono a perire col Ro» 
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giftro di Alfonfo neir Archìvio della 
Camera. • j 

La generai Reintegrazione già porta* 
ta a fìne fece , che i Locati concepif- 
fero ottime, fperanze per Taumento del- 
le loro induftrie : ed in fatti fra poco 
tempo crebbe a difmifura il concorfo 
degù animali , ed i Locati comincia- 
rono .3 riaverli delle palTate loro feia* 
gure . Ma quell’ epoca , fe fu felice da 
una parte , fu infelice da un’ altra : poi* 
chè. fra lo fpazio di tre Ibli anni li 
vennero ad abolire due Leggi di AU 
fonfo . La prima, perchè nel 15 5 fu 
affatto difmeCo il conteggio degli ani* 
mali , con introdurfi per la prima vol- 
ta la volontaria profeffazione ; e l’altra, 
jjerchè nel 1555. fu alterato il dritto 
della fida da feudi 8. a feudi I2. per 
ogni centinaio di pecore. < 

- A’ Locati non fece un gran fenfo 
1 ’ abolizione di quelle due Leggi ; men- 
tre vedevano, che la profellazione vo- 
lontaria veniva ad efentarli dall’ ellor- 
fioni, .e frodi de’ Numeratori . Riflette- 
vano di vantaggio , che fe ’l Locato 
fpontanearaente profeffava un 'maggior 
sumero di animali , maggior rata di 
' - er- 

V* 
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Érbaggio ricever doveva dalla Corte , 
Circa poi 1 ’ alterazione della fida nè 
tampoco fe ne fece rifentimento ; poi- 
ché la feoverta dell’ Indie aveva di' 
molto ravvivato il commercio con la 
copia deir oro : Onde perciò i frutti 
delle indullrie Doganali , e gli erbaggi 
de’ Baroni eran molto avanzati di prez- 
zo in riguardo a’ prezzi degli anm an- 
tecedenti , 

Quelle vane lufinghe de’ Locati an- 
darono tantodo a chiarirfi , perchè il 
tempo , e la fperienza fece loro cono- 
fccre , che per evitare un male , ■ ne 
incontravano altri peggiori. Si accorfe- 
ro indi a poco , che col profetare U 
dealmente maggior numero di pecore 
di quello eh’ era in fatti il numero ef- 
fettivo y fi venivano a caricare di un 
pefo infoffribile : e ciò tanto maggior- 
mente , perchè la fida era fiata altera,ta. 
Si accorlèro altresì , che la flupidezza 
de’ Locati era giunta a fegno di pro- 
feffare affai pih di quello che richiedè> 
va il proprio bifogno: e fe ’l Fifeo da- 
va loro l’erbaggio corrifpondente , mol- 
to di quello andava a perderfi , mentre 
le pecore idealmente profelfate non v 

vean 
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vcan denti per pafcere di quell’ erbe , 
Si accorfero finalmente ( e fu T ultimo 
fìegno del loro dilìnganno ) , che non 
avendo il Fifco piìi erbaggi a difpenfa- 
re per 1’ eccel&vo numero delle pecore 
profeflate ; cominciò ancora proporaiona» 
tamente ad alterarli Tedima antica de« 
gli erbaggi Fifcali. 

' Per tutti quelli aggrav) n’ efpofero i 
Locati amare doglianze apprelTo i Mi- 
nidri di quella Regia Dogana , e do- 
mandarono nel pagamento della fida il 
H diffalco di tutti quegli animali, che 
non erano efidenti ; Ma però non li fi 
dette orecchio , e non ottennero che pic- 
cioli rilafci . Intanto la profefTazione 
cominciò notabilmente a mancare , nè 
fi capiva la ragione . Si prefe T efpe« 
diente di multare ì poffeffori degli ani- 
mali rimadi negli Abbruzzi , per indur- 
li a calare : Penfarono di unire le Lo- 
cazioni particolari con le generali , per- 
chè entraffero in gara i Poveri con i 
Potenti. Ma ciò non odante l’intereffe 
del Fifco andava fempre di male in peg- 
gio , perchè la volontaria profeiTazione 
annualnriente fi diminuiva, e ’l concor- 
fb de’ Locati giornalmente mancava . 
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Si fece il conto nel 1588. , eh’ eratt 
mancati in Dogana circa poa Locati, 
per cui la proreiTazione di quell’ anno 
era diminuita in circa due milioni in 
rapporto all’ anno antecedente. 

Governava hi quel tempo la Dogana 
il Prendente di Camera Ferdinando For> 
naro; a cui impofe il Viceré di quel 
tempo il Conte di Miranda , che aveffe 
efaminati i veri motivi di quella deca- 
denza. Il Prefìdente riferì molte cofe; 
ma fenza però dare al fegno . Dille in 
primo luogo, che tutto il male prove» 
ulva dalle frodi , che i Subalterni com- 
mettevano nella numerazione delle pe- 
core rimale . DifTe di piò , che i Loca- 
ti fi erano fmarriti, e per rinoffervan- 
za de’ privilegi , c per gli aggravj , 
che ricevevano , tanto nella difpenfa 
dell’ erbe , quanto nell’ amminiftrazio- 
ne della Óiufiizia . Vi aggiunfe final- 
mente , che i Doganieri anche erano la 
caufa di quefU diTordini ; poiché com- 
prando elfi r uficio dalla Regia Corte, 
penfavano folamente a fare i loro van- v 
taggi fu la ruina di tanti poveri Pa- 
fion . 

Una sì fatta npprefentaaza altro ef- 
fetto 
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fetto non produfiè , fc non che fu fo* 
ijpefG per allora l’uficio di Doganiere « c 
dato il carico della Dogana a Miniftri 
togati della Camera . Ma per gli altri 
jiconvenienti , benché fi penfaflc , e^ fi 
rifletteffe per lo fpazio • di ^ piìi anni , 
pure non fu prefa alcuna rifoluzione m 
Venne poi 1’ anno del lóii- « e deci- 
fe la differenza con una mortalità ge- 
nerale , che fece reftare il i Ceto con 
pochiffimi animali. Da quel tempo in 
poi non fi pensò ulteriormente a folle- 
vare i Locati con la profcrizione degli 
abufi) ma.fi pensò folamente a mettere 
in ficuro r intereffe del Fifeo con al- 
tro cfpediente,- che. si ali Fifeo» .che a* 
Locati riufeiffe di profitto • Fu intro- 
dotto perciò un nuovo modo di vivere 
per via di Tranf anione .con cedere agli 
fteflfi Locati il dritto proibitivo della 
fida unitamente con il poffeffb di tutti 
gli erbaggi Fifcali per un; certo ftabili- 
to prezzo . D. Berardino Ramirez di 
Montalvo Luogotenente ,di Camera fu 
quello ) che propofe quello nuovo me- 
todo:. ed egli fteflb pafsò in Foggia nel 
a conchiudere col Ceto il primo 
contratto di.rwn/ity’®»?, che .fu fiflfato 

per 
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per annui ducati i^z. mila. 

Credevano i Locati , fecondo il foli- 
to , che quello nuovo metodo dovefle 
fenza meno dar fine alle loro feiagure, 
perchè cosi fi liberavano dall’ ingordi- 
gia de’ Doganieri > de’ Subalterni , con- 
chiudendo un’eterna pace col Fifeo Re- 
gio. £ fé bene fi confideralfe da una 
parte la gravezza del pefo , eh’ era mol- 
to ecceflivo in riguardo al picciol nu- 
mero delle pecore rimalle in vita ; pure 
fi lufingavano di avere in appreflb mi- 
glior fortuna, e di far quietamente il 
loro vantaggio . Ma quella miglior for- 
tuna per elfi non venne mai ; perchè 
anzi feguitafono le feiagure col ricorfo 
delie male annate , ed altri infiniti di- 
fagi di ogni genere . 

- Quel Ceto de’ Locati , che credeva 
di efler libero da’ Doganieri , e Subai-', 
terni , s’ intefe intuonare all’ orecchio, 
che ’l colloro mantenimento doveva cor- 
rere a loro fpefe : ed ecco il primo . 
I Baroni già credettero di aver acqui- 
llata ogni libertà nella vendita degli 
erbaggi particolari , giacché il Fifeo 
per i fuoi proprj fi era già tfanfatto 
con i Locati. I Malfari di campo, le 

Uni- 
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Univerfità , e’I Baronaggio già credettero 
di aver riacquiftato o^ni dritto fu le pai- 
fate ufurpazioni , giacché il Fifco dal 
fuo canto fi era pollo a dormire . In 
fomma i poveri Locati da una parte 
alfediati dalle fciagure, da un’altra ab- 
bandonati dalla Corte , e da un’ altra 
foprafatti da’ Potenti , bifognò necelTa- 
riamente , che fi poneffero a fuggire . 
Il Fifco all’ incontro , quando credeva 
di aver fiifata la rendita , già vide la 
Dogana quali perduta : E fe non affol- 
veva i Locati da certi milioni d’ at- 
traffo, la Dogana farebbe andata total- 
mente in eftcrminio . 

Fin tanto che viffe Bcrardino Rami- 
rez , collantemente fi foftenne il fillema 
della Tranfazione ma dopo la di lui 
morte cominciò a richiamarfi in Doga- 
na la volontaria profelfazione , che nell 
anno fu ripolla in campo da D. 

Mattia Cafanatte , fe bene con poco 
profitto del Filco Regio . I Locati per 
U paCfate calamità llavano ellremamente 
rovinati , e non avevano che piccoli a» 
vanzi de’ loro animali • Sicché per lo 
fpazio di molti anni non profelTarono 
piìi , che quanto ballaffc | per coprire 
^ 1 er- 
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1* erba della Corte . La ragione , con la 
^quaie giudifìcavano queda loro condot> 
ta era adeguatiffima , perchè il Fifco 
non difpenfava altr’ erbe , eccetto quelle 
del folo Tavoliero ; giacché q^uelle de’ 
Baroni redavano all’ arbitrio de’ proprj 
Poffeflbri , nè il Fifco faceva come pri- 
ma , di pigliarle a Tuo conto , per di- 
fpenfarle a’ Locati . 

Di quede ragioni fi fece ben carico 
P. Andrea Guerrero , che nel \6g%. 
prefìedeva al sverno di quella R^ia 
Dogana . Per far vedere codui , che fa- 
peva promuovere il vantaggio del Fi- 
fco ) con belli modi indude i Locati a 
fare una buona profedazione con la prò- 
meda .di voler prendere a conto del Fi- 
fco .tutti gli erbaggi Baronali , e copri- 
re le Locazioni . Profedarono dai loro 
canto i Locati un gran numero di pe- 
core ; ma il Guerrero non potè man- 
tenere la fua parola : Perciocché volen- 
do metter mano a gli erbaggi de’ Ba- 
roni , li furono con certe provvifioni 
ligate le mani , e la caufa portata a 
dormire nella Regia Caraeia della Som- ' 
maria . 

Intanto fu introdotto in Dogana un 

nuo- 
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nuovo modo di opprimere i Locati con 
introdurre la profeffazione forzofa .Vin- 
cenzo Vidman fa ’l primo , che dopo 
D. Andrea Guerrero introdufle quell’ a- 
bufo di violentare la volontà de’ Loca- 
ti , per farfi merito col Fifco . Quindi 
gli altri per non fembrare trafcurati, c 
con preghiere , e con minacce gl’ indu- 
cevano a crefcere qualche cofa di piii 
almeno fui numero dell’ anno antece- 
dente . Altrimenti fi chiudevano i palli 
alle pecore , e fi ritardava il Riparti- 
mento generale , cosi che nel 1715. il 
Prendente Garofalo per un confiraile 
motivo ritardò la Locazione lino ai 
giorni di Natale con far morire fu le 
montagne 300. mila animali al Ceto 
de’ Locati . 

Un si fatto difordine fu lungamente 
dibattuto nella Camera, e fe ne fecero 
pili ricorfi all’ Imperador Carlo VI. Ma 
perchè detto Principe era molto da noi 
lontano, duriflimo riufciva a’ Deputati 
generali di darvi un pronto rimedio . 
Con la venuta però , che fece nel no- 
Uro Regno 1 ’ invittifljmo D.Carlo Bor- 
bone palTato notlro Re , che oggi le 
Spagne felicemente governa , fu affatto 
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abolita la profelTazione foi'zofa ^ nè vi è 
flato Minidro , che abbia ardito di pìh 
promuoverla. An^i nel 1747., per da- 
re a noi i pih alti fegni di un vero af- 
fetto paterno , cercò con fuo Regai de- 
■creto in pili capi divifo riparare a mol- 
ti abufi , che tenevano fconcertato il hk 
ftema Doganale. 

La vigilanza di Carlo, benché ftaf- 
fe di continuo applicata a proteggere il 
fiolko Ceto , e garantirlo da tutte le 
oppreflloni , non potè nulladimanco im* 
pedire , che non nafceffero in Dogana 
altri nuovi fconcerti , L’ infeliciflima 
annata del 1745- portò nuove fciagure 
alla nodra Padorale. Imperocché, ef- 
fendo morto in quell’anno un gran nu- 
mero di animali , furon feparate dal Ta- 
▼olierò 450. altre carta del miglior ter- 
ritorio , e date alla coltura lotto pre- 
tedo di promuovere nel Regno l’ ab- 
bondanza del frumento . Ma in effetti 
altro non fì fece , che rivolgere la col< 
tura dov’ era la padorizia , per rivol- 
gere la padorizia dov’ era il luogo del- 
la coltura . 

Una sì drana rifoluzione fu la cau- 
fa produttrice de* tanti difordini , che 
C oggi 
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òggi fono in Dogana . La Corte ha 
perduto piìi di un terzo del dritto del- 
la fìda y eh’ è paffata in mano de’ Par- 
ticolari ; ^ per queflb il Locato , in ve- 
ce di contrattare col folo Fifeo , ha 
(d’ .andare in mano di gente, che li fpre- 
me il più vivo fangue dalle vene . In- 
tanto l’erba del Fiico fi fcom mette , e 
la Baronale fi ripara : Le Locazioni fer- 
vono per i buoi in tempo di Autunno; 
e le mezzane per le pecore nell’ Inver- 
no ; Le Portate fi rifparmiano dalla col- 
tura , e fì fan fervire per ufo di pafeo- 
lo . Onde fi vede , che 1’ ordine della 
Dogana è cangiato , è corrotto , è per- 
vertito : e la caufa di tanto male di- 
'pende da un abufo non ha guari intro- 
dotto , che i Campieri di Puglia ban 
voluto unir infieme l’ agricoltura , e la 
pafiorale . 

Ma non batta fin qui , perchè da que- 
lli difordini ne nafeono mille altri di 
più peffime confegueiize all’induftrja Do- 
ganale : e ciò per lo motivo , che le 
Leggi di Alfonfo fi fon potte in abban- 
dono . Non fenza di che da quel Brin- 
ci^ fu ttabilito di metterfi in difparte 
i r^otenti da’ poveri , e di non poterli 

lo- 
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locare in più Locazioni . Ma oggi i Pre< 
potenti fi hanno aperta la ftrada di en» 
trare dove lor piace, per opprimere la 
povera gente con bediali profeflazioni . 
Si fentono perciò in atto del Riparti- 
mento generale cabale , ftratagemmi , pre- 
potenze , tradimenti , ricatti , -latrocini, 
ed altre cofe di quella fatta « Non fia 
dunque meraviglia , fe l’ origine del fi- 
Rema Doganale lì vuol riportare fra le 
Scitiche , ed Arabe Nazioni : Poiché 
chi lo vede corrotto , e fcontrafatto da- 
gli abufi , ha ben ragione di crederlo 
un vero parto del più pretto Barba- 
refi mo . 

Gap. IV. 

S( dà un dettaglio di varj Piani 
intorno alla riforma della Do- 
gana dì Puglia , 

C He la Dogana abbia bifo^no di 
riforma nello fiato , in cui og^ 
fi ritrova , è quello un punto , che non 
entra in controverfia . Bifogna però ve- 
C i de. 
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’dere , ed attentamente efaminare , ^ua» 
li mezzi vogliano adoperarli , per giun- 
gere a quello line : e le tai mezzi pof- 
Fano realmente fìlTare un giullo equili- 
brio fra le due arti primitive Agricol- 
tura y e Pallorizia . Bifogna , dim , ve- 
dere , ed attentamente confiderare • per- 
chè in cofe di fomma importanza, co- 
me fon quelle della Regia Dogana , de- 
ve olTervarfi l’ affare in tutt’ i punti di 
veduta, poiché fe per poca avvertenza 
lì dalTe un palTo falfo , fi fabbrichereb- 
be la rovina di tutto lo Stato. 

Già non mancano nel nollro Regno 
feliciffimi Ingegni , che valorofamente 
travagliano a formar piani , e proget- 
ti , per fondare la nollra felicità . So- 
no efli ben molti , comechè per la mol- 
titudine fìano alquanto difcordi fra di 
loro . Convengono però quafi tutti , che 
per togliere tanti abufi dalla Dogana , 
non vi fia altro mezzo, che di rifor- 
marne il fiilema , e cenfuare il Regio 
! Tavoliero pet un certo flabilito prez- 
1 zo . La follanza de* loro piani fi ridu- 
* ce preflb a poco a’ feguenti Capi . 

I. Si propone per primo fondamen- 
to , di ridurli in una miglior forma i 

due 
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due contratti di Alfonfo con darfi i ter- 
ritori del Tavoliere in perpetuo enfiteu- 
fi agli ftefli Locati . E fe bene i det- 
ti territori non fìano tutti del Fifeo , 
potrebbe il Fifeo accordarfi co’ Proprie- 
tari , tanto per il pafcolo vernotico , 
che per Io ftatonico , e darne la pro- 
. prietà a* particolari Padroni di anima- 
li . Con riferva però , che in rappor- 
to agli erbaggi Baronali, e delle Uni- 
verfità , fe i Cittadini , o gli ftefli Pro- 
prietari pofTedefrero animali , fìano elfi 
preferiti nell’affitto de’ propr) erbaggi . 

'II. Pervia della propofta Cenfuazio- 
ne fi promette un gran vantaggio al Fi- 
feo Regio; poiché tutto il territorio del 
Tavoliero fi fa montare a p^oo. carra 
di fai do , ed a carra di portate . 
Si affume altresì , che in tutto l’ intie- 
ro faldo folamente due mila carra fia- 
no di luoghi magri , e frattofi . Sicché 
calcolandoli 1’ uno per 1’ altro al prezzo 
di docati 50. per ogni carro , il Fifeo 
ricaverebbe circa zoo. mila docati più di 
quello, che oggi percepifee. 

III. Si promette ancora un gran van- 
taggio al Ceto de’ Locati , perchè ripar- 
tcndofi il Tavoliero una volta per fem- 
C 3 prc 
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pre fecondo il numero degli animali di 
ciafcuno , ogni Locato potrebbe ripa- 
rarfi la fua polla , e farvi i ripari fìf- 
fi , per cui fi eviterebbero le firagi de« 
gli animali in tempo di neve. 

IV. Che ’l primo e principal fine 
della Cenfuazione debba effere di accor- 
dare a ciafcuno la proprietà fu la pro- 
pria porzione , non potendo diflficoltar- 
fi , die la fola proprietà polla formare 
la vera felicità dello Stato con l’abbon- 
danza degli animali , e di tutte le vit- 
tovaglie . 

• V. Che aciJC'.iftandoG in Puglia il 
dritto di proprietà , verrebbero in elfa 
a rinafcerc 1’ cllinte popolazioni , e ver- 
rebbe a migliorarli il territorio con pian- 
tate di vigne , uliveti , pioppi , gelfi , 
cerri , caftagni , ed altri nobili prodotti . 

VI. Che per via della propella Cen- 
fuazione verrebbe a riforgere l’ Agricol- 
tura già decaduta per caufa della Pa- 
ftorizia ; e .con ciò lì farebbe la felici- 
tà di tutto lo Stato . 

VII. Si promette altresì, che difeio- 
gliendofi con la Cenfuazione il Ceto de 
Locati , fi farebbe il maggior comodo 
del Fifeo, e de’ Privati. 

Vili. 
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• Vili. Che per mezzo della Cenfua- 
zìone eflendo in poterti di ciafeuno il 
riparare la propria porzione , il T avo- 
liero fi renderebbe capace di un mag- 
gior numero di animali . In tal manie- 
ra verrebbero a decadere gli erbaggi de* 
Baroni , e de* Luoghi pi) , che oggi i 
Locati fon cortretti loro mal grado a 
comprare a carirtfimi prezzi . 

IX. Che cosi ogni uno rcrterebbe 
nella liberti di unire infieme Agricol- 
tura e Paftorale in un’ irtefla porta : Sic- 
ché ajutandofi 1’ una indurtela con l’ al- 
tra fi promuoverebbe 1’ abbondanza de’ 
viveri di ogni genere per Io Stato . 

X. Che per mezzo della Cenfuazio- 
ne fi darebbe riparo al difordine della > 
Scommeffione . 

XI. Finalmente eviterebbero i Loca- 
ti la fpefa di tanti Minirtri , Scrivani , 
e Cavallari: poiché difciolto che fia il 
Ceto de’ Locati , potrebbe del tutto fup- 
primerfi il Tribunale della Dogana , e 
tornarfi a quel medefimo fiato , come fi 
viveva prima di Alfonfo . 

Querto é in breve dettaglio il conte- 
nuto di varj progetti , che ho avuto 
Cotto gli occhi fu la pretefa Cenfuazio- 
C 4 ne. 
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Bc . Se ne’ capi qui defcritti vi fi fcor- 
gerà per avventura qualche poco di con- 
tradizione , fe ne attribuifca la colpa 
alla varietà degli Autori . Io pertanto 
dovendo rifpondere capo per capo , per 
far conofcere 1’ infufliftenza de’ proget- 
ti , mi afterrò di nominar gli Autori 
fui dubbio , che non difpiaccia loro di 
cfTer qui nominati : Ma nel tempo (lef- 
fo dovrò notare la varietà delle dottri- 
ne , per non immergere i miei Leggi- 
tori in mezzo alla confuhone . 



Se Jia cefa ragionevole F alterare ì con* 
tratti del Re *4lfonfo , e concedere 
tutt* i fondi del Tavoliero in 
proprietà a* Locati . 


N On fi mette in controvcifia , che 1 
Re nofiro Signore non vuole , nè 
può volere , fe non quelle cofe fole , 
che fono uniformi alla ragione , e che 
maggiormente conferifeono alla pubbli- 
fa felicità del fuo proprio Stato. Onde 

ha 
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ha da vederfi , fe poflTa ne’ limiti della 
ragione dìfciogliere , o alterare il con- 
tratto di Alfonfo : E qualora volefle 
farlo, lo poteffe pur fare Tenta notabi- 
. le detrimento de’ fuoi Regj dritti , e 
fenza danno de* fuoi fedeli Vaifalli . 

Per entrare nello fpirito della prefen- 
te quiftione , bifogna prima efaminare , 
perchè Alfonfo fi rivolfe con tanta cu- 
ra a riftabilire la Regia Dogana di Pu- 
glia . Ci fa intendere la (loria , che in 
tempo di Giovanna II. 1 * antico dritto 
della fida , che la Corte efigeva da’Pof- 
felTori degli animali , fi era quali aifat- 
to perduto: Onde per dar riparo a tan- 
ta perdita , fu prefo l’efpediente d’im- 
porre il dazio fopra tutti gli animali 
del Regno; il qual dazio fu flabilito a 
due. 2. per ogni cento pecore, ed a 
due. 20. per ogni cento vacche . Ma 
perchè quello dazio malamente fi fof- 
friva dalle genti fc^gette, il Re Alfon- 
fo pensò di abolirlo, c di rimettere in 
piede il dritto della fida con l’iftituzio- 
ne della Regia Dogana . 

Ben conobbe quel favio Principe , 
che per rimettere in piedi le arti pri- 
mitive nel nollro Regno , era aifoluta- 
^ 5 men- 
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mente necelTario di agevolare 1’ antica 
trafmigrazione delle greggi per le parti 
di Puglia . Onde pensò primieramente 
a fare un invito generale a tutt’i fuoi 
Vaflalli delle più lontane Provincie, 
aifìnchè fotto il pegno della Regia pa- 
rola aveffero condotti in Puglia tutt’i 
loro animali ; mentr’ egli avrebbe loro 
fomminiftrati i pafcoli necelfarj. £ per 
animarli a calare nel Regio Tavoliero, , 
li fece franchi di palli , uafe , e di qua- 
lunque altro dazio , perchè non fufiero 
ricattati per i Reg; tratturi. 

La Principal mira , eh’ ebbe il Re 
nell’ idituire la Regia Dogana , fu di 
aprire una ilrada a tutt’ i luui Vaflalli, 
affinchè fempre che li venifle in grado, 
poteflcro per mezzo della paftura innol- 
Irarli alle ricchezze . Ma volle , che 
quella ftrada ftafle fempre aperta per 
tutti, e non fi chiudefle a veruno, per 
quelli particolarmente , che non aveva- 
no altro modo di vivere , fe non per 
mezzo di quell’ arte . 

Oggi gli Autori de’ progetti vorreb- 
bero , che non fi parlalTe più di fida , 
ma fi parlafle di cenfo. Chi riflette a 
quello nome Ctnfo^ va tolto a com* 

pren- 
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prendere , eh’ egli non è così analogo 
alla Paftorale , come lo è all’ agricol- 
tura. Onde il voler commutare la fida 
in cenfo è lo fteflb che voler fondare 
in Puglia la fola agricoltura , e diftrug- 
gere la Paftorale : è lo fteflb che voler 
chiudere alle Provincie lontane la ftra* 
da di p>oter calare in Puglia in tempo 
d’ Inverno . Lo che farebbe un fare un 

f ran torto a tanta povera gente delle 
’rovincic di Abbruzzo, le quali fotto 
il pegno della Regia paiola avendo tut- 
te le loro (bftanze convertite in anima- 
li , mancherebbero loro i pafcoli da po- 
terle foftenere nc’ giorni più difficili 
dell’ anno . 

Si rifletta di vantaggio, che Alfon- 
fo , per mantener la parola a’ fuoi fe- 
deli Vaflfalli, in uno de’ fuoi Capitoli 
efpreflamentc difpofe , che per ufo di 
femina non fi lafciaflero piu terre di 
quello, che richiedeva il puro bifogno. 
Quindi è , che Ferrante , e Carlo V. 
fra le grazie concedute a’ Locati inca- 
ricarono a’ Doganieri di quel tempo , 
che le mezzane, ed i territorj a coltu- 
ra riftringerfi doveflero fra i limiti del 
dovere : e la celebre Reintegra di Re* 
C 6 ver- 
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Ycrtera fu principalmente pofta in pie- 
di per caufa dell’ agricoltura , che ave- 
va occupata una buona parte -4el Regio 
Tavoliere . Donde fi vede,, che la Cor- 
te tirò Tempre a garantire quella vada 
cftenfione di territorio , e tenerlo fera- 
pre aperto a tutto il Regno affinchè 
tutt’ i fudditi così nati che nafeituri , 
aveifero Tempre un afilo aperto , qualo- 
ra applicar voleffero alla paftura degli 
animali . . « . 

Io lodo per altro il nobile difegno 
di tanti Valentuomini , le cui mire 
tendono principalmente al follievo dell 
agricoltura cotanto neeeflaria al mante- 
nimento dello Stato : ma ciò. non deve 
farfi col detrimento di altra induftria 
ugualmente neeeflaria . Il Re noftro Si- 
gnore ha fera pre comandato di* metterli 
amendue in ua giufto equilibrio^, per- 
chè l’ una non fi diftnigga dall’ altra . 
Ma per mantenere quello equilibrio tra 
di efle non ha da ricorrerfi al Regio 
Tavoliera , eh’ è l’ unico fondo della 
polirà Paftorale. Vi fono tanti, fondi 
nel Regno , c ve ne fono ancora nell® 
adjacenze del Tavoliere, tutti coflitui- 
ti col vero dritto di proprietà , dove 

feni 
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fenz’ alcun danno nè del Fifco ,• nè de* 
Locati fiorir potrebbe la piìi bella a> 
gricoltura del Mondo . . . 

Del refio poi fcomponere da capo a 
fondo un fifiema , eh’ è fiato raffinato 
fu r efperienza dì tanti fecoli , è un dar 
moto alla confufione. Annientarlo poi 
- farebbe un mancare a quella pubblica 
fede , eh’ è bafe , e fondamento delle 
vere Monarchie . Il pietofiffimo nofiro 
Re , ficcome ha fempre di mira là giu* 
fiizia , e la pubblica felicità , non ha 
ìntefo mai di abolire da fe folo un 
contratto fenza il concorfo di quel re- 
ciproco confenfo , con il quale da prin- 
cipio fu fiipolato . E quando anche do* 
velTe farlo ^ vuol effer certo , che indi 
nè pofla derivare l’utile proprio unito 
con quello di tutto il fuo Vafiallag* 
gio . ' 

Ma non fi ferma fin qui la preten» 
fione de’ noftri Progettifti : poiché non 
folamente i territorj proprj della Corte 
vorrebbero afibggettire a cenfi perpetui; 
ma quegli ancora de’ Particolari , che 
dal Plico fi tengono per puro nome di 
affitto. Vorrebbero , che’l Fifco fi tran- 
figeflc co’ Padroni anche per i’ ufo del. 



La Pastorizia 
la Statonica , per avere un campo pii» 
libero di darne la proprietà a’ Poffeffo- 
ri degli armenti . 

Su le carte de’ Piani proporti già fi 
fonda per indubitato , che porta appli* 
carfi ad altri la proprietà di querti fon» 
di: e ciò perchè il Principe vi ha fon- 
dato il Tuo dritto per via di un enfi- 
teufi continuato , e non mai interrotto 
per lo fpazio di pih fecoli . Rifpetto 
poi alle terre demaniali y vorrebbero , che 
per tutto il Regno (ì daflero in pro- 
prietà : ma per ora nella Puglia fi vor- 
rebbe intraprendere una rtrada di mez- 
zo, cioè di dividere quefte terre de- 
maniali, e di rilafciarne una parte a* 
Cittadini per l’ufo Civico, e l’altra 
artegnarfi in proprietà a’ Padroni di a- 
cimali , affinchè quelli vi portano fare 
delle migliorazioni con agricoltura e pa- 
rtorizia . £ fé mai i Cittadini de’ luo- 
ghi pofledertero pecore , fiano elfi pre- 
feriti nella cenfuazione di dette terre. 

In quella parte il piano Ila tefllito 
con fomma maeftria ; ma mi pare , che 
abbia non poco della rtravaganza . E* 
troppo noto quel comune proverbio : 
amo dai quod non babt* * .Se il Fife» 

non 
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non ha veruna proprietà fu i fondi de’ 
Particolari’, come può darla ad altri ? 
L’idea del contratto di Alfonfo fu di 
prendere quelli fondi per femplice nome 
di affitto dalli ip. di Settembre fino 
alli 8. di Maggio . Ma non perchè 
r affitto non fi è mai interrotto per lo 
fpazio di pili fecoli, fi è cangiata per- 
ciò la natura del contratto, per cui il 
Fifco da femplice conduttore fia dive- 
nuto proprietario. . 

Sicché volendo conferire a’ Locati la 
proprietà di quelli territorj , che non 
fono del Fifco, fi farebbe una violenza 
al tutto dilTona dal tenore del contrat- 
to . Pretenderebbe il Fifco di fpoglia- 
re i veri Proprietar; , per inveftirne i 
. Locati . Piìi orrorofa fconcezza farebbe 
quella di tranfiggere co’ Particolari an- 
che r ufo della Statonica , e di unirla 
con la Cenfuazione . Allora sì che i 
Proprietar; refterebbero padroni fenzs 
faperfi di che^ polTeffori fenza pofìTeflbj 
e fignori fenza dominio . In cambio di 
avere li refterebbe una femplice opinio- 
ne di avere : Ma in effètto non fareb- 
bero d’altro padroni, che di quell’ an- 
nua prefiaùone , che in ogni anno cor* 


Digitized by Googl 



6^ La PASTORTrtÀ* 
rifponderebbe 1’ Eraria Fifcale . 

* Oltre dì che farebbe una fconcezza 
quella di fiflare fui territorio altrui un 
cenfo filTo , che fia il centuplo maggio- 
re di quello * che fi paga a’ diretti Pa- 
droni: perciocché il Re noftro Signore 
non ha intefo mai di far mercimonio 
fu la roba non fua . Ciò eh’ efige da* 
Locati è frutto della fida , che Ila fon- 
^ data fu r induftria degli animali . Se 
ben dimoftri Stefano di Stefano , che 
la fida debba confiderarfi per frutto del 
dominio del territorio y e non già per un 
dritto di glurifdÌT^Ione ‘ ciò deve inten- 
derfi di quella f da , che f efige fu i 
fondi Baronali . Ma del redo la Regia 
fida è una Regalia, che non folamentc 
fta fondata fui frutto del territorio : ma . 
generalmente (la fondata fopra i frutti 
di tutta la Paftorale . Per quello Alfon- 
fo, t5er non confondere i fuoi con i 
dritti de* Particolari , fi adenne di dar 
prezzo al territorio, e quello prezzo !• 
pofe* fu l’ itjdullria degli animali . 

Ma quando anche voleffero trafanw 
darfi tutti quelli riguardi , e diroccare 
il contratto di Alfonfo, per mettere ia 
campo altro fìflema ; i Padroni de’ ter- 

ri- 
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rìtor) potrebbero ritornare nella priftina 
libertà , che avevano prima di Alfon- 
ro.'Non può negarli, che’l contratta 
fu libero, e fu contratto di affitto en« 
fiteutko , duraturo fin tanto che la Do- 
gana farebbe fiata per fuffifiere nel pie- 
de , in cui la pofe quel Monarca . Se , 
oggi fi mutaffe fifiema , e fi venifie a 
contrattare con i Particolari , i diretti 
Padroni per tutt’i limiti del giufio e 
dell’ onefio potrebbero chiamarfi efenti 
dall^ fervitU del contratto : nè il Fifco 
potrebbe altro da effi pretendere, che’l 
Colo dazio degli animali , qualora fi fer- 
viflero de’ propr) fondi per ufo di pa- 
fcolo . 

Gli fiefli inconvenienti , c forfè mag- 
giori , fuccederebbero per le terre de- 
maniali , qualora quelle lì volelTero di- 
videre , come fi propofe , fra i Locati , 
e i Cittadini. Se anche quelli Deman) 
fuffero divifibili , cenfuabili , e fufeetti- 
bili di tutt’i miglioramenti del Mondo^ 

( lo che pofitivamente fi niega ) ; fem- 
pre il Cittadino fi farebbe innanzi , con 
affacciare il dritto civico , eh’ è il fo- 
fiegno delle Popolazioni . Il fifco fino a • 
quello punto non ha pretefo altro fa 

que- 
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quefti Deman) , che di far pafcere il 
Locato unitamente col Cittadino così 
alla rinfufa fenza defìgnazione di terri- 
torio. Quella novità di dividere il ter- 
ritorio , c cenfuarne parte a’ Locati , 
offenderebbe direttamente il dritto civi- 
co , e metterebbe in cofler nazione tutti 
gl’ individui di quelle Cittadinanze . 

Ma qui ripiglia uno de’ ProgettiUi , 
che fe vi fuffero Cittadini poffeffori di 
animali, fi farebbero preferiti fu li ter- 
reni della propria Padria . Io rifpdhdo, 
che li polfiedono sì bene ; e tali fono 
i Cittadini di Lucerà , di S. Severo , 
di S. Nicandro , di Vielli, di Terliz- 
zi , di Ruvo, di Bitonto, di Venofa , 
e di altri Cefali . In ciafcuna di que- 
fte Comunità vi fono poffeffori di ani- 
mali: ma quelli non vorranno fotto- 
porfi a un nuovo pefo , quante volte 
quel territorio li viene a fpettare per 
via di quel dritto, che va conneffo con 
la Cittadinanza. Ma qualora lo volef- 
fero , e li fi daffe la preferenza fopra 
ogni altra llraniera perfona , fi piglie- 
rebbero efli tutto , e niente vi rellereb- 
•be per il Ceto de’ Locati . 


CAP. 
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Gap. vi. 

"Sì dìmoflra^ che ptìt tqflo datino^ che 
vantaggio riporterebbe il Fifco 
dalla propojla Cenfua^ , 

Xjone . 

I Promotori della Cenfuazione , per 
rendere plaufibìle il loro nuovo fi- 
iiema , han procurato di perfuaderci , 
che indi ne farebbe derivato un gran 
utile per il Principe , altrettanto per i 
Locati , e gran vantaggio per tutto il 
Regno. Ed in effetti, quando fuffe ve* 
ro , che ’l Principe , il Pubblico , ed i 
Privati ne riporterebbero il promeflb 
vantaggio , farebbe una ftranezza il non 
abbracciarlo . A me però fembra tutto 
Toppoflo; perchè anzi il nuovo Gftema 
niiin utile produrrebbe al Fifco , e gran 
danno all’ incontro jMrodurrebbe al Ce- 
to de’ Paftori , 

Per mettere in profpettiva il gran 
vantaggio promeflb al Fifco per via 
della propofla- Cenfuazione , fi fifla il 

Ta«| 
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TavoUero per ^400. carra di falde , e 
733 - carra di portate . Si fuppone , che 
di quefte folamentc 2000. carra (ìano 
di luoghi magri , e frattofì ; fenza però 
faperfi , da quali regidri fìa flato* cava* 
to un si fatto quantitativo . Ma quan- 
do anche corrifpondefle alle mifure fat* 
te dal Recente Revertera , e da altri 
zelanti Reintegratoti del paflato fecolo, 
tutto Ila , fé fìano oggi le cofe in quel 
Biedefimo (lato . Non bada il dire , tan- 
te carra fono ; ma bifogna vedere , fe 
tante fìano in effetti , quante ne fon 
notate fu le carte . 

Per darli adunque principio alla de- 
cantata Cenfuazione , dovrebbe prima di 
tutto ciò cominciarfì da una Reintegra 
onerale per il ricupero de’ territori u- 
furpati . Ma molti de’ Progettidi dico- 
no di no , e vogliono, che di Reinte- 
gra affatto non fe ne parli , ne forte 
tumultus fiat in populo . Altri poi dico- 
no , che non farebbe ben fatto il to- 
gliere l’ufurpato dalle mani degli Udir- 
patori , potendo anzi acconxxlarfi la co- 
fa con afT(»gettirli alla deffa predazio- 
ne del cenfo . Lo che per altro avreb- 
be più cammino : ma non efclude però 
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la Reintegra generale , non potendo la 
Corte fiflarc quell’ annua preftazione , 
fe non rientra prima in polfeflb de’ter* 
ritor; occupati . 

Fin tanto che fi è vifluto col fifte- 
ma di volontaria profefiazione fi è 
capito da ogni uno il perchè non fac* 
eia- cafo di reintegrare il Fifeo de* fuoi 
territorj . Si è creduto , e fi crede tut- 
tavia , che allora da’ Locati più fi pro- 
fefli, quanto più fi riftringe 1’ eftenfio- 
ne del T avoliero . Ma oggi che fi par- 
la , non più di volontaria profeflazio- 
ne y ma fi parla di Cenfuazione , che 
deve efeguirfi col compafib alia mano , 
non fembra conveniente al Regale in- 
terefie , che fi abbandoni in mano di 
altri il territorio Fifcale fenza fperanza 
di mai più ricuperarlo . Si ha da fof- 
frire , che fi perda il miglior territorio 
di Puglia , fu di cui la Corte potrebbe 
far capitale di altre molte migliaja di 
ducati ? 

Mi rifponde qui uno de’ Progettifti, 
che fe il Fifeo abbandona 1’ ufurpato 
in mano degli Ufurpatori , ciò nè mol- 
to , nè poco ha da importare al Loca- 
to. Dove fi tratta di cangiar fifiema , 

uo> 
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uopo è ancora , che fi cangi fentimcnto. 
Se prima i Locati domandavano la Rein« 
tegra , uè aveano ben ragione « perchè 
tutto il Tavoliero andava a carico del- 
la Generalità . Ma oggi che quello fi 
divide , e col compalfo alla mano fi 
dee cenfuare a ciafeuno de’ Locati , che 
più importa loro , fe il Fifeo perda , o 
la maggiore, e la minor parte de’ Tuoi 
territori ? 

Con la più debita riverenza rifpondo 
al mio Maefiro, che quando anche fi 
tratti di variar fifiema nelle cofe Doga- 
nali , deve premere a ciafeuno 1’ ime- 
refie dell’ Erario Fifcale. La ricchezza 
del Sovrano {là piantata fu le fpalle 
de’ Sudditi ; e perciò fa di meftieri , 
che ’l pefo fi mantenga in una perfet- 
ta eguaglianza ; perocché tutto quello , 
che manca da una parte , fi accrefee in 
un’ altra: ed in tal cafo fempre i piu 
poveri ne rifentono il maggior pefo . Sic- 
ché , quando anche fi riguardi quella ra- 
gione per altro generaliflìina , pure de- 
ye importare ad ogni uno , che ’l Fi- 
feo Regio non fia pregiudicato. 

Vi è oltre di quefta una ragione più 
preciià , che giufiifica maggiormente la 
- . pre- 


r 
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premura de’ Locati j ed è appunto que* 
fta. Già n promette al Regio Erario 
^ per mezzo della propella Cenfuazionc 
un aumento di 200. e più mila ducati, 
da ratizzarfi fopra tutt’ i ferri tor; eli- 
ftenti. Per giungere a quefto pieno , 
già fi penfava di fìlTare il cenfo a du- 
cati 42- il carro ; e ’I conto per via 
di quefto calcolo efattamente riufeiva : 
Ma entratofi a confìderare la mancanza 
del territorio occupato , fi venne alla 
rifoluzione di alzare il cenfo a ducati 
50. per ogni carro . Ecco dunque co» 
^ me fi fabbrica il pregiudizio de’ Loca- 
ti . Per i terreni mancanti fi caricano 
di maggior pefo gli efiftenti . Per non 
muovere un fracaflb fra gente difcola , 
e rapace, fi aggiunge pefo alla gente 
dabbene. Val quanto dire, che gli U- 
furpatori vengono a premiarli con una 
donazione irrevocabile tra’ vivi , ed i 
Locati fi vengono a gaftigare con nuo- 
ve impofijioni . 

Quindi poi nafeerebbe 1 ’ altro prò- 
blema, fc polTa elfer di utile al Fifeo 
Regio di caricare i Sudditi di un pefo 
infopportabile . Il famofo Berardino Ra- 
piircz autore della Tranfazione , come 

co- 
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coda dalle memorie della Dogana , in- 
terefsò la Corte di milioni , e milioni 
nel breve fpazio di foli 30. anni . L’u. 
nica caufa di tanta mina derivò dall’a- 
ver voluto, caricare i Locati più di 
quello , che potevano fopportare , Chi 
dunque ci afficura , che ’l fidema di 
Cenfuaziofle non venifle a produrre le 
medefime confeguenze ? 

E che ’l pefo di ducati 50* fi» trop- 
po gravofo al Ceto de’ Locati, non ci 
vuol molto per reftarne perfuafì . Gli 
ftefli Autori de’ progetti ci fanno in- 
tendere , che in queu’ ultimo decennio, 
il più felice di tutti , non fi è pacato 
più r erbaggio Fifcale di Z4. ducati il 
carro : £ pure i Locati fono oggi nelle 
più dure firettezze , che fa produrre la 
miferia. Per chiunque noi credeffe non 
ci vorrebbe gran fatto ad appurarne la 
verità : Bada il dare un’ occhiata a 
tutt’ i libroni de’ pubblici Negozian- 
ti di Foggia, e calcolarne ad uno ad 
uno i bilanci , per vedere a che termi- 
ne da ridotto ciafeun Locato ne’ tem- 
pi correnti , che fi chiamano felici . Oc 
le il prezzo jdi 24. ^li ha ridotti all’e- 
firemo, il prezzo di 50. gli finirebbe di 
(ubbiflarc 1 Chi 
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Chi ha propofto di filTarc il cenfo 
per il prezzo cH ducati 50. fi è fonda- 
to altresì fu di un altro principio falfo, 
qual’ è quello, die in tutta 1’ ellenfio* 
ne del Tavoliero folamente due mila 
carra fiano di luoghi magri, e frattofi. 
Chi è flato coftui , che abbia avuto 
tanto zelo di mi furare ad una ad una 
le bofcaglie di tutta la Puglia ^ Per 
quanto io fappia , non vi è flato Agri- 
menfbre , che fi abbia prefa la pena di 
defìgnar feparatamente il buono , e 1 
cattivo territorio . So bensì , che ’l cat- 
tivo territorio nello flato prcfente è 
nella quantità di gran lunga fuperiore; 
e buona parte del medefimo è affatto 
infervibile . 

Che fia così , non è difiScile a com- 
provarlo . Dopo la Reintegra del famo- 

10 Revertera i Locati profeffavano a 
gara le pecore In alla , non oflante , 
che il Tavoliero fufle fiifficientiffìmo a 
covrire gli animali effettivi . Ma per- 
chè dunque tanta gara a profefTar fenza 
bi fogno ? Eccone la ragione . Prendeva 

11 Fifco tutti gli erbaggi Baronali , per 
covrir le pecore idealmente profefTate . 
Onde i Locati per godere di quelli er- 

D bag- 
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baggi , eh’ erano fenza paragone piU 
perfetti, fi contentavano di perdere af- 
fatto una buona porzione degli erbaggi 
Fifcali . ]E da ciò fi comprenda ^ual 
conto facciano i Locati di una parte 
del Tavoliero , che oggi vorrebbe ^ìf- 
farfi a ducati 50. il carro , 

Quando dunque poteffe aver luogo U 
decantata Cenfuazione , non è ftrada 
quella di volerla regolare in attratto , c 
per vìa jdi prefunzioni . Se fi tratta di 
iìttare il cenfo fui territorio , deve que- 
fto camminarfi , riconofeerfi , valutarli , 
c vedere coll’ oculare ifpezione , s’ egli 
fia tale di qualità , che poffa ricevere 
un tanto pefo . Altrimenti farà facile 
di trovar a cenfuare le polle migliori 
alle vicinanze di Ft^ia ; Ma non fa- 
rà così facile il cenlwre i luoghi ma- 
gri , e frattofi di Guardit^a, Aprocina, 
Arignano , Cave , Salpi T rinità , c 
tutti gli altri della Puglia Peucezia . 

Se metta poi conto al Regai Frario, 
che parte del Tavoliero fi cenfui , e 
parte nò, lo veda chiunque , prefiede a- 
gl’ intereffi del Fifeo . Io fo bene , che 
una tal parzialità feomponerebbe tutta 
)a meccanica Doganale , e mandereb^ 

* t M 


Digitized by Google 



Difesa. Gap. VII. 75 
in rovina la maggior parte de’ Locati. 
Nè n niega da veruno , che la rovina 
de’ Sudditi porta con fe il detrimento 
ancora del Sovrano , giacché l’utile del 
Sovrano fuol dipendere dall’ opulenza 
de’ fuoi Vaffalli . 

Gap. vii. 

I0 Cenfuai(tone è tnefeguibile t dannofa 
anche per i Locati, > 

S E i Fautori della Genfuazione prò* 
mettono gran vantaggi al Fifco 
Regio, maggiori ne promettono anche 
a’ Locati , mettendo in veduta tutt’ i 
danni , che foffre il Geto per la fcom- 
meffione del Ta vollero , e per i ripari, 
che non fi fanno a tempo proprio . 
Gonchiudono perciò , che la fola Gen- 
fuazione potrebbe riparare a tanti fconn 
certi j poiché unendo ogni uno agricol- 
tura , e paftorizia in un ifteffo luogo , 
fi formerebbe i ripari filli , le palazzine, 
« fi farebbe efattamente guardare i prò- 
prj erbaggi. 
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E per verità quefto fcoBCcrto della 
fcommifìlìone , e di ritardarfi il Ripar* 
timento fino alla metà di D/cembre è 
di un danno notabile al Ceto de’Locati. 
Ottimo farebbe , ’fe vi fi dafle riparo, 
Ma coftoro , che progettano palazzine j 
ripari fiffi, mandte coverte , ed altre 
grandipfe fuppeUettjli , già fanno capire 
dove tende il loro progetto . Non più 
fi penfa alle paglie, alle ferole , ed a’ 
virgulti, foliti attrezzi di mi feri Pallo- 
ri' ma fi parla bensì di fontuofi , e 
fuperbi edificj , dellinati al follazzo di 
ragguardevoli Perfonaggi. E' quello un 
fegno evidentififimo , che ’l Piano della 
Cenfuazione fi fa per i Galantuomini 
di Puglia, e non che fi faccia per i 
poveri Pallori del nollro Abbruzzo. 

Nè mi dicano colloro , che in To* 
fcana , in Francia , ed in Inghilterra 
già fi fiano efeguiti quelli piani , e che 
vali la Pallorizia ridotta nel più alto 
prado di perfezione. Se in Francia , o 
in Tofcana ave avuto luogo quefto fi- 
Rema , farà (lato per còllocare quelle 
famofe maffarie , che coftano al più al 
più , o di cento , o di due cento j)eco* 
re . Ma in Puglia , ove gli anpcnti fon 

tanti 
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tanti eferciti , dove fi prende il mate- 
riale, per covrire sì valli edificj ? Tan- 
ta povera gente , che cala fra le intem- 
perie delie più rie ftagioni , per portare 
un tozzo di pane alle proprie Famiglie, 
potrà penfare di ergere in Puglia fca- 
rajazzi murati, e iontuore palazzine? 

Ma dato anche per vero , che per 
mezzo della vantata Cenfuazione potef- 
fe darli riparo a varj fconcerti ; non per 
quello ha da dillruggerfi il tutto a folo 
fìne di curar la parte . Non perchè un 
albero abbia guallo alcuno de’ Tuoi ra- 
mi , ha da prenderfi l’efpediente di tron- 
carne le radici . Or tale farebbe appun- 
to il difegno della Cenfuazione , il qua- 
le fi mette in veduta per la fola parte 
de’ comodi; ma non fi bada poi ,^che 
per altro verfo metterebbe in ifconcerto 
1’ intiero fillema Doganale . Non fi ri- 
flette poi , che volendo il nuovo fillema 
metterfi in pratica , riufcirebbe difforme, 
perniciofo , e forfè ancora inefeguibile 
per la parte de’ Locati . 

In effetti volendo cenfuarfi a ciafcun 
Locato una data quantità di territorio, 
due farebbero le firade , per poterne ve- 
nire a capo ; ma l’una più fpinofa dell* 
D 5 altra. 
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altra . Una farebbe quella di dividere il. 
territorio almeno in tre porzioni , per 
ratizzare a ciafcuno il- 'buono , il me- 
diocre, ed il cattivo. Tanto ballerebbe 
a formare la rovina di tutta la povertà, 
cui toccando picciola parte di territorio, 
e quelli in più luoghi divifo , renereb- 
be inabilitato a tirare innanzi 1’ indù- 
firia pallorale : Nè fu quella fituazione 
potrebbe aver cammino qualunque unio- 
ne di collettiva , che 1’ un Locato far 
volelfe con 1’ altro Locato fuo compa- 
triota . 

Non potendo il Locato comodamen* 
te polTedere la fua rata dell’ erbaggio , 
nafeerebbe in D^ana quell’ iHelTo dif- 
ordine , che lì ollerva nell’ agro Luceri- 
no . Si divide quel demanio fra tutt’ i 
Cittadini di Lucerà con darfene a cia- 
fcuno ’la fua rata , corrifpondente al 
proprio nato, e condizione . A’ Citta- 
dini più poveri viene alfegnata una fal- 
cia di terreno , compolla di tre tomola, 
che per altro fi danno loro in tre luo- 
ghi divife . Ma perchè tante picciole 
porzioni vengono a cadere in var; luo- 
g*hi fra di loro dillantiirimi ; niuno per- 
ciò di elU ne può ùure quelP ufo , che 

mag- 
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maggiormente influifca all’ utile di fu» 
famiglia ; Ed eccone infanto la confe- 
guenza . Alcune perfone facoltofe coll’ 
unione di quelle picciole rate ne han 
formate delle valle tenute, per farne un 
vantaggiofo mercimonio col Ceto de* 
Locati . 

Come fuccede oggigiorno fu 1’ agro 
Lucerino , fuccederebbe un tempo fui 
Regio Tavoliere, qualora aveffe luogo 
la propofla Cenfuazione . I Locati po* 
veri farebbero a poco a poco difcaccia* 
ti da’ ricchi , e quelli poi -da’ più rie-! 
chi , di maniera che tutte le terre del 
Tavoliere paflerebbero coll' andar del 
tempo a quelle Cafe magnatizie , giù 
refe immortali per mezzo de’ Maggiora- 
ti . Ben s’ intenda però , che accadereb-> 
he così quando il cenfo fulTe tenue , e> 
fopportabile : Altrimenti tutt’ i fondi del’ 
Regio Tavoliere al primo incontro di 
una peffima annata tornerebbero di nuo« 
vo in mano del Fifeo . 

Se li tentalfe l’ altra llrada di non di- 
videre quelle rate , per meglio abili- 
tare la gente più povera , vi farebbe al- 
tra più forte difficoltà , che nafee dall’ 
ineguaglianza del territorio . In tal ca- 
D 4 fo 
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fo non vi farebbe altro modo , per far* 
ne una giiifta diftribuzione , che di for. 
marne il ratizzo con una giufta impo- j 

lìzione di prezzo : e quefia giufta im- I 

pofizione non potrebbefi altrimente bi- 
lanciare » che per il mezzo delle fuba- 
fte . Ma il fatto ftà, che uno de’ Pro- 
gettanti affatto affatto non le approva , 
effendo affolutamente ragionevole , che 
le pofte di Calliglione fenza gara , c 
fenza fubafte, ed a prezzo difcretìffimo 
£ dieno in perpetuo enfìteulì a’ facolto- 
lì^ Cittadini di Foggia , che deggioa 
piantarvi i pioppi , i gelfi , gli olmi , 
le caftagne, e farvi gareggiare inCeme < 
r agricoltura , e la paftorale . 

Ma quando anche lì veniffe a capo 
di quefto ratizzo , o per via delle fu- 
bafte , o di altro qualunque efpediente, 
certa cofa farebbe , che i Locati poten- 
ti occuperebbono i migliori erbaggi , re- 
ftando tutto lo fcarto per la povera 
gente degli Abbruzzi . Éd ecco la po- 
vertà condannata in un colpo ad effere 
eternamente mifera . 11 benigniflimo no- 
ftro Re , fe bene ami tutti ugualmente; 
guarda però fempre con occhio partico- 
lare le perfonc più povere ; e vorrebbe, 

che 
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che tutte indiftintamente ufcifTero dalle 
miferie. Come dunque ha da permetter- 
li una sì dura determinazione di chiu- 
dere ad eflì ogni ftrada » da potere una 
volta riforgere dalla mifera condizionò 
del proprio (iato? 

Non pih fi difficulta, che ’l proget- 
to della Cenfuazione indirizza principal- 
mente le Tue mire a ftabilire i Locati 
facoltoG in detrimento della gente pi^ 
povera : febbene però fotto belle promef- 
le di comune utilità fi dà loro ad in- 
tendere di volerli fifiemare , c liberarli 
da* prefenti difordinr. Si progetta loro 
un novello fifiema che fembra in ap- 
parenza utile per tutti • ma in foftanza 
poi avrà cammino per i potenti Puglie^ 
fi , ma non così per i poveri Abbruz- 
zcfi, che per mezzo di lufinghiere prò- 
me(Te fi conducono all* ultimo preci- 
pizio . 

Lodo per altro la bella fincerità del 
poco anzi lodafo Progettifta , il quale 
avendo veduto , che la Cenfuazione er* 
inefeguibile per la povertà , ha decifo , 
che fi cenfui il meglio alle perfone fa- 
coltofe , e quel che refia poi fi faccia^ 
godere alla mifera gente. Or quello sì-, 
Ds che 
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che può veramente aflbmigliarfì a quéi 
tanto decantato da Orazio 

.... gallitue fitius aìbt T - 
Nos miferi pulii nati infeUcibus ovìs* 
Quando fia egli fituato vicino alla pro« 
pria Patria , poco importa pili , fe retti» 
no ^li altri fra i prefentt difordini . 
Divideremo poi la Puglia in due regio» 
ni , una delle quali fi chiamerà il Cie- 
lo degli Eroi , e 1* altra il Ricettacolo 
efegP Infelici^ 

Ma fe quelli Signori di Foggia , di 
Lucerà , di Manfredonia , e di altre 
Città y e Cafali di Puglia per un puro 
accidente di faufta 'fortuna pattano og^i 
per i piu facoltofi poffettbri di animali, 
non per quello hanno da credere di a* 
vere un maggior dritto fui Regio Ta» 
vollero di quello che lo abbiano i Na» 
turali dì Àbbruzzo . Saranno etti gli 
Aborigini, e gli eterni abitatori della 
Puglia , ma lo faranno per la coltura , 
e non già per la pattorizia, eh’ è nata, 
•d ha da morìre con gli abitanti delle 
montagne . Il Re Alfonfo , per rillabi» 
lire la Dogana fii cottretto a chiamare 
i Pallori di Àbbruzzo , perchè quelli 
iblamente poiTedevano animali ; £ quan» 
- ~ tc 
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te volte è caduta la Dogana , Tempre 
la Corte ha dovuto ricorreriH a* mont»^ 
Appennini: E fc caderà in appreflb , 
Tempre agli Abbruzzefi ha da ricorrerfi, 
per riempire il Tavoliero . Impercioc- 
ché i Pugliefi fono Locati per acciden- 
te, ma gli AbbruzzeO lo fono per ne- 
ceffità , non potendo altrimenti vivere , 
fe non per mezzo della paftura. 

Si comprenda finalmente dagli odia 
nati Fautori delia Cenfuazione , che i 
figli legìttimi e naturali della Regia' 
Dogana fono i popoli folaroente , che 
vengono da* monti , effendo che i Pu- 
gliefi fon figli fpur) nati fra i difordini, 
e diffolutezze dì quella comun Madre ^ 
Ed eifendo cosi , non farebbe una firn* 
vaganza, fe del Regio Tavoliero , che 
fu codi tutto da Alfbnfo per perpetua 
patrimonio di tutt* i Locati , fe ne fa« 
ceffe un Majorafcato per i Figli fpur), 
e fi lafciafiero in abbandono i figU legit- 
timi? . s . ,r 
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Se la proprietà de* fortdl abbia eeat 
formata t e fe pojfa formare 
la felicità del Regno, 

P Er maggiormente mettere in chiaro 
le infelici confegucnae, che a o(À 
produrrebbe il nuovo fiftema della Cen- 
fuaaione , vo’ far vedere , che beili ef- 
fetti ha prodotti in Regno il dritto di 
proprietà. Nè farebbe conveniente , fe. 
da noi qui fi attraffalTe quefto punto , 
che molto può conferire a rifchiarare il 
Boftro affunto, e il noftro argomento . 
Poiché dicono i Progettifti , che ’l fo- 
lo dritto di proprietà pofla rimettere in 
pietU r agricolmra , e paftoralc , c ri- 
ftabilire in confeguenza 1’ abbondanza 
nel noftro Regno . 

Prima però d’ innoltrarmi , pr^o a 
fiffar gli occhi a <^ue’ tempi primitivi 
allora quando le Città nafcevan tutte d 
natura Ariftocratica . Non vi erano in 
quel tempo pubblici denunj , perchè il 
. ‘ } dàt<* 
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dritto de* campi era un diitto privativo 
de’ foli Nobili : poiché la plebe non 
aveva altra ftrada , che di fervire da 
giornaliera al lavorio de’ campi altrui . 
Abbiamo perciò fra le leggi delle XII. 
Tavole , che 1’ agro Romano fi riputa* 
va come facro , perchè addetto al pri- 
vativo dominio degli Ottimati. S’ in- 
tendeva però profanato nel folo cafo che 
fulTe occupato da’ nemici in tempo di 
guerra , perchè allora reilava efpodo all 
arbitrio di tutti. 

Quefta facoltà privativa , che preten- 
devano i Nobili fui dominio de cam- 
pi , fu quella , che riempì il Mondo di _ 
civili contefe con la didruzione di mol- 
ti Popoli : e per dar riparo a tali di- 
fturbi , fi ebbe a ricorrere alle Leggi 
Agrarie , che vennero non poco a n« 
conciliare i Nobili con i Plebei . Li^ 
curgo , che nel fuo Popolo voleva 1’ u- 
guaglianza , e 1’ armonia , divife il ter- 
ritorio ugualmente fra tutti , e proibì 
le alienazioni * per non fare , che un 
Cittadino s’ iafignoride con la rovina 
dell’ altro. Ma Roma ed Atene » che 
ritennero mai fempre quello fpirito di 
«ndocraùa , quantunque .^tnicedelTeco alr 
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la plebe il dritto cosi pubblico , che 
privato fui dominio de* campi , non 
vollero però mai efpropriarne i Nobili» 
per darne il poffeflb a quegli della' 
plebe. 

Secondo quell* antica • polizia ogni 
Città aveva i Tuoi Cafali » o vogliam 
dire i villaggi» che fervivano di ricet- 
to alle Tribii runiche » le quali atten- 
devano al coltivo delle campagne . E 
perchè la plebe cominciò ad efentarG da 
queir antica fervitb di coltivare i cam- 
pi de* Nobili , dovè rifolverfi di riem* 
pire quelli Villaggi di fchiavi prefi 
nelle guerre, per non fare, chelecam^ 
pagne reftaffero fenza coltura. Ma que- 
lli Cafali » fervendo unicamente di ri- 
cetto alla gente di lèrvizio» non godo, 
vano dritto alcuno di libertà ; mentre 
erano confiderate » come tante malfarie 
di quella Città , dove abitavano i Pa- 
droni de* campi. 

In tempo poi de* Romani Imperadoi 
ri, fiecome andò cadendo l'autorità de- 
gli Ottimati » cosi andò crefcendo la 
libertà popolare , che deve edere il fon- 
do delle vere Monarchie . Venne del 
tutto ad abolirli quel privavo dritto 
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di proprìeti , eh* cfcludeva la plebe dal 
dominio de* campi , e faceva fignoreg- 
giare i foli Nobili . In tutte le Ciftel» 
la furono aperti i pubblici deman;, pc» 
forne un patrimonio a quel ceto di per- 
fone j che non erano altrimente fornite 
de* beni di fortuna. Fu tolto fra gli 
Ordini civili quel barbaro. ftato di fer* 
vitù , che faceva vivere in catene la 
maggior parte del Genere umano • 

- tutte le popolazioni fecero acquifto di 
quella bella libertli , che non fi era da 
effe goduta in tempo delle Ariftocrazie* 
Allorché il noftro Regno foggìacque 
alle leggi del barbaro Settentrione , fi 
videro quivi ripullulare i rampolli dell* 
«ftinte Ariffocrazie , con introdurfi da’ 
Longobardi i primi Feudi . I Francefi 
poi mero il redo dell’ op^ c<» rant 
derli incfivifibili ed eterni jmjineatzt^ 
de* MapMTafcati . Ma gli ultimi .della 
Cafa Angioina finalmente ne moltipU» 
carono a tal fegno il numero » che tutf 
te le rendite Regali y e tutt* i pubblici 
demani eran paffati in mano de’Baronì, 
che fono gli Ottimati di quelli imftri 
tempi, { :< ^ j 

Quali effetti . produceffe nel Regno 
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r introduzione di tanti Feudi , non fer- 
ve , che io lo dica , poiché o^nt uomo • 
intelligente , che fia alquanto tntefo del- 
la Storia de* tempi di mezzo , può con- 
tarne i cafi funefti. Bada riflettere in 
quello luc^o^ che dopo eflinta la linea 
de’ Re Normanni , non vi era Re , che 
non venilfe inquietato da continue fedi- 
zioni. Nacquero i Feudi , per unire i 
Baroni con la pedona del Principe * 
ma fervirono all’ incontro a rendergli 
infoienti , ed al Principe fediziofi . Per 
evitare le fedizioni lì aumentò il nume- 
ro de’ Feudi, c per l’aumento de’Fcu- 
di lì accrebbero maggiormente le fedi- 
zioni . 

Col riforgimento di quelli nuovi Ot- 
timati cominciò di bel nuovo a deca- 
dere la libertà popolare : poiché tutt’ i 
Popoli furon ridotti in Vaflallaggìo , 
che fecondo ragiona il notlro Giambat- 
tilla di Vico , deggiono raflbmigliarfi a 
quegli antichi Clienti , che ne’ primi 
temjM fervivano alla Nobiltà. Sei pub^ 
blici demani non furono del tutto fup- 
preffi , ne fu almeno a’ nuovi Ottima- 
ti r util dominio conferito con gran 
difcapito delie genti foggette . Focosi 

co- 
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cominciarono a riufcire in campo le an- 
carie , le parangarie , le adoe , le pre> 
ftazioni, e tanti altri {Iraniilimi dritti, 
che fan pietà a fentirli nominare . Non 
fi crederebbe , e pure cosi è . Quelli 
nuovi Ottimati non avevano ribrezzo 
di mercimoniare fu le azioni più natu- 
rali de* propr) Sudditi , e fu 1* ufo che 
elfi facevano degli llefli eleménti . 

Si vide anzi di più . Le funefle vi- 
cende de* fecoli trapalati mandarono in 
ellerminio ben molte popolazioni per le 
continue guerre , e fcorrerie , onde ven- 
ne infellato il noftro Regno . Tanti pub- 
blici Demanj , che vuoti rellarono de* 
proprj Abitatori , palTaronO in mano de* 
Baroni in qualità di Feudi rullici , det- 
ti propriamente Forejìe , che Tuona in 
buon fenfo terre deferte , ed abbandonate. 
Imperciocché pallate quelle terre in po- 
tere de’ Baroni , non fi trovò più la via 
di poterfi ripopolare ; lìcchè rellarono 
in quel tempo , e relleranno per Tem- 
pre deferte , e fpopolate . E quindi li 
comprenda da’ nollri Politici , quali ef- 
fetti produca il dritto di proprietà , che 
trasferita quella in mano del Baronag- 
gio fu caufa di far fpopolare una gran 

par- 
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parte di quefto noftro Regno. 

La diftruzione de’ Popoli portò 1 ’ al- 
tra funeda confeguenza della mancanza 
de* prodotti , che derivano dal coltivo 
de’ campi : perchè dove non vi fìa po- 
polazione, il coltivo bifogna, che lan- 
guifea , non potendofi difficoltare , che 
le braccia , e non la proprietà fono quel- 
le , che coltivano Ja terra . Nè a* Ba- 
roni è potuto unqua mai riufeire , o per 
via di Cenfuazione , o di lunghi enfi- 
teufi , di ripopolare quefte loro forefte 
per la ragione , che mancano in effe i 
pubblici demanj , che fono il fondamen- 
to della libertà popolare. Onde i Po- 
poli hanno Tempre fchivato di fituarlì 
fu i fondi privati , come fono i Feudi, 
perchè fpaventati da quell’ utile domi- 
nio , che gli obbliga a travagliare per il 
comodo altrui . 

Per chi voglia perfuaderfi di quella 
verità bada un fol fatto , che trovafi ri- 
portato nella Storia del medio Evo . 
Gifulfo Principe di Benevento donò al 
Monaftero' di S. Vincenzo a Volturno 
una ben valla eftenfione di territorj di 
circa 30. miglia di circonferenza . Ef- 
fendo quel territorio tutto bofeofo , e 
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fpopolato , rifolfero i PP.Benedettìni di 
quel Monaftero d’ introdurvi delle Co« 
Ionie per via di affitti enfìteutici . Ma 
però quella povera gente non trovava 
il fuo conto a lavorare i fondi altrui 
con la continua ferviti di un’annua cor- 
rirpofta a benefìcio del Monadero : On- 
de dal canto fuo non faceva del mol- 
to profitto . La venuta de’ Normanni 
efpropriò il Monaftero di quella vafta 
tenuta , che divifa in varj Demanj , vi 
ha fatto forgere altrettante popolazioni . 

In oltre chi volefle vedere altre fu- 
nefte confeguenze » che fa produrre la 
vantata proprietà] , efamini un poco lo 
ftato del noftro Regno fotto 1’ Impero 
di Ladislao, e delle due Giovanne, al- 
lora quando una gran parte del mede- 
fimo era paifata in meno del Baronag- 
gio , e de’ Luoghi pii . Il Regio Era- 
rio era affatto depauperato, perchè i pub- 
blici Deman; eran tutti de’ Particolari: 
I Popoli s’ eran quafi diftrutti per l’ a- 
lienazione de’ pubblici deman; : I Ba- 
roni eran ricchi sì di territori > 
veri all’ incontro di vittuaglic . Intan- 
to la povera gente , per non renderfi li- 
gia de’ novelli Ottimati, fi contentava- 
no 
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no pili toRo di fervire volontariamente 
nelle guerre, e farti eterni feguaci del- 
la vita militare. 

La caufa fondamentale di quelli dif> 
ordini era , perchè in mezzo alla Mo- 
narchia venne a rifot^ere quel dritto di 
proprietà , eh* era il fondamento delle 
antiche AriRocraz'ie ; e quello dritto di 
proprietà rifurfe appunto in perfona de’ 
Baroni , com’ era un tempo in perfo- 
na degli Ottimati . Ma £e nel Regno 
rinacquero gli Ottimati proprietarj de* 
fondi , non cosi vi rinacque però quel- 
la razza di Uomini plel^i , che nati 
fra le catene erano atiiiefatti alla vita 
fervile . Sicché tanto i Baroni, quan- 
to i Vaflàlli , quegli per dominare, que- 
lli per non fovire , fi abbandonarono 
tutti alla vita infingarda col mandare 
totalmente in abbandono il coltivo de* 
campi . 

Non fia dunque meraviglia fe al 
tempo degli Angioini fi fecero tanto fen- 
tire le caretiie nel notiro Regno , che 
la Corte ebbe a rifolvcre di far colti- 
vare a fuo conto alcune difefe per il 
foccorfo della pubblica Annona. I Pro- 
prietarj di tanti Feudi non avevano al- 
tro 
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tvo a cuore , che di fidarvi degli ani- 
mali , giacché non vi era gente da po- 
terli coltivare . £ quefta » come diffi , 
fu la ragione , perchè la fida pafsò to- 
talmente in potere del Baronaggio nell’ 
atto ifteflb , che il coltivo de’ campi 
ebbe da efcrcitarfi io quei pochi fondi 
della Regia' Corte. -t 

Quefto era lo Rato del Regno di Na- * 
poli allorché Alfonfo Re di Aragona 
venne dalle Spagne a conquiRarlo . Uno 
Rato così infelice nafceva da quella tan- 
ta proprietà , che fu conceffa al Baro- 
naggio in pregiudizio delle genti fog- 
gette . Quefto dritto di proprietà , che 
volle riftringerfi in mano di pochi , mi- 
fe in cofternazione tutta la moltitudi- 
ne , che ne fentiva i difagi . Si vide- 
ro perciò fpopolate le Caftella , le in- 
duftrie avvilite , e tutto il Regno ri- 
ftretto fra le miferie . Quindi è , che 
rifolfe quel favio Principe di rimettere 
in concerto gli Ordini civili con folle- 
vare la povertà per mezzo delle due ar- 
ti primitive , che formavano la parte 
principale delle noftre pili comuni der- 
rate . 

Se dunque la proprietà è ftata quel- 
la» 
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la ) che fece lo fconcerto di quello Pe« 
gno f e fi tenta pur ora di abolire il 
contrat^ di Alfonfo , per maggiormen» 
te rillringere in pochi quello dritto di 
proprietà ? Non dico io già ( torniamo 
a fpiegarci) , che la proprietà nel no- 
ftro Regno fi condanni , e fi proferiva : 
ma dico folamente , eh’ ella è crefeiu- 
ta al non plus ultra , e tutto lo Stato 
ne rifente il danno . Or volendofi pre* 
fentemente quel poco y che vi rella di 
deman j unitamente con tutta la Puglia 
anche ridurli in proprietà , niente refte- 
rebbe a’ Poveri ; poco al Ceto di mez- 
zo y c quali tutto fi darebbe a’ Baroni . 

• 

Gap. IX. 

Se il Tavollero fta capace di migliora» 
mento , e dì maggior popolaxjone . 

P Affiamo prefentemente ad indagare 
pili da vicino , fe per mezzo del 
nuovo fillema di pretefa proprietà , pof- 
fa la Puglia ricevere altre migliorazio- 
ni , e naaggiormente popolarli : Avve- 

... ‘ 
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sna che dicono i noftri Progettifti , che 
la Puglia in tempo antico era il ^ra- 
najo d’Italia; ma che Alfonfo, per iftU 
tuirvi la Dogana , la rendefle un de» 
fcrto , 

Primieramente vorrei fapere , in qual 
parte della Storia fi è trovata quella no« 
tizia , che la Puglia ha mai pallata per 
il grana jo d’Italia . Polibio, che pili degli 
altri ne parla in precifo in defcriverci 
il viaggio di Annibaie , il pili che di- 
ca fi è , che quello nobile Capitano vol- 
le ficcar le tende fra Lucerà e Gerio- 
ne , per elTervi buona copia di grano 
da potervi follenere il fuo Efercito . Del 
fello , fe fi rivolgono fofibpra tutt’ i 
Greci e Latini Autori , fati facile il 
ritrovare , che la Sicilia , le Calabrie , 
c Terra di Lavoro fomminillraffero vit- 
tovaglie a’ Popoli di Roma, c di Ate- 
ne : Ma non così potrà dirli della Dau- 
nia, la quale nè in guerra , nè in pa- 
ce fi è mai contradillinta fra le altre 
Nazioni . 

Le notizie per altro, che ci vengo- 
no fomminillrate de’ terreni di Puglia', 
ci fanno anzi credere tutto Toppolto , 
(he non mai ila ella fiata quel famofo 

giar- 
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giardino , come da molti fi pretende . 
Varrone, T. Livio, Licofrone , Ifacco 
Tzefze , ed altri , che ne parlano , ce 
la fanno concepire per un paefe afpro, 
e felvaggio , atro folamente alla pafiu* 
ra degli animali . Ciò , che narrali di 
Seneca , che tu défsrtis ^pulea babebat 
«gros , anche fa vederci il territorio dì 
Puglia per una vera folitudine . Nelle 
vite di Federico II. e de* due Carli di 
Angiò pure vi fi fcorge la Puglia pie» 
na di orrori, e di forefte. Lo che fa- 
ria ballante a dimoiìrare , eh’ ella non 
è fiata mai in così florido fiato , che 
abbia potuto fomminifirare i grani a 
tutta r Italia. 

Ma fi rilponde da* Signori Progetti- 
Ili , che fe non lo è fiata per lo addie- 
tro , potrebbe vederfi , fe può elfcrlo iri 
appreflb. Oh! bene: ora fiamo in un* 
altra quifiione . I punti , che deggiono 
quivi efaminarfi , fi riducono a due . Il 
primo , fe la Dogana abbia migliorata, 
o deteriorata l’ amica condizione della 
Puglia . Il fecondo ; fe con mutare il 
fifiema della Dogana , il di lei prefente 
(lato pofla maggiormente migliorarfi. 

Già non niegano i miei Contradit- 

to- 
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tori , che lo ftato di tutta la Puglia 
in tempo di Alfonfo era infelice pila 
di quello , che pofla iramaginarfi : Re- 
ila folo , che ne attribuifcono la caufa 
alle rivoluzioni delle pallate guerre . 
Si crede perciò , che tutt’ i Popoli di 
quelle contrade , perchè di continuo eT- 
podi al furore delle guerre , e delle li- 
cenze militari , abbandonalTero, le loro 
Cadella , ed in confeguenza T agricol- 
tura : Ma che Alfonfo poi , con a(fe- 
gnare que’ territorj alla Dogana delle 
pecore , togliefle loro ogni Iperanza di 
ritornare nel prillino loro (iato. Se ciò 
dicano per qualche notizia particolare , 
che ftia rinchiufa ne’ loro privati Ar- 
chivj, io non lo fo; ma dalle notizie, 
che polTiamo ricavare dalle carte della 
Dogana , fi rileva , che vada altrimea- 
te la verità di quelli fatti . 

Non può ncgarfi per altro , che nel 
Regio Tavoliero un tempo vi erano 
molti Cafali , che oggi piU' non elìfto- 
no . Tali fono Guardiola, Callelpaga- 
no , Cafalnuovo , Santo-Jacopo , Raz- 
zolo , Salpi , Gomito , e varj altri , 
che non giova nominare.* Ma bifogna 
vedere in che tempo caddero, e quale 

.E fu. 
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la caufa deU’ultimo loro cfterminio. 
In tempo di Alfonfo aflai pochi erano 
quegli , che ancora efiflevano : e fé la 
Corte li privò del territorio, forfè co* 
nobbe, che quelle popolazioni così di« 
minuite e ridotte a poche miferabili fa« 
miglie non potevano avere una lunga 
fuffifìenza . Ma del redo quel Principe 
affatto non toccò t deman | di quelle 
Terre , che tuttavia fulTtéevano; ma 
foto volle rervtrfi di efli deman j , per 
far pafcere la Dogana infìeme co’ Citta» 
dini . 

Intendiamola finalmente una volta. 
Non fu Alfonfo , che fece fpopolare in 
-Puglia tanti paefi; ma Girono bensì le 
vendite di già fatte da’ Tuoi Antecefi<> 
ri'. Il Re Ladislao per bifogno di de- 
naro avrebbe polio in vendita fin an- 
che il fuo Regai diadema , ' fe ciò fuffi; 
fiato fattibile. Oad’e^i fu quel deflb, 
che fece fpopolar la Puglia , e *1 Regno 
tutto ; perchè voile alienare tutt’i pub- 
blici deman) devoluti al Fifco , e farli 
palfare in mano de’partkohri . Sicché A b- 
fonfo nel difiretto della’ Daunia ' vi trovò 
feudi , c non deman) : e fo{»a quelH 
feudi non vi ebbero più luogo le fpiart- 
tate popolazioni. Ma 
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Ma &dia anche per ipótefi, che dét- 
to Principe non avelTe pur; penfato a 
(labilirvi la Dogana, ma che ali’ incon- 
tro ing^nato fi fufle a farvi rinafcere i 
Popoli eftinti ; fi fa da noi il quifito • 
• fie poteva con ci6 la Puglia coilituirfi 
io pili tìorido (lato ? La ^ftru'ia , come 
^i£fi , ci fa credere di no; giacché nel 
corfo di tanti fenoli prima della Doga- 
na non .vi fi fcotge j fegno alcufm «li 
quella pretela di lei floridezza £ fis 
non è (lata capace di efiierlo ne* tempi 
antecedenti , molto meno poteva eflerlo 
ne* tempi fufleguenti ; poiché l’elalTo 
«lei tempo non fa mutar natura all* ors 
dine delle cofe. 

In fatti fi vede con refpericnza , che 
la Puglia , fecondo la fiia 'naturai fituap 
aiooe^ooR è capace di molto .popolf» 
f>er' mancanza «le* ptKxlotti i .e dt altre 
molte colè alia vita aeceirarie • Manca 
primieramente la collanza, e falubrità 
dell’ aria, perchè troppo fredda d’inver- 
no , troppo calda di State , ed incoflan- 
tifiima ne* mefi autunnali . Ne .nafee da 
ciò, che come diée il Baglivi , i Na- 
turali di dette contrade per F ordinario 
non giungono alla vecchiezza >per le 
E i " fre- 
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frequenti epidemie , ridagni , pleuritidi, 
<cd altri mali di non picciola confeguen- 
za . Per la qual cofa la Puglia vien 
chiamata per antonomafìa U fepolcro 
^egli . 

Manca in fecondo luogo il ricorfo 
delle acque , particolarmente ne’ meli 
clUvi ed autunnali , di maniera che quel 
territòrio, quantunque produca buoniffi- 
xni grani, non vi è però altro da fpe- 
Tare in riguardo alle altre produzioni . 
1 l^umi , i farri, i rifì, i frumentoni 
vi fono per l’ordinario o troppo fcarfi, 
o affatto fconofciuti . Le campagne in 
tempo di eftà mettono orrore, perchè 
altro non vi fi vede, che fccchc paglie . 
Le acque de’ fiumi piò non fcorrono 
per mancanza delle piove, c delle ne* 
vi fu i monti. Le acque de’ pozzi fo- 
no calde , falmallre, e difpiacevoli al 
palato , che dove non fuffe l’ ufo della 
neve , ridurrebbe lo fiora aco all’ cfirc* 
mo de’ fuoi languori. 

* Il terreno è ottimo per le biade , 
ma non così per le vigne , per le uli- 
ve , e per altri prodotti alla vita ne- 
eeflar j . O fia che la borea , troppo cru- 
dele in quelle vafie pianure, ne affide- 
. ra 
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ra la v^etazionc; o fia, perchè, il Le» 
vante troppo le cosdifce di fall dalla 
via deir Adriatico ; ed o fia , che la- 
terra medefima non molto conferifce al-' 
la di loro produzione : bada dire, che- 
la maggior parte de’ prodotti non rie- 
£cono felici . Gli alberi da frutto « 
da lavoro affatto non vji ciefcoaQ ,'ls^ 
per la durezza del fuoloV che pepale, 
crude duridime ; che attraverfano le ra- 
dici non molto fotto alla ruperfìcie del- 
la- terra . Nè le deffe campagne fanno 
produrre piante fruttifere, fe non che! 
Jlingi , roveti , peragga , ed altre infeli-.' 
cidime piante , che poco , 0 nulla gio^ 
vano al -vivere umano. Il folo cappero 
è quello , che merita confiderazione : 
ma intanto vi nafce, perchè la madre 
natura lo ha dedinato per uno de’, pror 
dotti de’ più aridi terreni deU’Ùoivcr* 
fo. • 4 

. La mancanza delle piante porta con- 
fe la fcarfezza del fuoco : e queda non 
è <cofa indifferente dove fi tratta di 
mantenere le popolazioni . Vede ogni 
uno, che per il fuoco ha da rimediard 
con le paglie , timi fecchi , ed altre 
piante inaridite dalla dagione : . anzi U 
E 3 pa- 
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pane deve ctiocerfi con dello fterco de» 
gli animali - La mancanza di quello 
genere mette pih di tutto in coAerna» 
zione la povera gente , e fe ne vede 
Teièmpio in perfona de’Cenfuar; diOr<» 
ta , i quali , per vivere , han quali di- 
firutte quelle poche querce del bofeo 
dell’ Incoronata ; ma con tutto quello' 
quelle nuove Colonie vanno di giorno 
in giorno a mancare , perchè mancana 
le cofe alla vita pih necelfarie. 

Un Autore di progetti ha voluto e> 
faminar la ragione, perchè le Colonie 
di Orta , piantate non,hatguari dal no- 
Uro Re fu i fondi degli cfpulfi Gerui» 
ri , abbiano avuto un efito infelice . 
Égli ne alTegna tre motivi ^ cioè il pri- 
mo, perchè la Corte ha fatto a quelle 
famiglie un alfegnamento di «ficee e no» 
pih verfure ' di territorio : il. fecondo , 
perchè li accordò la cen fu azione per fo- 
li diece anni ; il terzo finalmente , per- 
chè ave amm^ all’ affitto <H que’ ter- 
ritori le perfonc le pih mìferabiti -• 
Quindi concbiude, che fe la Corte da- 
va gli affitti a gente pih comoda , ed 
a pezzi pih valli, k Colonie farèbber<v 
nuPeite. . 

, V. ' , Con 
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Con buona pace però del mio Mae« 
ftro io niego la maggiore , la minore , 
c la confeguenza . £ primieramente non 
è vero , che la Corte abbia fatti gli 
affitti cnfìteutìci per un iblo decennio* 
perchè dette cnfiteufi furon fatte in per- 
petuo ; con un patto però , che per lo 
fpazio di un decennio non fufTero a- 
^tti al pagamento , finché afficurade- 
ro la loro fituazione. Ciò che dice di 
aver loro cenfuato poche verfure , è 
contrario al fenfó comune , non poten- 
do negarli, che frutta più il poco in 
filano di chi zappa , che non frutta jl 
molto in mano di chi fa zappare . £ 
ciò che dice , di efferfi cenfiiato a per-, 
fone povere , anche difcorda con la ra- 
gione; poiché dove fi tratta di pianta- 
re nuovi Popoli , portano le vere leggi 
deir economia , di trafpiantarfi quelle 
povere famiglie, che danno mal fitua- 
te nel nativo paefe. Tal anche l’Orto- 
lano, che voglia fare una nuova pian- 
tagione , certo , che non trafpianta lè 


non che quegli piccioli 
danno intralciati fotto 
alberi più grandi , che 
la vegetazione. 

E 4 


arbofcelli , che- 
le ombre degli 
ne impedifeano 

. Ma 
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Ma io vò far vedere al mio Avvier» 
fario , eh’ egli fenz avvederfene impu- 
gna fe medefimo , e fi uniforma al mio 
fentimento . Mentre dice , che gli affit- 
tì deggiano farli a perfone comode , ed 
a pezzi pili grandi , egli non parla piit 
di quelle famiglie , che fono trafpian- 
tabili ; ma parla bensV di quelle perfo- 
ne , che fignoreggiano nelle Città . Dun-. 
que afferma non volendo, che la gente 
popolare affatto non può fuffiftere fui 
piede delle Cenfuazioni , mentre il fo* 
ftegno di quella gente è il pubblica 
demanio . E fe quelle Cenfuazioni han- 
no da farfi a perfone facoltofe , non. 
ferve a penfare a nuove popolazioni a. 
caufa che le perfone facoltofe non la- 
feiano la Città , per paffare ad abitare 
ne’ Villaggi . 

Sicché bifogna finalmente perfuader- 
ci , che mancando in Puglia i pubbli- 
ci Dcmanj,uopo è che manchino que’ 
corpi popolari , che collituivano Guar». 
diola , Cadelpagano , S. Jacopo , Faz-, 
■zolo , Cornito , ed altre Cadella didrut- 
te di quelle contrade . Ma non per que-, 
do ha da crederfi , eh’ elTendo mancati, 
tanti Villaggi , Ha con effi mancata an- 
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che- la popolazione ^ Sembra quello un, 
paradoflb , ma non è cosi , Vero è ,* 
ciuf in tempo antico Je popolazioni del*. 
la Puglia erano molte, ma non cosi 
numerofe], come c»qì fono quelle po- 
che , che tuttavia euàono . La lòia Cit* 
tà di' Foggia , che in tempo di Fede* 
rico IL .era 1 ima . picciola Villa, oggi 
è- fornita di tanti Àbitanti ., Iche bafta* 
rebbero à rimpiazzare i diftrutti Cafali 
della Daunia . E' ciò derivato , che’l 
dominio de’ fondi di Puglia fi è.riftret- 
to in mano de’PoKnti : onde la pove* 
ra gente fi è veduta nella dura neceffi*. 
tà di abbandonare i Villaggi , è cercar 
aGlo in quelle Città , dove fono i Pro* 
prietar; de’ fondi . i. 

Quando fi voleffe contentar colloro ,' 
che riclamaho contro della Dogana , e 
defiderano popolazioni , e sbraccia per il 
coltivo de’ loro campi , 1’ unico efpe- 
.diente farebbe , di fupprimere all’ in* 
tutto la Dogana , di ,riaprìre i pubblici 
.deman;, per la ipovertà ,'e di limitare 
quella tanta proprietà in mano de’ par- 
ticolari . In quello cafo tomercbbero a 
moltiplicarG. le. popolazioni , ed a cre- 
fcere le braccia pernii miglior coltivo 
£ 5 del* 
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delle campagne. Que’ tanti Galantuomo 
ni , che og^i decorano la Città di Fog* 
già in qualità di Avvocati , di Procii» 
ratori , di Negozianti , di Artifti , e di 
Scrivani fu le fpalle de’ Locati, fareb* 
bero effi i primi a lafciare la òttà,e 
con -le zappe in collo nkirebbero ia 
campagna a cipopolare ^i evinti Caiàli. 

Del refto poi , fc fia &tabiie : di ri» 
fiabiltre gli antichi Popoli: ^1 piede 
delle CenTuazioni , io rifpondo di no^ 
« vaglia di efetapio la faniofa Cartag»^ 
gine , Fu fondata quella Città con ot- 
timi aufpicf , e divenne in poco tem^ 
po la Regina deirAfihica , e ta- Domù 
sante dell’Infero mare . .Ma per effere 
£tuata in alieno territorio, per cui l’an- 
suo cenfo fi era per tnoltl anni attrai^ 
fato, renivano perciò i Cittadini deb- 
la medefima qadì di continuo interpel- 
lati con te armi alla mano dagli Affi-L 
cani proprietari del fuolo. AÙ’ incon» 
tro i Cartaginefi , che fapevano di ilar 
^tuati in territorio non proprio, rivoh- 
ièro le loro mire - fui paefe della Spa- 
gna , del quale per dritto di conquida 
■già fi erano impadrcHiiti : e no» poche 
volte la Città di Cartagine paCsò pe» 
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ricolo di reftare feiut* Abitanti . 

Si comprenda da quello efempio , che 
malamente i noftri Prcsettifti vorrebbe- 
ro adattare il nome di proprietà dove 
’ lì tratta di aflègnare il territorio col 
pefo perenne di un cenfo gravofo . Se 
quello cenfo fulfe tenue , e leggiero , nè 
pur anche lì direbbe proprietà , ma po- 
trebbe dirG una quafi proprietà. La te- 
nuezza del cenfo lo renderebbe durevo- 
le in mano del Cenfuario. Ma dove lì 
tratta di cenfo gravofo , il Cenfuario 
non mai farne un gran capitale , 
mentre 1* attraflb di pochi anni di cor- 
rifpofte farebbe ritornare il fondo al ve*i 
ro Proprietario. 

La conchiulìone adunque del prefen- 
te Capìtolo contiene una verità , chi 
con fofire rifpoHa. Se i Popoli tklla Pu- 
glia non trovarono fuffillenza in tempo 
che ’l territorio, era di tutti ; molto me- 
no avranno fuffillenza or che ’!• territo- 
rio è divenuto di pochi . La ragione fi 
è , perchè manca la proprietà . nel balTcì. 
Popolo , e fupera all’ incontro nel Ceto . 
de’ Nobili . Fra tanto che non torni fra 
noi queir antico fillema di proprietà ^ 
che rimetta U cofe nel fno giullo equi» 
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librio , vedremo s\ piantate in Puglia 
maflarie di campo ; ma non vedremo 
però rinafeervi le libere popolazioni . 

C A P» X» 

i * 

Qual uùU .ne venga al Regno , ed alla 
Corte y fe mai fi toglie la Do- 
gana delle pecore . 

M a dkifi anche per vere , che in 
Puglia poteffero rinafeere le an> , 
fiche popolazioni con togliere affatto 
quella Dogana della mena delle pecore: 
Si domanda , fè utile » fvantaggio. ne 
farebbe per riportare 1’ intiero Stato i 
Importa affaiffimo 1’ efamina di quello . 
punto , per far vedere , fe veramente e- 
gli ò come dicono , che nel nollro Re- 
gno la pallura degli animali fa infelva-» 
tichire il territorio e dilhrugge Iz po- 
polazione . ^ ‘ 

A propofito di ciò ebbe a dire un 
faceto Letterato : Che nel Regno di Na- 
poli , in vece di penfarfi a piantar uo-. 
mìni , fi penjava filo a piantarvi delle 
_ he- 
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òejlle . Ma fe fcherzando egli lo diffe , 
uopo è, che fcherzando anche io li ri» 
fponda . Nel Regno di Napoli fi penfa 
a piantare ed uomini » ed animali , ef« 
fendo gli animali aflblutamente necefi» . 
far j alla piantagione degli uomini . Che 
che ne fia di quel Cinico Filofofo,che 
occupato in mezzo alla ftrada diceva : , 
Hominem pianto ; non meril^-yMai la , 
pubblica approvazione , perche 'piantava 
da quel. Filofofo , eh’ egli era , e non 
da Padre di famiglia . Vero è, che. 
piantava un novello Cittadino j ma lo 
piantava in mezzo ad una ftrada , per 
ivi piantarlo per Tempre in mano della 
miferia . 

Il benigniffimo noftro Re è un vero ^ 
Padre di famiglia , il quale ficcome pen- 
fa alla propagazione de’. Tuoi figli , ..co-, 
$1 penfa ancora a fomminiftrar loro il 
neceftario foftentamento . V uole general- 
mente , che tu«i vivano , ciafeuno con 
la fua induftpia, ciafeuno. col fuo me-, 
ftiere. Ma penfa piìi per ifi^i prefen-. 
ti , che per i fiituri ; poiché larcbbe u- 
na fconcezza , fe per troppo penfare a* 
figli nafeituri , fi lafciaflcro perir della , 
fune i figli già nati • Che , peenw al 

noftro - 
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B->(lro RCf fé pofiano o no piantarnìn 
Piglia nuovi Popoli , fe poi ,han da 
p-nre effettive popolazioni di buona 
parte del Tuo Regno? 

Ed in fatti diaft per ipotefi , che 
tolta via dalla Puglia la Dogana degli 
animali , le zj. Locazioni fi converta- 
no in altrettanti demanj. Si faccia pa- 
rimente il calò, che io mezzo a queftì 
demanj vi nafcano tante popolazioni :■ 
c ciafcuna di efla comprenda un buon 
numero di Cittadini . La M. del no* 
Aro Re che ne potrebbe fperare da quo> 
(li nuovi popoli in vantaggio del Re* 
gal Erario? Molto , mi fi può rìfpoa- 
dere , perchè oltre della popolazione « 
che verrebbe a crefcere in 6o, e forfè 
{db miglìaja di perfone^ vi farebbe an- 
cora >1* aumento dell* agricoltura , per 
la quale fenza dubbio verrebbe a cre- 
fcere r abbondanza de’ fntmenti per 
tutta r eftenfìone dello • Stato . 

Io però, falva fempre quella venera- 
zione , che deggio a* miei Maedri , di- 
co , che in ciò fi sbaglia , e fi sbaglia 
all’ ingrofib . E primieramente ha da 
Effarfi per punto generale della vera e» 
cooomù civile, tutte. le arti, e 1» 

' • in* 


Digitized by Google 



Difesa. Cap. X. iti 
Mduftrie fon neceflarìe in uno Stato l 
ma deggiono però tra di loro equili*^ 
brarfì., affinchè 1’ una non venga a 
diftrugger 1’ altra : e quello equilibrio 
deve principalmente adattarli al bifogno 
di tutta la Nazione . Quando dunque 
la' Puglia fi metteffe intieramente a coU 
tura , ecco 'giè finito 1* equilibrio fia 
le due arti principali; poiché. crefcereb* 
be pur troppo l’agricoltura , e mancbe^ 
reblx totalmente la pafiorizia . Ne, na* 
fcerebbe da ciò quello difordine , che lo 
Stato avrebbe il fuperfluo di un genere 
con la total mancanza di un altro ge« 
nere ugualmente neceffiirio : ■ Onde la 
mancanza dell’ uno farebbe avvilire il 
fuperfluo deir altro . 

Vi fono de’Valentuomini , i quali ere* 
dono, che la Pallorizia nel nollco Rcr 
gno preponderi all’ agricoltura ; ma I9 
credono lenza ragione . Ogni uno vede, 
che il genere de’ fiumenti avanza per 
lo piò al bifogno della Nazione * tal 
che i Campien di Puglia di continuo 
chieggono 1’ ellrazione , per non veder 
decadute le loro indullrie . Pier lo che 
i grani , 1* olio , ed altre forte di vit* 
•tovaglie quali ^ contioi^ fi effi-aggono 
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Ili La Pastorizia' 
dal Regno y e molto -di rado . vi fi veg^. 
gono introdurre; onde fi arguirce la fu< 
perfluità di quelli generi. Icaci,aU’in- 
contro y che fono frutti della Paftorizia,. 
ordinariamente . vengono a . mancare ; . 
poiché dal Regno, allatto Don fe n e-. 
(Iraggono ; ma nel Regno poi di cod* 
tinuo' vengono i caci di Olanda .y di 
Sardegna , di Sicilia , e di Morea . In 
riguardo alle lane è molto vero. , che 
(e n eftrae una quantità per la Francia, 
e- per lo Stato Veneto; raa ci6 deriva, 
perchè i noftri RegnicoU , o vogliono, 
andar vefltti con le lane manipolate di- 
là da’ monti , o di peli di capra dell’ Ifo* 
la di Corcira . i . 

Han da riflettere, i Signori Progetti? 
(li , che quando avanza notabilmente un 
capo di derrate eoo la no.tabile . roaD? 
canza di altro capo ugualmente necef? 
fario, fi mette in coflernazionej’ intie- 
ro Stato . Imperocché '.chi tiene il -fur 
perfino a .^quel che fia il bifogno della 
propria Nazione , deve (lare alla jmfi> 
ra contingenza , che 1’, edere. Nazioni Da 
abbiano un precifo Infogno : Ed ecco 
P avvilimcpto della .povera .gente. che 
«oft trova a fpacciare le, lite derrate. 

' 'AU* 
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Air ihcontro quel capo , che manca 
perchè' realmente necefiark) , bifogna che- 
ti provvegga con, 1’ oro alla mano da 
quelle Nazioni , che ne hanno il fuper- 
tiuo : Ed ecco altri difagi nello Stato , 
che retierebbe perciò fnrunto e debilita- 
to per la foverchia eftrazione della mo- 
neta . 

Ha. da conGderarfi altresì ,*fe la di- 
tirozione , o diminuzione della, patioti- 
zia tia adattabile alla natura de’ luoghi, 
alla qualità del clima , ed alla naturale 
inclinazione degli abitanti . Che ha da 
premere a noi , che in Inghilterra li 
tia ciò fatto , e che tia felicemente rki- 
feito? Bifogna vedere, fe in «quello Re- 
gno polTa ciò farti ; e fe tia rtufcibile . 
In Inghilterra fono altri luoghi , altro 
clima, ed altra 1’ inclinazione di que*> 
Popoli , i quali fondano le principali^ 
loro cure fui traffico della marina , e 
fu. le ricchezze dell’ America . Ma fra. 
di noi non vi è altra indullria piU in*, 
tereffante , che Patiorizia , ed Agricol- 
tura , delle quali Una che manchi può 
produrre il difeapito di tutta la Na- 
zione . . i 

Non vi è chi non fappia la naturai 

co- 
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cofHcazione del noftro Regno , la di 
cui parte tneditaranca è quali tetta moo- 
.tuofa . Le due Provincie di Abbrozzo 
vengono interiècate dall’ altiffime naou- 
tagne degli Appennini che ìnterfecano 
altresì tutto l’ antico Sannio , Capitena* 
ta , Bafilicata ^ e buona parte ancora 
delle Calabrie . Il togliere a quelli Hn» 
duflria degli anitnah è lo flelTo , che 
toglierli la fuffilleoza : e quando anche 
fi diminuifca , pure gli farrì>be di un 
gran detrimento » Ma per gli Abbruz- 
zi non può nè toglierli , nè diminuirli, 
perchè i loro territori fono magò , ed 
alpcllri , tal che non poflbno adattarli, 
le non che alla fola {àllura degli ani- 
mali . Il loro clima è freddo a fegao 
in tempo d’ Inverno , che buona parte 
del tetritorio in piii mefi dell’anno re- 
fta ricoverto dal ghiaccio , e dalle ne- 
vi : Per la qual cofa i NaturaH di 
quelle contrade hanno una precifà ne- 
ccffità di sloggiare nell’ Inverso con 
tutti i loro aoimali . 

Quando anche fuflè vero , di poterfi 
propagare in Puglia altre 23. popola- 
zioni , bifogna cpnliderare , fé metta 
conto alla Corte , ed a tutto il Regno 
, il 
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it ridurre in miferie tré intiere Provin- 
cie , che fondano fu la Paftorizia il pih 
forte delle loro follanze . Si deve con- 
iiderarc , che per ij. popolazioni eh- 
(lenti (in ora nell’ idea de’ Progettanti , 
fi verrebbero a depauperare 350. e pivi 
Cittb, Terre , e Cafali , che attualmen- 
te efiftono ,-e vivono con quella indu^ 
firia . Ha da co'nfiderarfi parimente , che 
molte di dette Terre anderehbero 
talmente a difiruggerfi con fommo dan- 
no della Kegia Corte ; poiché i Natu- 
rali delle'i medefime ^ fono intieramente 
addetti alla cuftodia degli animali : e 
quando mancafie una tale indufiria re- 
fterebbero perduti i loro Demanj , ed 
elfi totalmente inabilitati a fopportarei 
peti Fifcali . 

Se vi fufle pcrfona , che volefle im- 
pugnare quella verità, incontri <i Libri 
della Dogana , e veda , fé io vendo 
menzogne . Nelle quattro Provincie del 
nofiro Regno , cioè i due Abbruzzi , 
Capitanata , e Bafilicata vi fono 350. 
paefi , che mandano pecore in Puglia . 
Efcono da dette Terre 2315. famiglie, 
che attualmente polTiedono animali di 
ogni genere . Con le mcdefime almeno 
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fei mila altre famiglie vengono a fer« 
vire in qualità di Pallori . Non conto 
poi infinite altre famiglie , che calano 
in qualità di Vittorini , Baifettieri , 
Calzolai y Ferrari , Panettieri , Funari 
Fifcellari , Imballari , ed altri feguaci 
di Dogana, che indirettamente vivono 
preflo l’indullrie Doganali.. 

Quando dunque fi tolga ^ ovvero fr 
diminuifca quella indullria nel nollro 
Regno, ecco depauperati infiniti Popo« 
li , infinite Famiglie . Le Provincie di 
Abbruzzo , che con tutta 1’ indullri» 
delle pecore mandano nella vicina Ron 
tnagna una quantità di Bracciali a sfraN 
tare ^ i bofchi dell* Agro R. , e -a di» 
feccare le paludi Pontine, che farebbe» 
ro poi , fe rellafTero fenza di elTa ? La 
Corte, il Regno qual vantaggio avreb» 
he a fentire dalla ruina di tanti Popoli?; 

■ . .1 . ' ' I J-- ■ > 
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Ga p. ' XI. 

Si dimoflra , che il difcìoglìmento dtlU 
Dogana porterebbe la totale di 

lei ruina . , 

G ià fetito replicarmi , che quanto ho 
detto fin ora non cada fui propo« 
fito della prefente queffione , mentre lo 
fpicito del progetto non è di diftrugge- 
re r indullria , ma piìi tofto di aumen- 
tarla . Non li parla in eflb di abolire 
la Dogana , ma folamente di difcioglier» 
ne gl’ individui. Si fa tutto quello per 
dar loro in proprietà le rate del terri- 
torio fecondo il numero d^li animali , 
perchè polla ciafcuno conciliare infieme 
agricoltura , e paftorale . 

Si rifponde al primo punto , che ri- 
guarda lo fcioglimento della Dogana , 
che fi crede in tal maniera di maggior- 
mente abilitare gl’ individui ; ed in fat- 
ti poi fi vengono a rovinare. Non fen- 
za di che il Re Alfonfo volle , che 
tutto il Gelo formalle un corpo , e que- 
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fto corpo fi dividefle in altri corpi par* 
ticolari. Vedeva quel favio Re, eh’ e- 
gli non contrattava con Magnati , o 
con altri ..Perfona^i di gran fondo ; 
ma contrattava bensì con poveri PaRo* 
ri , le cui foftanze cran foggette a mil- 
le infauRi accidenti . Conobbe perciò , 
che r interelTe di ambe le parti non 
poteva altrimente aRìcurarfi , che per 
mezzo deir unione. * ■ ' 

Ed in effetto qual ficurezza avrebbe 
il Principe di ritirare le fue rendite per 
il Regno , fé tutt’ i Tuoi V affalli Raf- 
fero fra di l(^o divifi , e non fuffero u* 
niti. in tante UniverGtà ? Certamente 
niuna : perciocché gl’ individui fono fa- 
cili a mancare, ma le Comunità fi deb- 
.bono confiderare per tanti Enti morali, 
che per mezzo dell’ unione fi rendono 
quafi eterni . Sicché mette conto al Re- 
gio Fifeo, che reRi afficurato fu 1’ in- 
lolidità di tanti Enti uniti infieme ; 
poiché dove manchi alcuno degl’ indi- 
vidui , le di lui ragioni vengono ad in* 
dirìzzarfi contro gli altri , che reRano : 
£ così la Corte viene fempre a Rar R- 
enra , e non perde mai un obolo delle 
Cut entrate . 

Mi 
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Mi fi potrebbe qui rifponderc , che 
quello efemplo non faccia al cafo,per» 
chè il Fife© per T efigenza Doganale 
non s* incKrizza mai contro il Ceto , 
ma s’ indirizza bensì contro ciafcuoo 
de’ Locati . Beniffimo , io ripiglio : Ma 
ii Locato per via dell’ unione rende 
piu Gcuro l’ intereflè del Fifbo.Seman* 
ca alcuno di efii di calare in Puglia , 
o per perdita di animali , o per altro 
qualunque infortunio , la rata allora del 
fuo erbaggio deve coprirli dagli altri Lo- 
cati , che reftano tenuti al pagamento 
della fida. Ma quando il corpo fi fepa- 
ra nelle lue parti , niuno di efli larà 
tenuto a covrir 1’ altro j c quindi la 
Corte reflerebbe attraflata della iùa efi- 
genza. 

Quello attralTo del Fife© Regio n<m 
Iblamente cauferebbe l’ abolizione di piU 
Locati , ma farebbe altresì la diftruzio- 
ne di piu famiglie . Un Locato , che 
non poteffe calare , eccedo inabilitato 
al pagamento del cenfo. Non lo paga, 
ecco Scrivani , e Subalterni a fequcftrar- 
li la cafa, i poderi, e tutte le fuc fo- 
llanze . E fra di tanto qnel Locato da 
poficflbre di animali diviene un Citta* 

di. 
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dino miferabile , nocivo piii tofto al« 
la Società. 

Che ne farà poi , fé accada nna mor- 
talità generale y o particolare di alcuna 
Locazione? Dicono i Progettifti , che 
quando fi faranno nelle polle i ripari 
fiffi,e coverti, gli animali non, potran- 
no morire: Ma non è la mancanza de* 
ripari quella , 'che caufa le mortalità 
generali * è bensì l’ inclemenza delle Ra- 
gioni , e la fcarfezza dell* erbe . Se li 
fidano detti Signori di dar riparo a que-; 
Ili due mali , in tal cafo faremo ficuri 
da qualunque pericolo di mortalità . Ma 
fuccedendo , che una parte de’ Locati 
già redi fenza pecore , che ne fa il Fi- 
Ico di qpel territorio? Obbligar gli al- 
tri Locati non è giuRizia , per eflér cef- 
fata fra di loro la comunità : CoRrin- 
ger lo Reflb Locato farebbe una violen- 
za, che lo farebbe iRantaneamente fug- 
gir dal Regno. Dunque che fi fareb^ 
in queRo cafo ? 

E' pronta la rifpoRa . Rifpondono i 
ProgettiRi , che in tal cafo il Fifeo cen- 
filerebbe ad altre perfone il territorio : 
e fe per forte mancaflero gli animali , 
fi darebbe in affitto a’ Malfari di cam- 
po'. 
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pò . Ecco dunque la diflruzione delle 
induftrie Doganali col detrimento anco* 
ra del Fifco . Perciocché' il miglior 
territorio fi metterebbe intieramente a 
■coltura ; e ’I cattivo all* incontro refte- 
rebbe a perderfi per la Corte. Sicché 
una volta che il Locato ne luffe «fclu- 
fo non troverebbe piìi terra , die lo po- 
teffe reggere; poiché refterebbe per lui 
quel foìo territorio , che affatto non può 
fervire per f ufo dell’ aratro . 

Oltre di che , fe il Fifco veniffe a 
difciogliere quello gran corpo di Loca- 
ti, in poco tempo farebbe fpogliato di 
tutt’ i fuoi poderi . Già fi fa , che *1 
Regio Tavoliere é circondato di mil- 
le Perfonaggi , che allargano i proprj 
fondi con la rifeca dell’ altrui . Pih dì 
una volta il Ceto unito ha dovuto 
sborzare forarne di confeguenza , per dar, 
riparo alle tante occupazioni , e molte' 
volte fenza profitto . Se dunque tutt’ i 
Locati fra di loro uniti infieme non 
han potuto ripararci , ohe dovrà fare un 
fol Locato in calò di occupazione.^ 
Certo è , che per non efporfi al difpcn- 
dio della lite , lafcerà il territorio in 
abbandono, c fe fia ncceffario, fi ven- 
F de- 
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^ erà fin anche le pecore, per non effe» 
re tormentato dal pifeo. 

Se vi è cofa nel Mondo, che mag« 
gìormente influifea al foftegno della po- 
vertà , è quella deir unione ; jpichè in 
un corpo l’ uno concorre in ajuto dell 
altro , ed i piìi poveri fi cuoprono fot- 
to le ale de* piU ricchi . Il Ceto de 
Locati è comporto per lo pili di^ mife- 
ri Partorì , tra li quali però vi fono 
Vefeovi , Luoghi pii , e Baroni , che 
per altro fon membri eterogenei , per 
cui fpelTo febbricita querto gran Corpo, 
Ma le leggi della comunità U fanno 
Bare a fegno, facendoli loro refiftepza 
fon le medefipae loro forze , onde il po- 
vero fi equilibra col ricco. Togli dal 
Mondo quelle l^gi di comunità , ed 
ceco il povero divenuto vittima delle 
oppreflìoni . 

Il Ceto de’ Locati un tempo era for- 
midabile, perchè comporto di membri 
pili uniti , e pili omc^enei tra di loro . 
Circa Tanno 1740., fe al tutto non 
fu difciolto , fu almeno debilitato . Si 
dette ad intendere al Re Cattolico , che 
i Deputati generali formavano talTe a 
capriccio , per calarli i denari nelle 
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proprie borfe : Onde fi domandò di dar 
riparo a tale inconveniente , come quel- 
lo , che opprimeva la Comunità . Il 
pretefto fu ingegnofo, ma il vero fine 
non fu di ajutare gli opprelfi i anzi piii 
torto per finirli di precipitare . 

G A ». xir. 

introdotti in Dogana circa le veni 
dite degli erbaggi Baronali. 

L ’Amor paterno, che mortrò vcrfo 
de’ Locati l’invittiffimo nortro Re 
Carlo VI., induife i Deputati generali 
a domandarli la grazia di ridurre alfuo 
priftino fiato gli abufi introdotti da’Ba- 
roni , di vendere a lor©' voglia i proprj 
erbaggi , quando che prima dovevano 
venderli all’ irtertb Fifeo . E perchè il 
punto era degno della .piìi feria riflef- 
lione, tanto per rinterefle della Corte, 
quanto per quello de’ Locati ; S. M. 
con fua Regai carta del 174Z. ordinò 
alla Regia Camera della Sommaria la 
rifoluzione .di quefio punto : Ma i fo« 
F z li- 
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liti intrichi del Foro nc attravcrfarono 
il profieguo , così che tornò a feppellirfi 
ira le tenebre dell’oblio. 

Una delle grazie domandate da’ Ba- 
roni nel Connglio generale del 1442., 
fu quell(’ appunto di darli loro la liber- 
tà di vendere a chiunque i loro erbag- 
ù di Puglia : Ma il Re Alfonfo negò 
loro una tal grazia , volendo , che re- 
Palfero le cole in quell’ ifteffo piede, 
come {lavano in tempo di Ladislao . 
Si arguifee da ciò, che fin dal Regno 
del Re Ladislao il dritto di fidare per 
le parti di Puglia fu un dritto proibi- 
tivo della fola Corte: nè vi era fra’ 
Baroni chi avelTe la libertà di vendere 
a chiunque i propr) erbaggi , fe non 
che folo alla Corte medefima . E per- 
chè in tempo di Giovanna IL quello 
dritto li era perduto per la Corte uni- 
tamente col dritto delia fida; per que- 
llo il Re Alfonfo fi pofe in capo di 
volerlo riacquillare . 

Che non fece il Ceto de’ Baroni 
in rapporto a quello punto apprelTo di 
Carlo V. e di Ferdinando il Cattolico; 
ma fempre con efito infelice . La Corte 
ibllfnne il fuo dritto fino al tempo del- 
la 
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la Tranfazione: E perchè poi in tempo 
della Tranfazione nè ilFifco,nè i Lo- 
cati badarono piìi , nè fi curarono degli 
erbaggi particolari • credettero perciò i 
Baroni di aver riacquifiata ogni liberti 
in riguardo a dette vendite . E fe bene 
il Prefidente Guerrero nel ripi- 

gliane un tal punto ; pure da quel tem- 
po in poi non fe n’ è fatta più parola^ 
perchè la caufa è pafifata a dormire nel- 
la Camera della ^mmaria . 

Oggi r abufo è giunto a fegno circa 
lei vendite degli erbaggi Baronali, che 
i padroni di elfi fi attribuifeono facol- 
tà , nè anche godute dall’ifteflb Fifeo . 
La Corte non difpenfa i fuoi erbaggi 
prima de’ 25. di Novembre; ed i Ba- 
roni contrattano i propr) quando lot 
pare e piace. L’erbe Fifcali fi difpen- 
fano anno per anno; e le particolari lì 
vendono per più anni . Il Principe non 
forza veruno a pagare o più , o meno 
i fuoi erbaggi ; e’I Barone a quanto 
più fi può fiira la pelle de’ compratori. 
Ma intanto niente fi bada , che oltre 
r interelTe de’ Locati , ne viene anche 
un gran danno al Regai Erario. 

Ed in fatti elTendo ridotto il Loca- 
F 3 to 
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to a comprare prima del tempo gli er- 
baggi particolari , e comprarli a prezzi 
alteratilfimi , naturalmente- poi deve 
mantenerli nel concorrere agli erbaggi 
Fifcali . Credono taluni , che pagandofi 
a caro prezzo l’erbe Baronali y ogni u* 
no corra in folla a quelle della Corte : 
Ma quello è un errore . Il prezzo vien 
regolato dal bifo^no , e non già dall 
opinione . Se il bifogno avanza al quan» 
titativo di tutti gli erbari , allora fa- 
rà vantaggio , tanto chi è il primo , 
quanto chi è 1* ultimo a vendere .* Ma 
fe gli erbaggi avanzano al bifogno » 
fempre i primi , che fono i Baroni , 
faranno vantaggio. In confeguenza poi 
il vantaggio dc’Baroni deve ridondare in 
danno del Regio Fifco . 

Si lagnano alcuni Minillri , che pre- 
fiedono agl’ interefli Fifcali , perchè in 
certi anni la profelfazione è vantaggio- 
fa, ed in certi altri riefce affai fcarfa. 
I Locati nella compra dell* erbe hanno 
da fare i loro conti j nè fi creda , che 
telano in Puglia , per farli regolare dal 
- cafo . Quante volte fi permette , che 
r erbe della Corte fi pongano folto i 
piedi in tempo di Autunno, e che quel- 
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le de’ particolari fi vendano anticipata* 
mente a prezzi così ftrani ; uo^ è ^ 
che i Locati fi Ihidìino a dar di me- 
no al Fifco quel, che di pib fi è do« 
vuto dare a* Particolari . La ragione in 
fe (lefla è così chiara , che allatto non 
foifre oppofizione. 

■ Ma fi folire anzi di pili < Nelle par- 
ti di Puglia vi fon Baroni , Luoghi 
pii , ed altri Particolari , che polfieg- 
gono nel tempo fteflb animali, e terri- 
torio. Ja giuftizia vorrebbe, ficcome 
fi propone nel progetto , di non am- 
mette^ cofioro al godimento dell’ erbe 
Fifcali < Ciò non ofiante fi ammetto- 
no , non in una , ma in molte Loca- 
zioni fu la vana fperanza , che per mez- 
zo di cofioro venga a feonquaflarfi l’ar- 
monia de’ Locati , ed a farli una van- 
taggiofa profeflazione . Così accadeti 
per la prima volta ; ma pofeia i Loca- 
ti vengono con cofioro ad unirfi , ac- 
crefeendofi pefo alla Locazione lènza 
che ’l Fifco niente ne percepilca . 

Se volelfe rifaperfi , come a’ Locati 
fi accrefee pelo fenza utile della Cor- 
te , eccolo . Coftoro , che polfiedono 
erbaggi proprjjC ciò non ofiante fi fan- 
F 4 no- 
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no 'afcrivcrc alle Locazioni , fin dal 
mefe di Settembre introducono gli ani- 
ma li nel Regio Tavoliero , dove tirano 
a diftruggere l’erbe comuni, per vende- 
re a maggior prezzo i loro proprj er- 
baggi . Fanno quindi una capricciofa 
protelTazione , per far che gli altri Lo- 
cati reftando feoverti , vadan loro- a ba- 
ciar la. mano. Nell’ -anno appreffo non 
più fi penfa a profefTare : ma il penfa 
a far pace con prendere quegli erbaggi 
a corpo di Locazione . Il Pofleflbre di 
detti erbaggi anche vuole la fua rata ; 
ma per prezzo differente; poiché come 
padrone vende alla comunità per 150. 
ed anco più ducati il carro , e come 
Locato vuole entrare a porzione per 
ducati do. , e forfè meno . Ecco dun- 
que il danno del Locato fenza utile del 
Fifeo , perchè il Fifeo non ottiene il 
fuo fìne, e’I Locato intanto ha da ri- 
fondere di Tua borfa, per contentare le 
ingorde Arpie . 

Quelle vendite degli erbaggi Barona- 
li , fe non fi riducono alle loro antiche 
leggi , vi farà bea anche il danno di 
tutto il Pubblico . Quando Alfonfo po- 
fe mano a quell’architettura, cercò fra 
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le altre cole di conciliare 1’ utile pub» 
blico col privato , affinchè T utile pri- 
vato non veniffe a diftruggere l’ utile 
comune . Se riftrinfe l’altrui libertà cir-- 
ca la vendita degli erbaggi , non in te- 
le però di limitarla in riguardo all’ a» 
gricoltura ; mentre voleva , che ficcome 
la fida fi efercitava dalla Corte , cosà 
r agricoltura fi efercitaffe da* Particola- 
ri . Oggi all’ incontro è pervertito l’or-- 
dine delle cofe , perchè la fida degli a- 
nimali fi è rivolta fu i fondi de’ pri- 
vati , e la coltura fi è fatta rivolgere 
fu quegli della Corte. , 

Gli Autori de’ progetti, che moftra^ 
no tanto zelo , per rimettere in piedi 
il coltivo de* campi , perchè non bada- 
no a far arare tanti feudi , e patate 
rinfaldite , che recarono in potere de* 
Padroni con la legge efpreffa di dover- 
le coltivare ? I pioppi , gli ulivi ) i gel- 
fi , ed i caftagni , che vorrebbero pian- 
tarli fui terreno della Corte , perchè 
pih tofio non fi piantano in quelli fon- 
di particolari? Manca forfè -^in effi la 
proprietà , che fervilTe di remora a non 
farli migliorare con vigne , oliveti , ed 
altre utili produzioni ? Ma il vero è , 
F 5 che 
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che niuno ancora ci fa vedere qualche 
bella piantata , onde noi poffiamo ani» 
marci a feguitare il loro efempio : An« 
zi vediamo all* oppofto , che tutti fan- 
no rinfaldire i proprj territorj , e forfè 
ancora lafciano cadere a terra gli edifì- 
ci delle loro mallàrie di campo , per fì- 
tuarvi le mandre dell* altrui befìiame . 

A che ferve adunque il diffimulare , 
iè la verità fi fa palefe da per fe fìef- 
fa . Non vi è in Puglia chi voglia fof- 
iiir la fpefa, ed i pericoli dell* agricol- 
tura y potendo guadagnar le migUaja , 
e dormir placidamente fotto il coverto 
di fua propria cafa . Quello è 1* effetto» 
che produce una fmoderata proprietà ; 
la quale non folo che rende infingardì 
i Proprietar; » aliena anche dalla fati- 
ca la gente induflriofa . Che fe quella 
proprietà fulTe ripartita fra le genti del 
ceto di mezzo , e fra quelle particolar- 
mente y che non hanno a fdegno di ma- 
neggiar gli aratri ; forfè non fi vedreb- 
be in Regno cotanta infingardaggine» 
ove fi tratta di felicitar lo Stato per 
mezzo dell’agricoltura. 

Se Carlo li. di Angiò concedè quel 
gran demanio alla Cirà di Lucerà, eoa 

pat- 
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patto di rìpartirfene fra’ Cittadini il 
territorio , non ebbe altri mira , che di 
farlo onninamente coltivare . Ma per- 
chè o^gi quel demanio fi è fatto rifirin* 
gere in mano di pochi , già fé ne ve- 
de una gran parte rinfuldita , che fi fa 
(èrvire per ufo della pafiura. £ quindi 
ne avviene quel gran dìfordioe , che po- 
chi Lucerini han ridotto quel demanio 
in tanti feudi ; vi hanno introdotta l’in- 
dufiria degli animali ; e lo pongono fin 
anche io commercio con la Dogana , 
Se all* incontro ' fi olfervafle quella leg- 
ge , con la quale - fu da Carlo conce- 
duto , vero è , che finirebbe la gran- 
dezza di pochi ; ma quell* utile fi go- 
derebbe aa molti con fommo vantag- 
gio di tutta la Nazione . 

> Non fia dunque meraviglia , fe Al- 
fonfo di Aragona fece di fuo dritto proi- 
bitivo la dìfpenfa de’ pafcoli d’ Inver- 
no : perciocché lo (limò, afiblutamente 
necelTario , per far riforgerc 1’ agricol- 
tura . Col vietarfi a’ Particolari il drit- 
to della fida , fi pongono nella precifa 
neceflità , o di coltivare , o di far col- 
tivare i proprj territori ; E dove oggi 
menano una vita indifferente c. nociva 
F ó al. 
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alla Società , fì vedrebbero obbligati a 
dar di piglio agli aratri , c cavar tefo* 
ri dalle vifcere delk terra . 

Potrà dirli da quefti SigRori y eh’ ef« 
fendo elfi i Padroni de’ proprj poderi , 
non vi è chi pofla obbligarli a metter- 
vi a forza V aratro . Beniffimo » io ri- 
fpondo: Ninno è che li ferzi o all’ara- 
tro y o alla zappa . Ma molto meno 
polfeno effi pretendere di efercitarvi quel 
dritto , eh’ è propria deUa Corte . I 
Locati calano in Puglia per un contrat- 
to avuto col Fifeo , e non già^ per but- 
tar l’oro nelle borfe de’ Particolari . Sic- 
ché non foffre la giullizia , e tanto me- 
no comporta k ragione , che tanta mi- 
fera gente fita corretta a calare fra le 
intemperie delle piU rie ftagiuni « per 
confegnare ad altri i frutti più eifenzia- 
li delle proprie fatiche . 

Quando la Corte volede dar riparo 
a tanti abulì , non ci vorrebbe gran fat- 
to - Il Fifeo dà in affitto le terre fal- 
de a coltura per annui ducati ^o. per 
ogni carro: Dunque le Baronali potreb- 
bero dal Fifeo pretenderli per molto 
meno : ma via fi paffino alla ftefla ra- 
gione , concorrendo la ftelfa qualità di 
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territorio . Se il Fifco fi contenta dt 
quel prezzo per follievo dell’ annona « 
non credo, che i Particolari fiano pri- 
vilegiati piu del Fifco a volerne pre- 
tendere 150. e zoo. Quante volte fi fa* 
ceiFe così , fubito il Tavoliere tornereb- 
be a rinfaldirfi per la pafiura , e le pian- 
tate de’ pioppi , degli ulivi , e de’ gelfi 
fiorirebbero fu ì fondi particolari. 

C A F. . XIII. 


La paflortxja ìncompatibik n» P agri»- 
coltura diede' Luogo agli abufi 
fra Maffari dì campo. ^ 

, > 


Q uantunque non pofla negarfi , che 
^ la rellrizione' del T avoliero per le 
tante terre date a coltura fi a fta^ 
ta la'caufa di far rinfaldire tutte le ter- 


re Bartmàli ‘ pure fi pretende da mol- 
ti y che tutt’ i territori del Tavoliero 
abbiano a fottoporfi all’aratro .> Se fi do- 
naanda il perchè tofto effi rifponderan- 
no^ «he dandoli' a dette induftrie un li- 
bero campo di unirli iniieine,.e di aiù- 

tari» 
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tarfi a vicenda , sì 1’ una come 1* altra 
avrebbe il fuo sfc^o , fenza che 1’ una 
dall’ altra venifle diminuita. 

- Un Progettila mio amico foftiene a 
^da tratta , che la Padorizia e 1’ A> 
gricoltura deggiano alToIutamente Hac 
unite y e non mai fepararfi fra di loro; 
poiché Varronc , Virgilio, ed altri Au- 
tori del fecol d’ oro commendano que- 
lla regola. Ma tutto Uà, che detti Au- 
tori non parlino di que* tempi di Gio- 
venale , 

* . . , . eum frigida paruas 
Prabertt fptlunca domos , ignemquc ^ 
lartmque , 

£r pttus , ty dominos communi clou» 
deret umbra . 

Ove li tratti di quelle ville , che in a- 
meni luoghi lìan fituatc , e circondate di 
floridi campi , oh 1 allora va bene quan- 
to dice Vairone , di poterli tenere in 
quelle una cinquantina , un centina- 
io di pecore, D di capre, il cui Aereo 
può molto giovare al coltivo de’ Temi- 
i nati . Ma in Puglia afiatto non giova- 
' no le regole di Virgilio, e di Varrò- 
I ne; perchè in efla le due induflrie.fo- 
I no a&tto incompatibili fla di loro; cd 
1 ' * ec- 
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eccone in fuccinto le dimoftrazìoni . 

' Primieramente fono incompatibili , 
perchè amenduc non poflòno efercitarfi 
dalle ftefle perfone , elTendo la noftra Pa- 
llorizia un’arte errante, che ha bifogno ^ 
di paffare ora in Puglia, ed ora in Ab- 
bruzzo . L’Agricoltura all’ incontro per 
le parti di Puglia ha bifogno di una 
{labile permanenza . Non può il Pu- 
glicfe lafciare nella State i fuoi campi, 
per condurre il belliame fu i monti ‘ 
ficcome nè tampoco l’Abbruzzefe po- 
trebbe nella State abbandonare la Pa- 
dria , e gli animali , per fare in Pu- 
glia la fua raccolta» 

Per altro verfo le due indullrie la- 
rcbbero fra di loro fncompatibili ’ per- 
chè dandoli a’’ Cenfùarj la libera facoU . 

di arare , o pafturare a propria | 
glia , la troppo agricoltura verrebbe m 
un tratto a diftruggere la paftoralc» Se 
per efempio un Campiere troppo ecce* 
delTe -nella femina , ecco la Pallorizia 
ridotta nella neceflfità di diminuirfi» Nè 
ini fi dica , che i territori lavoratt mol- 
to conferiscano all’ aumento degli ani- 
mali per. la dolcezza delle loro erbe , 
cflendo una tal maffima diametralmen- 


La Pastorizia 
te oppofta air efperienza . Imperocché ?> 
vafti armenti hanno bifogno di vadif* 
fima campagna , nè potranno mai reg- 
gere fenza faido. fni le anguiHe de' fé- 
minati . 

Cosi per lo contrario con darfi a'Maf- 
fari di campo la libertà di unire col 
cainpo vadiffime malTarie di pecore, fi 
vede in efperienza , qual danno ne ri- 
ceva r agricoltura V giacché non può difi 
ficoltarfijche nel Reaio Tavoliero mol- 
to è il territorio addetto alla coltura ; 
ma poco è poi quello , che realmente 
fi coltiva . Il fegno più evidente di que- 
lla verità fi rileva dalle mezzane , e 
mezzanelle , che fecondo le Ifiruzioni 
Doganali , dovrebbero fervire ai folo; 
pafcolo de’ buoi aratorj : ma ciò non* 
ofiante fi mettono in commercio- col Ce* 
to de* Locati a prezzi aheratrflùni , per 
fiarle fervire alla padura delle pecore» 
Non potendo dunque negarfi il merci- 
monio , che fi h con i Locati fii det- 
te mezzane , è chiara la confluenza , 
che in Puglia è diminuita la coltura 
de’ campi , per ntancare in ella il nu- 
mero corrifpondente de’ buoi arator;» . 

che travagliano tanto r per 

cea- 
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cenfaar territorio vicino alle propri» 
malTarie , giacché fanno delle tante bel- 
le pronaefle di piantare , inneflare , e flerw 
corare ; ne’ terreni finora cenfiti per ufo 
di campo , perchè non innellano , e non 
piantano anzi y che di fituarvi armenti 
e pecore ? Dunque il fine di quella Cen- 
Aiazione non è mica di piantare , o di [ 
migliorare; ma farà di aumentare mag-, 
giormente le proprie tenute, per darei 
una miglior fituazione a’ loro animali.^ 
Sarà ben anche per evitare il crepacuo- 
re delle fuballc , giacché ogni povero Lo- 
cato , forfè men prudente ejììmator deile 
proprie for^e , e dell'evento delle cofe , ofa 
contendere al piìt comodo , e pttt oneflo 
Cittadino . Sarà finalmente per metterfi 
in mano tutto il Mondo y cioè Puglia^ 
montagne, territor} , ed animali , co^ 
che non vorrebbero altro lafciare a’ Na- 
turali di Abbruzzo, che la mifera coti- 
dizione di guardar le pecore . 

Ed in effetto chi non vede al dì 
prcfente , qual danno riceva il Pubbli- 
co, e quale i privati da quelli Perfo- 
naggi , che fotto nome di mentiti A- 
gricoltori affallellano infieme agricoltu- 
ra . e pallorale ? Non parlo io già de^ 

/ ‘ dan- 
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^ anni enormiffiiniy che caufano a* Lo- 
cati con ifcom mettere il Tavoliere : 
Non parlo delle cabale , tradimenti , 
ed eftorfìoni , che praticano in tempo 
del Ripartimento , per fìtuarfì vicino al- 
le proprie maflarie , Farlo folamente , 
che fotto preteso di ajutar F annona 
prendono in affitto vaftiflimi corpi di 
terre falde a coltura , e poi ne trafeu- 
rano il coltivo , per fervirfene per ufo 
di pecore : Onde ne avviene , che nè 
il Fifeo , nè il Pubblico confeguifeono 
il loro fine ; ed intanto il non Locato 
compra le pecore , ed il Locato è co» 
ftretto a venderle. 

- Nè mi fi dica per avventura , che 
quelle tali perfone facciano il pubblico 
vantaggio con 1’ aumento degli anima- 
li, effecdo quello un falfo fuppofio di 
gente idiota , che non ha prefenti le 
cofe paflate . In tempo di Ferdinando 
I. i foli Abbruzzefi calavano in Puglia 
un milione , e fettecento mila pecore 
fenza gli animali groffi di ogni genere. 
Così pure in altri tempi fi giunfe all* 
ifleffo numero fenza che i Pupliefi af- 
fatto s’ intricaflero nell’ indufina paflo- 
rale. Oggi però non poffiamo difficol- 
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tare ) che i Naturali di Pu^ia 
gono in realtà vaili armoiti di pecore; 
ma non per 'quello T induilria è cre- 
feiuta . Altro non fi è fatto che di farle 
cambiar mano . Quegli animali , che 
prima ilavano in mano degli Abbruz* 
zefi , fi ibn fatti pajQfare in mano de* 
Pugliefi . 

Nè tampoco mi fi dica , che dall’in- 
troduzione de’ Pugliefi dentro le Loca- 
zioni fia derivato il vantaggio del Fi- 
feo per mezzo della profeifazione in «- 
Ita. Sarà fiato quello un falfo fuppofio 
di alcuni Minifiri Doganali , che per 
dare alla Corte un qualche faggio ddi 
proprio zelo, hanno artificiofamente in- 
trodotti nuovi Locati , per far altera- 
re la profdfazione fotte il loro govcr- 
lao . £d in fatti i Locati Pugliefi per 
la prima volta che fono introdotti , non 
mancano dal canto loro di fare una 
Rodomontata , per contentare i Minifiri 
benefattori . Ma la collante alterazione 
de* prezzi , e delia profeifazione non 
dipende mica da colloro , ma dalle cru 
tiche circoftanze de* tempi ; giacché le 
merci e le derrate del Regno Hanno ge- 
neralmente foggette alla ficlfa alterazio- 
ne . 
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j lic. Onde fi vede , che non è il Cam* 
piere Pugliefe , ma è la popolazione , 
I il bifogno , e 1’ abbondanza dell’ oro, 
I cbe han fatto, notabilmente alterare la 
I. valuta delle cofe . 

Or ficcome non può dirli, che’l Fi« 
fco riceva utile da coftoro , così deve 
dirfi , che anzi ne riporti un danno no- 
tabiliffiraó. Nel 1745. per quella gran 
mortalità di animali furono fmembrate 
dal Tavoliere altre 450. carra del mi- 
glior territorio per darle alla coltura . 
11 Prendente Marciante , che volle con- 
tro voglia de’ Locati mandare a fine un 
tal difegno , credè di fare 1’ utile del 
Fifeo col vantaggio di tutto lo Stato ; 
Ma in effetti è fucceduto 1 ’ oppollo ^ 
perchè lo Stato niente ha ottenuto del 
fuo intento , e la Corte tuttavia fta 
foffrendo un danno confiderabile . 

E perchè non fi dica, che io vendo 
menzogne , eccone la dimofirazione . Le 
terre falde date a coltura nell’ anno pie- 
no fi pagano a due. 48. e nell’ anno 
vacante a duc.ip. il carro ; a’ quali ag- 
giunta la rata delia mezzanella , per cui 
niente fi paga , già vengono a ricadere 
alla ragione di 30. doc. m ciafeun anno, 

pre- 
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prefi gli anni 1 ’ uno per 1 ’ altro . Sic- 
ché il Filco per 450. carra date a col- 
tura n’ elìgge annualmente ducati i 3 . 
mila e cinquecento . Dal 45. a quelta 
parte già corrono g 8 . anni , i quali cal- 
colati per annui 13500., han dato alla 
Corte dalla mortalità a quella parte per 
dette terre a coltura 405. mila ducati. 
Se quelle terre falde non fi fulTero fot* 
topolle air aratro , vero è che ’l Fifco 
per cinque , o fei anni avrebbe perduta 
una parte della fua rendita ; ma dopo 
ricrefciuti gli animali , fi farebbe rin- 
francato al decuplo negli anni fulfeguen- 
ti. Si vede a’ giorni nollri, che l’erbe 
di Cafiiglione vicine alla coltura fi pa- 
gano fino a 150. e pih ducati il carro, 
non ollante che ’l territorio fia men per- 
fetto del, territorio coltivato . Ma vdien- 
doli calcolare per foli ÓO. il éatro'^ che 
per altro è un prezzo tenue pure la 
Corte , può confiderarfi , di aver perdu- 
ti nello fpazio di 38. anni vicino a 
500. mila ducati . 

Ma fi fece per ajutar 1 ’ Annona . E 
queflo è ’l punto, che 1 ’ Annona non 
ne ha intefo vantaggio , ed a’ Locati fi 
è riftretta 1 ’ eftcnfione del Tavoliero . I 

’ - feu- 
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feudi di Torre Àlemana , di S. Paolo» 
di S. Giuda , di Valle di Stella , di 
Volgano, di Cadiglione, ed altri mol- 
ti , che qui non fi notano , prima del 
1745. eran tutti dati a coltura . Ma 
perchè dopo di detto anno gli Affitta- 
tori corfero a cenfuare le terre falde 
della Corte , fi rinunciarono perciò tut- 
ti gli affitti de’ feudi particolari : Ed 
intanto i Locati , non avendo fui Ta- 
vollero badante capacità da fodenere ,le 
proprie greggi , fon cpdretti di andare 
a morire in mano de’ Baroni. 

Non parlo poi delle rovine, che fe- 
cero i M affari di campo nella rottura 
di quede terre falde; poiché avendo a- 
vuta la ‘libertà di rompere a loro arbi- 
trio in affenza de’ Locati , tirarono a 
precipitare le pode più belle , per ca- 
parne il miglior territorio . A queda 
Wbarie fu foggetta particolarmente la 
Locazione di Cadiglione , le cui pode 
furono fcinciate in mille pezzi intral- 
ciati per ogni dove di mezzanelle e di 
feminati . Molte di effe fono rimade , 
chi fenza quadrone , chi con le capoman- 
dre attaccate alla coltura , e chi con 
parte del territorio chiufo ed attraver- 
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(kto dalle pezze ; tal che muovono It 
compallìone di chi le olTerva , confide- 
rando i difagi degli animali , che deg- 
gìono pafcolarle . 

Non fìa dunque meraviglia , fé oggi 
in Dogana Hanno accefe continue liti 
fra’ Paftori e Maflari di campo per dif- 
ferenze di mezzanelle , riftoppie y ed ufi 
d’ erbe . Il Locato della polla vuol ef- 
fcre preferito a quell’ iftcffo prezzo 
che fi paga al Fiko a tenere delle I- 
finizioni Doganali : Ma quella preferen- 
za non Tuona al Malfarò di campo , 
che alfolutamente vorrebbe farci il Tuo 
guadagno . Quindi è , che i Campieri 
pifi forti , per non darle ad altri per il 
mifero prezzo di due. ip. il carro, ti- 
rano a far acquillo di pecore, e fituar* 
le a’ fianchi delle proprie malfarie. 

I Signori Progettilli , che tanto han- 
no a cuore la pubblica felicità , fe a> 
veflero confiderato il gran male , che 
ne viene al Ceto dall’ unione che fi fa 
di quelle due indullrie da’ Malfari di 
campo; avriano altrimenti difpolli ì lo- 
ro piani . Non è fiata mai regola di 
buona economia il far unire inueme le 
indullrie c le arti in un’ ifiefifa perfona: 

per» 
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perciocché vuole ogni buona condotta 
che ciafoin individuo dia attaccato al 
proprio medierò . Chi molto abbraccia, 
nulla dringe , dice il proverbio . Onde 
i Pugliefi volendo abbracciare due in* 
dudrie fra di loro incompatibili , attraf- 
fano il proprio medierò , qual’ è quello 
deir agricoltura , e rovinano nel tempo 
idedb quegl* individui , che hanno da 
vivere con la padorale . 

Già mi avveggo , che mentre io par* 
lo in-queda guila , più di un Amico 
mi guarderà con torvo fopraciglio : ma 
che fi ha da fare quando queda è la 
pura verità . Se il Re nodro Signore 
non darà qualche pronto riparo a si fat* 
ti inconvenienti , non folamente non 
verrà mai quell’ Epoca , in cui redi 
conciliata la padorale con l’agricoltura; 
ma forfè verrà quel tempo, che l’agri- 
coltura venga a didruggerfi con la pa« 
dorale . 


GAP. 
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Gap. XIV. 

Del pemtcìofo dtfordtne della 
S commi jfione . 

U No de’ diferdiiH più perniciofi , 
che oggi fofFrir deggiono ì Loca-’ 
ti per caufa de’ Puglieli poiTeifori di 
erbaggi , « .de’ Maffari di campo , è 
queir appunto della Scommiflione del 
Tavoliero. “Quell’ erba., che dovrebbe 
Cervi re in tempo d’ inverno , fi fa pa- 
scere alla rinfufa diftruggere , e defola- 
pe ne’ meli di Autunno. Ma quel , ch’è 
meglio, fi fanno diftruggere tutte quel- 
le polle di Corte , che fcrvir deggiono 
alla povertà, e fi riparano all’incontro 
tutte quell’ erbe, che hanno da fervire 
alle perfone potenti . 

Sotto il Regno degli Aragonefi lì 
badò molto bene al riparo dd Regio 
Tavoliero : ma fotto le guerre di Fer- 
dinando il Cattolico andò tutta in un 
tratto a rilafciarfi quell’ antica difcipli- 
oa • perchè i Potenti con 1 ’ annuenza 

G del 
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ilei Doganiero v’ introducevano gli a- 
lùmali fin dal anefe di Settembre. Per 
la qual cofa il G, Capitano Confalvo 
di Cordova a ricorfo de’ Locati ftabill 
per la guardia de’ palli 24. Cavallari , 
|;he tuttavia «fiftono . La Dogana poi , 
per dar freno alle licenze de* Cavallari, 
Ila introdotto di deftinarvi diverll Scru 
vani , il di cui numero crefce alla gior- 
nata . Ma qual utile ne riceva il Ceto 
(dalla moltiplicazione di tanti Cuftodi , 
il folo Iddio lo fa: Balla dire però , 
che mediante lo zelo , ed efatta vigi- 
lanza di **riti Cavallari , e Scrivani og- 
gi la Scoomùifione è divenuta gene- 

fiìCf 

I motivi , per | quali fi è radicato 
in Dogapa un tanto difordine , fi ridu- 
cono a tee . Il primo , perchè il tem- 
po della volontaria profeflazione fi h 
voluto definire per li ‘|i Novem- 
Ire, tenjpo affai tardo per il calo de- 
gli animali . H fecondo , perchè fi fono 
aggregati col Ceto varj Pugliefi , ed al- 
tri nobili Perfonaggi , che fi ftimano 
efenti dalle leggi Doganali . Il terao^ fi- 
nalmente , perchè da taluni Miniftri u 
è fofferta , c forfè ancora permeffa la 

Scotn- 
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Scommiffione del Tavoliero fu la falf® 
credenza, che quanto piU fi diflrugge 
r erba del Fifco , tanto maggiormente 
avanza la volontaria profelTazione . 

Circa il tempo dei calo delle pecore^ 
e della Locazion generale , la primiti* 
va le^ge della Dogana era , che per 
tutto il dì ao. di Ottobre IT doveffero 
trovar fatti i riveli , e per tutto il d^ 
8. di Novembre fi doveflc perfezionare 
il Ripartimento generale . Sicché dalli 
8. di detto mefe cominciavano ad en- 
trar gli animali nel Regio Tavolieco : 
che per altro era un tempo giufto , < 
conveniente , accadendo ben di rado , 
che fu i monti cadano le nevi prima 
di quefto tempo . Il troppo zelo de’Pr©- 
fldcnti Governadori fé introdurre 1 ’ a- 
bqfo di rìtardarfi fin al princifào di 
Decembre , per ridurre i Locati a far 
per forza una buona profeflazione . Ma 
fra gli altri il Prefidente Garofalo nel 
1715. ritardò il Ripartimento 6no a* 
giorni di Natale ; ed intanto fece mo- 
rire fu le montagne circa 300. mila a- 
nimali foffogati dalla neve . 

Da quel tempo in poi la Legge pri- 
mitiva é andata in difufo , e fra tanto 
G z Tabu- 
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P abufo ha occupato il luogo della Leg» 
ge , Si pretende oggi , che il Locato 
non pofla entrare prima delli 25. di 
Novembre : lo che per altro è im polii» 
bile : dunque volendofi efeguire un im- 
ponibile , fi dà motivo al Locato di 
trafgredirc la Legge , non eflendo ve- 
run obbligato ad efeguire ciò eh’ è Im- 
poffibile ad efeguirfi . E quella. è (lata 
la prima origine della Scommilllone . 

Ma fra tanto che la Puglia fi feom- 
metteffe alli 8., alli 7. , c alli 5. di 
Novembre , pur farebbe ragionevole di 
attribuirfene la caufa al rigore della Ha* 
gione : Oggi però comincia a feommet. 
' tcrfi il Tavoliero fin dal mefe di Set- 
tembre : dunque non è più la flagione, 
che colpa a tanto male . Or quello è 
il difordine introdotto non ha guari da* 
Pugliefi , i quali volendo le loro peco- 
re vicino alle _ proprie cafe , coartano i 
loro Malfari a calarle al più predo che 
il può . Nel caduto anno 1782- , perchè 
in Puglia affatto non pioveva nel me- 
fe di Agodo , ogni Pugliefe fpediva un 
Corricro , perchè gli animali non fi 
fulfero fpodati da’ monti . Ma fubito 
che piovve alli io. di Settembre, tor- 
na* 
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liarono a Tpedirli nuovi Pofliglioni , per- 
chè le pecore incontinente calaffero nel 
Regio Tavoliero. 

Ecco dunque a che fon ridotte !• 
Leggi di Dogana , che ogni uno li dà 
pregio di non efeguirle . Quello deriva, 
perchè nel Ceto de’ Locati vi li fono* 
introdotti alcuni Perfonaggi , che lì cre- 
dono fuperiori alle Leggi . I Minidri 
dal loro canto chiudono gli occhi , per 
non metterli a cimento con perfone ar- 
di mentofe : £ chiudendofi gli occhi per, 
quedi , s’ intendono anche chiuli per tut- 
ti quegli altri , che feguono il loro e- 
fempio . In fomma entra il Potente ; 
dopo il Potente il men potente • ed in- 
di entrano tutti indifferentemente a por- 
li fotto i piedi quanto vi è più di buo- 
no ne’ fondi Fifcali. 

Un’ altra barbarie deve foffrirfi da 
quedi potenti Perfonaggi introdotti nel 
nodro Ceto . Effendo edì Locati in va- 
rie Locazioni , fan calare ne’ meli di 
Autunno tutti i loro animali in quella 
Locazione , dove non intendono di re- 
ilare in tempo d’ Inverno . Didruggono 
perciò una Locazione, e poi padano a 
iituarli in un’ altra . Dio buono ! Io non 
I G 3 ere- 
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fredo, che fra i Popoli piìi 'barbati 
deir Univerfo fi foflFra eoo tanta indif* 
ferenza un fatto , che deve fofFrirfil iit 
Dogana fra’ Crifiiani Cattolici ! Come ! 
fi ha da' permettere , che un Locato It 
mangi l’ erba , e l’ altro poi la paghi ! 
£ pure oggi quella pafla per una con« 
fuetudine, che non ammette oppofizio* 
ne nella nofira Dogana . 

Vi è anche di più . Ne* tempi già 
feorfi alcuni Minifiri della Dogana fi 
fon podi in una totale indifferenza in 
in riguardo alla Scommiffione , creden* 
do affolutamente , che quanto più fi 
diftrugge 1’ erba del Fifeo , tanto più 
crefee il bifogno del Locato , e con ef« 
fo la neceffità di profefTare ..Ma quella 
a parer mio è una ragione , che ha 
non poco della firavaganza y non poten- 
do capirli y come di due Spofe , delle 
quali una fia corrotta , e l’altra illibba- 
ta y debba effervi concorrenza più per 
la prima , che per la feconda . Fra tan- 
to , che fi feommettono l’ erbe del Fi- 
feo, quelle de’ Baroni fi riparano con 
tutta la gelofia . Come poi ha da cre- 
derli , che i Locati abbiano ad affollar- 
li per la compra dell’ erbe feommeffe , 

aven- 
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avendo la occafione di poter comprare 
£li erbari riparati? 

Chi adottò quella maflima è (lato per 
avventura fedotto dal vedere , che in 
'^edi ultimi anni la profcffaiione è al« 
quanto crefciuta in rapporto alle pro« 
fedazioni , che fi facevano 30. anni ad- 
dietro y quando la Puglia fi riparava 
Non fi riflette però , che in quel tem- 
po era molto diminuito il numero de- 
gli animali per la mortalità accaduta 
nel 1745. e ciò non odante le lane, 
i caci , e le carni valevano un terzo 
meno di quel che vagliono. ne’ tempi 
correnti : Nè fi riflette , che l’erbe par- 
ticolari allora fi vendevano a 10. 20. 
c 30. ducati , quando che oggi fi pa- 
gano 150. y e fino a zoo. ducati il car- 
ro. Si abbia dunque la debita confide- 
razione alle diverle circoflanze de* tem- 
pi , e fi vedrà , che oggi il Regio Fi- 
fco non fa ^uel guadagno , che potreb- 
be fare y fé il Tavoliero rigorofamente 
fi riparafle. 

Ma fia ben mille volte vero y che la 
didruzione dell’ erbe faccia crefcere la 
profeiTazione in alia : fi efamini un po- 
co , le queda maflima pofla reggere fra 
G 4 i li- 
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i limiti del giufto , c deironefto . Nel 
contratto tra Alfonfo ed i Locati fi 
promifc per parte del Principe di vo- 
ler difpenfare erbaggi riparati , e non 
già fcommeffi . Il noftro Re, vero è , 
che ama il fuo vantaggio j ma non ha 
intefo mai di volere un vantaggio , che 
non li venga per la via della ^iuftizia. 
Egli è il primo , che vuol ubbidire al- 
le medefìme fue Leggi . £ quel che 
vuole , lo fteflb Principe , lo debbono 
aflblutamente volere i fuoi Miniftri. 

Una verità così fpecchiata ha fatto 
fenfo ancora a tutti gli Autori de’ pro- 
getti , che riclamano di accordo contro 
r abufo della ScommilTione . Ma voglio- 
no però , che a tale abufo non poflTa 
altrimenti darfi riparo, fe non per mez- 
zo della Cenluazione . Imperciocché con 
1’ aflegnarfì a ciafeuno la rata dell’ er- 
ba , ogni uno penferebbe a metterci i 
Guardiani , nè i Locati darebbero piU 
foggetti alle ruberie de’ Cavallari , e 
Scrivani , che commettono tante cftor- 
fioni . E per verità in quefto luogo i 
Progettifti parlano a ragione ; ma tutto 
dà , che gli Scrivani , ed i Cavallari 

ii veflìrebbero in tal cafo da Guardia- 

ni ; 
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ni • e farebbero in qualità di Guardiani 
ciò che ora fanno in qualità di Scri- 
vani , e di Cavallari . 

- Il vero modo di riparar la Puglia è 
quello d’ impedire , che non entrino gli 
animali ; perchè entrati che faranno , o- 
gni rimedio farà inutile . Che non pof- 
fa ripararfi , fe non per mezzo della 
Cenfuazione , è contrario all’ efperienza 
di tanti fecoli : ed è frefea la memoria 
del degniflimo Prefidente D. Baldaffar- 
re Cito, il quale riparò efattamente il 
Regio Tavoliero, con tutto che niuno 
lo aveva cenfuato . Quello degno Mini» 
ftro fè ritenere per fei ^ raefi nelle carce- 
ri alcuni Locati , che ofiinatamente vol- 
lero entrare per la parte di Cìvitate 
fenza licenza del Prefidente Governado- 
re. Tanto badò , che 1’ intiero Ceto 
aveva piò timore di rompere un palTo, 
che di commettere un omicidio. 

L’ efempio di quel degno Miniftro 
ftà valorofamente imitando in quell’an- 
no r attuai Prefidente Governadore del- 
la Dogana D. Girolamo Mafearo , non 
.ollante il riclamo di alcuni Locati mal- 
contenti , che volevano profittare dell* 
abufo. Si vedrà con l’ efperienza , quan- 
G s te 
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ffe volte non venga attravcrfato il fuo 
difegno , che anche ne* tempi cortenti 
può ripararli la Puglia , quantunque non 
abbia avuto effetto la propoHa Cenfua* 
zione . 

« 

Gap. XV. 

St a tjfer utili a Locati ^ che Jt fup* 
prima il Tribunale della Regia 
Dogana . 

L * Altro colpo fatale , che a’ Locati 
vorrebbe darli da* promotori della 
propesa CenfuazioBC, farebbe quello di 
i’upprimerfi il Tribunale della Dogana 
di Foggia . Perocché dicono , di non 
efler ella più neceffaria , quante volte 
la Generalità de’ Locati reftaire difciol» 
ta in particolari individui . EH qual pe» 
fo ella iia quell* ultima propofizione j 
lo cfaraini chi preliede agli affari di 
Stato ) perchè torto fi accorderà , dove 
anderebbe a ferire quello ultimo capo di 
riforma . 

Dopo giunto il Re Alfonfo al pof* ' 

felTo 
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fcffo del noftro ^egno Ì due cofe volli 
fare degne veramente di eterna niemo* 
ria ‘ una cioè di concedere al Baronag* 
gio il mero e mirto Imperio ; 1’ altra 
di accordare al Doganiero di Puglia la 
privativa glurifdizione fopra tutt’i Lo* 
cali della Dogana . Con la prima diè 
1* ultima mano all’ Apoteofi de’ Baro* 
ci f e fini di abbaflare la mi fera con^ 
dizione delle genti foggette : Con la fé* 
conda procurò di efentare da querta mi* 
fera condizione un ceto di perfone in* 
durtriofe , che dovevano rimettere ia 
piedi la feliciti di tutto il Regno. 

Il faggio Principe, volendo venire a 
capo di querto fuo difegno , concedè a 
Francefco Montlubcr , primo Doganic* 
ro della nortra Dogana , la piena facol* 
tè di privativamente procedere in tutte 
le caufe delle perfone Doganate . Li po* 
fe un Credenziere a canto per quello , 
eh* era interefle del Regai patrimonio; 
e li dette un Uditore dottorato per tut- 
te le caufe private , che non avevano 
alcun rapporto con gl’ intererti del Fi* 
feo . Volle però ftabilire con una Leg- 
ge efprelTa, che niuna Corte del Re- 
gno , cosi Regia che Baronale fi fuiTe 
G 6 in* 
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inferita nelle caufe de* Locati di Do* 
gana , per non fare , che le tnquietitu- 
dini delle liti , e 1* indiferetezza delie 
Corti locali avelTero diffolta quella geo» 
te indudriofa da un mefliere cotanto ne- 
cefl'ario* alla felicità della Nazione . 

Oggi all’ incontro affatto fi condan- 
na quefio favio flabilimento , e fi vor- 
rebbe perciò la totale abolizione di quel 
Regio Tribunale. Poteffe almeno faper- 
fi per la fua dirittura il perchè con tan- 
to impegno fe ne defidera la fuppreffio 
ne , giacché gli Autori de’ progetti per 
quella parte parlano fra*^ denti , per non 
effere ben intefi . Il piii y che pofTa ri- 
cavarli da’ loro difeorfi ^ è di voler ri- 
durre le cede a quel medèfimo flato- 
com’ erano in tempo di Alfonfo . Ma 
fe il Re aU’ incontro diceflcjdi ridur- 
li a quel medefimo flato parimente la 
facoltà de’ Baroni ; non io , fe allora 
vi fareWae chi vokfie andar toccando 
un punto così gelofo - 

lì forte della prefente quifiione è dt 
vedere , qual utile verrebbe ai Pubblico^ 
e quale a’ privati del Regno col fup- 
• primere un Tribunale privilegiato, che 
può dirli r afib di tanta povera gente» 
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che travaglia per il pubblico bene. Se 
mi fufle qui lecito di mettere in veda* 
ta le infelici circoftanze, in cui fi tro- 
vano tutte le arti , e le indufirie del 
Regno , farei chiaramente conofeere , 
che ciafeuna di effe bifogno avrebbe di 
un confimile Tribunale. E’ giunta a fe- 
gno r ingo rdigia de’ Baroni , che fi 
vuol fin anchc^ófitTarè ' lu' le mifere 
fatiche di gente tapina ; nè fi ha ribrez- 
zo di ridurre a tributo le azioni pili 
naturali , che formano la libertà dell* 
infelice Genere umano. 

Nè giova il dire y che prima di Al- 
fonfo vi era la mena delle pecore y fen- 
-za però, che vi fuffe il Tribunale del- 
la Dogana . Se non vi èra quel T ribu- 
• naie , non vi era nè pure quefia tanta 
ridondanza di Baroni . Ma perchè La 
. tempo di Ladulao crebbe a difmifura 
il numero de* Baroni per quello and6 
notabilmente a mancare 1* indufiria de- 
gli animali . 

Ma per fapere , a quante forte di 
oppreffioni era ciò tmn ofiante fopgetta 
1 ’ indufiria Doganale , fi rifcontrino le 
memorie dì Federigo II. Paffando que- 
•; fio Principe per le parti di Puglia ,, Il 

U fe« 
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fi fece d’ incontro una moltitudine di 
Paftori,che con amare doglianze li ef- 
pofero i tanti ricatti , che da' Baroni , 
da’ Baglivi , e da tanti altri privati del 
Regno ricevevano in tempo delle loro 
traimigrazioni . Federigo per confolarli, 
c dar freno a tante oppreifioni , formò 
a quell’iflante y o almeno ripofe in pie* 
di la famofa C(^ituzione Cum per par» 
US %/fpulea , con cui fece varj ifabilU 
menti in foUievo dell’ indullna palio* 
rale . 

Ma fc Alfonfb rifolfe d’ illituire il 
Tribunale della Dogana, noi fece fenza 
giulii motivi . Conobbe il favio Prin« 
cipe , che per rimettere in piedi la me» 
sa delle pecore nell’ attuale flato dei 
fuo Regno, vi era un precifo bifogno 
di tutta la Sovrana protezior*e . A tal 
fine ricolmò i Locati di tutt* i più am- 
pli privilegi, di efenzioni , di franchi- 
gie di ponti , fcafe , paffi , daz| , e ga- 
belle , che formavano , e formano anco- 
ra il più forte delle rendite Baronali . 
Volle di più formare alcuni capì d' I* 
firuzioni per il regolamento di queda 
particolare economia con adattarle alla 
uturale coflituzione del fuo Reame , al 
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btfc^no delle Provincie , ed alia natu« 
rale inclinazione de’ Tuoi Valfalli. 

Trattandofi adunque di una panico* 
lare economia , che ha le Aie proprie 
Leggi ; il fupprimere il Miniflero Do* 
ganale farebbe lo fìeffo che didruggere 
tutte le leggi, le Iftruzioni , le franchi* 

5 iie , ed i privilegi della Dogana . Qual 
arebbe quella Corte, fìa Regia, o Ba< 
renale , che poteffe giudicare fecondo 
quelle leggi , che ignora ? Chi farebbe 
quel Locato, che poteffe lufingarfi di 
elTere intefo nelle Corti Baronali per 
1’ ofifervanza de* fuoi privilegi , fe i 
privilegi de’ Locati fi oppongono dirct* 
tamente alla giurifdizione de" Baroni? 

Ripigliano alcuni Progettifii , che 
quantunque la Dogana abbia le fue leg« 
gi , ed i propri Miniftri ; pur fi vede 
apertamente , che dette leggi per lo ptii 
non fi ofiervano . Ck> deriva , perchè 
quelle leggi nè tampoco fi fanno dagli 
fielfi Minifiri della Dogana . Per la qual 
cofa in detto Tribunale, più che in o* 
gni altro regna 1’ arbitrio , e ’l difpo* 
tifmo. Dunque, dicono elfi, meglio fa* 
rebbe, che affatto fi fupprimefie : O 
pure, rifponde un altro > dovrebbe li* 


ì6o La Pastorizia 
durfi a Tribunale collegiato con T ag- 
giunzione di altri Miniftri. 

Con buona pace però di quelli Si- 
gnori , fe entriamo a parlare di difpo- 
tifmo , la propofizione dovrebbe render- 
fi un poco più generale : perciocché , 
fc a togliere il difpotifmo vi è pofiti- 
vamente neceffaria l’abolizione del Tri- 
bunale , panerebbero pericolo di efferc 
aboliti tutti gli altri Tribunali del Mon- 
do : anche quegli , che fono collegiati . 
Torno a dire, che i noftri Avverfari^ 
per guarire 1’ àbufo , tirano fcmpre a 
dare nelle radici . T utto il Mondo è 
pieno di abafi , e di difordini ; dunque 
tutto il Mondo fi abolifca , e più non 
vi fia . Qui mi pare , che quelli Signo- 
ri (lian molto adirati contro la Dogana 
della mena delle pecore , giacché in 
vece di fradicarne gli abufi , non han- 
no altra mira, che di affatto- annien- 
tarla , 

Del redo r Signori Configlicrì della 
-Regale Azienda han da badare princì- 
-palmente , che gH affari della lugana 
di Foggia coftituifcono- un complicato 
/ di comuni interefli fra il Fifco , ed i 

^Locati. Chi pretende fupprimerne il 

Tri- 
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Tribunale , pretende in confeguenza dv- 
ftruggere i dritti si degli uni , che dell 
altro. Anzi pretende ancora, non folo 
di ridurre le cofe com’ erano prima di 
Alfonfo , ma di ridurle ancora peggio 
che in quel tempo non erano .. Imper- 
ciocché allora vi erano almeno i Pub- 
blicani , i Credenzieri , gli Efattori , 
che rifeuotevano i pubblici dazj fu la 
fida degli animali . Ma oggi fi Pro- 
pone la Cenfuazione; fe ne progettano 
le leggi ; fe ne fifla il cenfo : nè poi fi 
fa, chi deve prefiedere fu V offervanza 
di quelle leggi , e fu l’efazione del cen- 
fo, che fi progetta. 

Gap. XVI. 

Se debba fojlener/ì la profeffaT^iom 
. volontaria delle pecore 

in alia . 

Q uanto ho detto fio ora per efclu- 
dere il progetto della Cenfuazio- 
ne , potrebbe far credere , che io tiri a 
difendere 1’ attuale modo di vivere per 
volontaria profeffazionc • ma ciò non é 

vero. 
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irero. Se la profeflazione volontaria fuf- 
fe tuttavia al giorno di oggi femplice, 
e leale, come nacque in que’ primi tem- 
pi della Dogana ; non avrei difficoltà di 
approvarla , e lodarla . Ma oggi è tal- 
mente corrotta e contrafatta , che molti, 
che non fono Doganati non la fanno 
capire ^ ed io che fio in mezzo alla 
Dogana , appena la capifco . 

La profcffazione è antica nell’ Italia, 
quanto è antica la Repubblica de’ Ro- 
mani ; poiché dicono i Ladini Scritto- 
ri , che ciafcuno poiTefibr di animali e- 
ra tenuto a rivelarli , o Ila pro&flarli 
in potere de’ Cenfòri, che gli annota- 
vano ne’ loro libri . Gli animali anno- 
tati eran detti mfcrìptum peeus , per il 
quale a* medefìmi Cenfori fi pagava un 
certo dazio . Alfonfo in ri fiorare la Do- 
gana anche ordinò , che ciafcuno de* 
Locati doveffe rivelare , ovvero profef- 
fare in potere dei Doganiero i fuoi a- 
nimali : ma che niuno però doveffe ri- 
velare, o piò, o meno del numero cf> 
fetrivo . La ragione fi era , perchè il 
dritto delia fida veniva a cadere fui nu- 
mero degli animali ; e corrifpondente al 
numero degli animali fi faceva 1’ affé- 

g«w 
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gnamento dell’ erba : Ond’ egli non 
voleva nè più , nè meno di ciò , che 
di giudizi a li fpettava , 

Già dilli nel Capo HI. » che quello 
fempliciflimo fiftema di profclTare co- 
minciò ad alterarli nel 1553. , eflendolì 
permeffo a* Locati di rivelare piò del 
numero effettivo : Ma una tal novità 
non può nè anche condannarli , perchè 
accrefeeva la rendita del Fifeo , fenz* 
affatto ledere le ragioni del Locato. Il 
Locato maggior numero profeffava , ed 
il Fifeo piò erbaggio li difpenfava : E 
non badando 1 ’ erbe del Tavoliero , 
comprava a fuo conto 1 ’ erbe de’ Par- 
ticolari • per covrire l’ intiero quantita- 
tivo delle pecore profelTate . 

Oggi però la profeffazione delle pe- 
core u chiama con altro nome profeffa» 
^tone in alta ; nome per altro « che con- 
tiene un midero , che da niuno fi ca- 
pifee. E da ciò può arguirfi , eh’ ella 
fi riduce ad una vera cabala; poiché fi 
dà ad intendere a’ Locati , che chi pivi 
profeffa, piò erbaggio ottiene ; ma in 
t effetto poi , qualunque fia la profefla* 
zione , 1 ’ erbaggio è Tempre lo deffo • 
Si profeffava un tempo fopra il dovere; 

ma 
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ma il Fifco corrifpondeva a proporzio» 
ne con la difpenfa degli erbaggi parti- 
colati . Più del dovere fi profeffa anche 
oggi * ma la Corte altro non dirpenfa, 
che i foli erbaggi del Regio Tavoliero, 
fenza più pigliare a fuo conto , come 
prima , 1’ erbe de’ Baroni . 

Quello modo di vivere, quantunque 
introdotto dal cafo , pure ha pigliato 
un ^ran piede in Dogana , perchè rico- 
nofciuto profittevole agl’ interelìi del 
Fifco . Ma fé il pietofo noftro Re ve- 
delfe più da vicino gli effetti , che pro- 
duce; certo è, che affatto lo abolireb* 
be . Imperciocché da un tal modo di 
vivere fon ridotti i Locati ad un con- 
tinuo flato di guerra , fenza conchiude- 
re mai pace fra di loro . Un Locato , 
per non attraffare il fuo interelfe, vien 
collretto ad 'infidiare , ed a tradire l’al- 
tro Locato fuo compagno , fuo compa- 
triota , fuo parente : E fe noi fa , o 
va incontro al proprio danno , o viene 
a perdere la protezione del Fifco. 

In fatti nello flato prefente ciafeuna 
collettiva di Locati , aferitti ad una da- 
ta Locazione , è tenuta a concorrere al 
confeguimento di quegli erbari . Ogni 

uno 
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uno di efli può profeifare quelle peco- 
re, che vuole ; ma fenza fapere ciò 
che dall’ altro lì profefla . Qualunque 
poi fia la profelTazione unita infieme ^ 
sià fi fa, che Tempre fui mcdefimo er- 
Saggio deve cadere il ratizzo . Val quan- 
to dire , che chi profeffa di piò , altro 
non fa , che di ritingere *'chi ha pro- 
felTato di meno : e fe tutti profefiano 
a proporzione, ancorché la profelTazie» 
ne giunga all’ infinito , crefce infinità- 
mente il pefo , ma piò non li ottiene, 
che queir iftclTa quantità di territorio. 

Quella mifteriofa maniera di profef- 
fare mantiene in continua agitazione il 
Ceto de’ Locati • poiché non fapendo 
r uno la profelTazione dell’ altro , li vi- 
ve mai Tempre in una reciproca diffi- 
denza . Teme 1* uno di e(Ter tradito 
dall’ altro j^e' perciò ogni uno s' impe- 
gna a farfi traditore*^ I tradimenti di 
un anno portano con fe più infelici con- 
•feguenze nell’ anno pofteriore , perché il 
tradito procura di vendicarli , e ’l tra- 
ditore s’. impegna a non farfela fare . 
£ quindi prendono maggior forza le ga. 
re, le nemicizie, le prepotenze , e le 
cftorlloni , in particolare fu la povera' 

gente , 
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gente, che vi rolla oppreflà , cd avvi» 
lita . 

Ma fìccome quella gara in atto , che 
fi defidera , vien multata con un dop- 
pio pagamento , produce in confeguen- 
za la rovina di pih famiglie . Natural- 
mente le piu povere fiano le prime a 
cadere , perchè di tutte le piU deboli . 
Appreflb alle più povere cadono le mez- 
zane , ed a quelle fuccedono le piU ric- 
che. Ben s’intenda però, che foli que- 
efentano dalla ruina generale , i 
quali fono i piU alluti , e che fanno 
approfittarli fu le mine altrui . Ma chi 
vuol battere la via dell* onellà , o de- 
ve onninamente efentarfi dall* incendio 
di quelle guerre , o deve cadere con tut- 
ti gli altri . Qui non vi è llrada di 
mezzo per gli Uomini onelli ; O mo- 
rire fra 1* incendio ; o fuggire prella- 
mente dal campo di battaglia. 

Si aggiunga a tutto ciò , che fe i Lo* 
cati di una Locazione vogliono far pace, 
vien loro intimata un* altra guerra per 
parte del Fifco . I trattati di pace fra 
le Collettive de* Locati , in Dogana fi 
chiamano monopoi; , e vengono puniti 
con pene pecuniarie . La Corte non in- 

ten- 
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tende forz^ la volontà de’ Locati « 
profeflar pili di quello , che £la il pof* 
l'edibile di tutto il Tavoliero : Ma vuo- 
le nel tem^x) ifleflb , che fian puniti i 
monopolj , qualora i Locati cofpiralTe- 
ro fra di loro a mantenerfi nel profef- 
fare . Vale a dire, che devono per nc- 
celTità rimanere fra i dubb) , e la dif- 
fidenza in un continuo timore di elle- 
re ingannati . 

I Minifrri della Decana non poche 
volte fanno la lor parte a travagliare 
per quello verfo il Ceto de’ Locati. 
Poco loro importa , £s quelli fiano , o 
no nelle circoftanze di poter profefifare ; 
le il tempo lo comporta ; o fe ’l bifo- 
gno lo richiede . Niente importa loro 
di andare efaminando , fe la foverchia 
profdTazione di un anno polla elfer uti- 
le , o dannofa al Fifeo negli anni fuf- 
feguenti , Bada , che in quelle annate 
del loro Governo abbiano 1* onore di 
Dar vedere alia Corte il proprio zelo , 
per elTere a fuo tempo confiderati . £ 
per caufa di queda avanla il Ceto de* 
Locati in tutt’ i tempi ha dovuto fof- 
frire delle fiere perfecuzioni con ritar- 
darli il Ripartimento generale , e con 
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fifìfatto mandare in difufo le Leggi piti 
facrofante della Dogana . 

Uno de’ privilegi , che accordò Al- 
fonfo al Ceto <ie’ Locati , fu quello di 
(eparare i Potenti da’ Locati piìi pove- 
ri , per evitare le opprefiioni . Ma nell’ 
anno 15 88. fi ftimò di fupprimere quella 
bella coflumanza con unire le {Iraordi- 
narie con le ordinarie Locazioni . Il 
pretello fu , perchè non fuITe piìi d’uo- 
po il tener feparati i Ricchi da’ Pove- 
ri , per efferfi gi 4 i Poveri , per mez- 
zo della volontaria profelTazione , podi 
nello dato di uguagliarfi con i Ricchi . 

- Ma la vera ed effettiva idea fu di uni- 
re infieme gente di ogni padria , e di 
ogni condizione , affinché tra di loro fi 
metteffero in ifcom piglio , crefcefle la 
gara , e 1’ emulazione , e per mezzo 
delle loro rotture il Fifco Regio far po- 
teffe un doppio profitto . 

Non parlo poi de’ tanti Puglìefi , che 
•1 giorno di oggi fi fono introdotti in 
tutte le Locazioni contro la forma di 
una Legge efprefTa : e fi dà loro la li- 
bertà di pafTare a propria voglia da Lo- 
cazione in Locazione , non ad altro fi- 
ne, che per mettere in ifconcerto Tar- 
mo- 
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tnonia de’ Locati . £ quindi ne deriva 
r orrorofa cataftrofc di tutt’ i prefentì 
difordini , che han pofto in rivolta il 
fiftema Doganale . Si è dato luogo a 
tanti abuG non per altro motivo , che 
per aumentare la rendita del Fifco con 
rendere neceffaria fra’ Locati quella pro- 
feifazione , che per altro volontaria vien 
chiamata . 

Per l’ ifteffiffimo fine fi fono ancora 
introdotti i tanti Padroni di pecore del- 
la Provincia di Bafilicata , i quali prò* 
felTano in Puglia fenza calare gli ani- 
mali nel Regio Tavoliero , Il profeffa- 
re fenza calare porta con fé il danno 
di chi cala , perchè fopra di quelli vie- 
ne a cadere la fpefa del profeflato . In- 
tanto chi non cala fi efenta dal pefo 
fin anche della Doganella col benencio 
del Caccito; ed all’ incontro tutti que- 
gli che calano , fi veggono nella dura 
necelfità di portare fu le fpalle i peli 
altrui . Può darli cofa piU llravagante 
di quella ? 

è Si vede adunque, che’l fillema della 
i volontaria profeflazione è giunto ora- 
j mai nel maggior colnao della corruttela, 
I tal eh’ è impoffibilc, che pofla rettifi- 

H carfi, 
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carfi. Un lìftema di fua natura difetto- 
fo affatto non è capace di riforma : e 
quando anche lo fuffe * incontra forti 
oracoli, che ne impedifcono la (Irada. 
Sempre che vi ^ per mezzo 1’ intereffe 
dei Fifeo y in qualunque maniera che 
voglia fiftemarfì , Tempre ricaderemo ne* 
medefìmi fconcerti : Nè potrà ottenerli 
la pace fra’ Locati , fé prima non lì 
conchiude la pace col Fifeo. 

I Locati al giorno di c^gi ( almeno 
que’ Locati , che fon risucchi di pih 
foffrire i trilli effètti della volontaria 
profeffazione ) fi contenterebbero di ab- 
bracciare qualunque altro fifiema , pur- 
ché quello affatto fi aboliffe. E fe al- 
cuni Locati fottoferiffero il foglio , per 
domandare la Cenfuazione , non ebbero j 
altra mira , che di fòttrarfi da* mali pre- 
fenti . E’ proprietà della gente vulgare 
di riclamare mai Tempre contro que’ 
mali, che di prefente la opprimono , fen- 
za nulla badare a’ mali futuri . Tutto 
ciò. deriva 4 , perchè i mali futuri non 
fanno alcuna fenfazione , benché per al- 
tro fiano di maggior pefo , che non fo« 
no i mali prefenti . 

Cat. 
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Gap. XVII. 

Quali difetti avejfe io fiato di 
Tranfa^ftone , 

S E mai doveffe efcluderfi l’ attuale &* 
(tema di volontaria profefsaiione , 
parrebbe necelfario di tornare di bel nuo* 
vo allo (lato di Tranfazione. Ma que- 
fto modo di vivere vi è (lato altra voi* 
ta in Dogana , e produce cattivilfimi 
effetti , tanto in danno del Fifco , che 
in danno de’ Locati , Dunque , conchia» 
dono alcuni , il voler ritornare alla Tran* 
(azione è lo (leflTo che voler di nuovo 
rovinare non raeno^ la Generalità de* 
Padori , che l'Erario Fifcale . 

Ed in vero nel 1^15. D.Berardino Ra* 
mirez di Montalvo fi portò nella Città 
di Foggia in nome della Corte a dipo- 
lare co’ Locati il primo contratto di 
Tranfazione , che redò conchiufo per 
annui due. i^z. mila . Si feguitarono 
indi a fare diverfi altri affitti di trien- 
nio in triennio : ma non potò -durare 
H più 
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piii dello fpazio di anni 45. , perchè 
la maggior parte de’ Locati avevano 
abbandonata l’ induftria : nè que’ pochi 
che calavano , erano nello (lato di po- 
ter foddisfare i pefi Fifcali . Fu dunque 
rifoluto nel i^^i. , che la Corte do- 
vefle rilafciare tutto 1* attraflb , che 
afccndeva a milioni , e richiamare di 
nuovo i Locati con T antico fillema 
di volontaria profeffazione . 

Tre furono i motivi , per cui la Tran- 
fazione non potè avere , che pochiflima 
durata . Il primo fu l’ impotenza de* 
Locatici quali nella mortalità del idi2. 
ayendo perduta una gran quantità di 
animali , reflò la Puglia quali che fpe- 
corata , effendovi reftate appena 460. mi- 
la pecore . D. Berardino Ramirez pen- 
sò folamente a mq^ttre in falvo l’ in- 
tereffe del Fifco per via dell’ efpolla 
T ranfazione ; ma non volle poi bada- 
re , fe i Locati erano nello ftato di 
poter fopportare un tanto pefo . Non 
volle egli riflettere , che quando i Lo- 
‘cati reìtan privi di animali , manca lo- 
ro r ardire , il pptere , la fuflìftenza ; 
onde reflano affatto inabilitati a foddis- 
fare la Regia fida. 

L’al- 
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- L’ altro motivo ; perchè il contratto 
di Tranfazione per maggior cautela del 
Fifco volle conchiuderfi con l’infoliditJk 
di tutt’ i Locati , di maniera che , fe 
non calava un Locato , il pefo fi ri- 
partiva fra tutti quegli , che calavano # 
Indi ne nacque, che molti di elfi dif- 
mifero l’ induftria ; e quegli , che reità- 
tono , dovettero fopportare un doppio 
pefo. A mifura che mancavano i Lo- 
cati , crefceva il pefo a quegli , che 
redavano , tal che la fida delle pecore da 
13. feudi era giunta a feudi 42. il cen- 
tinajo . Per la qual cofa i Locati man- 
cavano alla giornata , e non pochi di 
elfi per timore della Corte fuggivano 
fin anche dal Regno. 

Il terzo motivo finalmente , perchè ' 
la Corte effendofi tranfatta per i dritti 
della Fida , non badò in oltre a pro- 
teggere il Ceto de’ Locati . I Miniftri 
della Dogana non penfavaso ad altro ^ 
che ad eftorquere denaro nulla pre-' 
mendo loro l’ interelTe , e la ruina del 
Ceto . Le franchizie , i privilegi anda- 
rono a cadere : Le violenze , e l’eftor- 
lioni incominciarono a riforgere : Le oc- 
cupazioni nel Regio Ta veliero corain- 
H 3 eia- 
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eiarono nuovamente a fentirfì . In fom« 
ma i Locati fra l’impotenza, il fom- 
mo pefo , e le perfecuzioni non trovava- 
no terra , ove poterti rifugiare . 

Si rilevi adunque da’ tre efpotii mo- 
tivi, che la ruina della Patiorizia non 
derivò dalla Tranfazìone, perchè in fe 
llefla fufie intrinfecamente difettofa ; ma 
derivò dal modo come volle efeguirti . 
Si volle addogare un gran pefo a chi 
flava malato: e perciò doveva natural- 
mente fuccedere , che (Quelli cadefie. 
Quel pefo ti volle fopraim porre a chi 
era poco fano ; e perciò doveva accade- 
re , che anch’ egli andaffe a perire . Si 
vollero finalmente i Locati lafciare in 
abbandono : e per quello non poteva 
evitarti , come già fu , il totale loro 
cllerminio . 

Dal rifultato di quelle teorìe può de- 
durti una maifima , che deve fervire di 
teorema a chi pretiede alla pallorale 
economia , che fondare un Jtfiema certo 
[opra un indujlrla incerta ed incoflante ì 
i eafo impoffibiiiflimo . La Corte deve con- 
tentarti di ricevere dal Locato ciò che 
^ può , e non ciò che vuole ; e per que- 
lla ragione il dritto Fifcale della fida 

de- 
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deve crefeere , o dccrefcerc , fecondo 
crefee , o dccrcfce l’ induftria paftoralc . 

Gap. XVIII. 

^^ual fia h manttra M poter comìtiare 
f tétUe Jel Fifeo con quello 
ile' Locati « 

G ià vede ogni uno , che l’induftria 
Doganale coftituifee una certa fpe- 
eie di focietk , che pafla tra il Fifeo ed 
à Locati . I Locati dal loro canto in què« 
Aa focietà vi contribuifeono con gli ani- 
mali } e tutto ciò che bifogna per il 
mantenimento delle proprie malarie : 
11 Fifeo air incontro vi contribuifee con 
gli erbaggi ne’ mefi d’ Inverno . Dun- 

2 ue la ragion vuole , che Futile anche 
a comune , non potendo reggere l’uti- 
le dell’uno fenza l’utile degli altri . 

Per ritrovare il vero modo di con- 
ciliare r inteieAe del Fifeo con quello 
de’ Locati , l’ utile dell] uno con 1 ’ u- 
tile dell’ altro « non occorre andar in 
ceru di nuovi, piani e progetti , o di 
H 4 an- 
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andarci rivolgendo al fidema di Fran- 
cia , o d’ Inghilterra j perchè ove fi 
tratta di arte pafiorale , abbiamo da re- 
golarci con la femplice antichità de* 
proprj Anteceflbri . I Romanici Goti, 

1 Longobardi , i Normanni , e quanti 
altri Popoli han dominato in quelle 
noftre Provincie , cfercitarono il dritto 
della fida fu l’ indufiria degli animali : 
Ma il pefo, per quanto. mi è noto, fi 
fece ferapre cadere fui numero effettivo 
degli animali medefimi , e non già mai 
fui territorio deftinato. per il pafcolo • 
La ragione fi è, perchè l’ indufiria pa- 
ftorale dà frutto fino a tanto che vivo- 
no gli animali : e morti che quelli Ila-, 
no, il territorio addetto al pafcolo ha* 
già perduto ogni fuo valore . 

Allorché il Re Alfonfo rifiorò la Do- 
gana della mena delle pecore, non vol- 
le punto difcofiarfi dall’ antico coftume, 
perchè in effetti lo riconobbe il pili 
ragionevole, e piu efficace, per mette?, 
re in bilancio 1 intereffc del Ceto con 
quello della Corte . Il Doganiero Fran- 
eefeo Mcntluber , fe bene formaife un 
libro, ove furono difiintamente annota-, 
ti tutt’ i fondi del Regio Tavoliero , 

non 
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non tralafdò dall’altra parte di far for- 
mare annualmente altri libri , ove par- 
tita per partita fi regiftraffero gli ani- 
mali de’ Locati . Un tal cofiume hs 
durato fempre^ e dura tuttavia in Do- 
gana y ove fui numero degli animali è 
Kmpre -caduto il ratizzo della fida , 
perchè fu i frutti degli ammali , e non. 
del territorio fià quella appoggiata . 

Ed in fatti trattandofi di un con- 
tratto Ili potato da una Teda coronata 
con poveri Pallori , ohe vengono da lon- 
tane Provincie a pafturare in Puglia 
quegli ammali , che poflleggono ; che 
più può pretendere da’ medefimi il Re- 
gio Fifeo , quando già gli ha ridotti' a 
tributo tutt’ i frutti della propria indu- 
flria? Ecco, 0 Sire , li dice un povero 
Pallore ^ quefto delle mie pecore è il lat» 
te , ^ucjìa è la lana , e quejii fon gli 
agnelli .* Fatemi onoratamente campare con 
tutta la mia famiglia , e Uttto il reflà 
'Jìa delta voflra R. corona . La Maedà 
del Sovrano, ch’è tutto vifeere di pie- 
tà verfo i fuoi Valfalli , che ha da ri- 
fpondere a quel mifero Pallore , che li 
cfibifce tutt’ i frutti delle fue follanze , 
cd altro non fi riferva , fe non quan- 
H 5 to 
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tD li badi per il fuo proprio fodet^a* 
mento ? 

. Sicché , quando voglia darG una duo* 
va norma al pagamento della fìda, pa 
{iudamente bilanciare gl' interefli del 
Fifco con quegli de' Locati , non vi è 
9ltro mezzo , che di mettere in bilan» 
ciò tanto i frutti dell'indudria , quan> 
to i peli , che alla medefima vanno an* 
nellì e connefli. Così fece il Doga* 
niere Montluber allcMrchè (labili la nda 
a feudi S. il centìnajo : e la ftefla con* 
iìderazione fu avuta dopo la generai 
Seintegrazìone quando fu alterata lino 
a ducati 1^7 • £ fe oggi fi penfalTe di 
nuovamente alterarla , non vi farebbe 
altra drada pih ficura di quella , per 
venire in eluizione ^ fe nello dato pre- 
fente poHa fofferirfi , che la fida fia 
bel nuovo alterata* 

Si crede all’ incontro da' nodri Proget- 
tili ^ die oggi la fida non pofla piu 
coafiderarfi con quella deda proporzio- 
ne , come fi confiderò in tempo di Al- 
fcmlb * c ciò |)er due motivi : Il pri- 
jpao , ^cibè fi con i'efpcriaJza , 
ebe gli ciba^ Baronali fono alterati 
ccoe£v«Bpente «U |irezzo li fecondo , 
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perchè oggi non può correre per il Lo- 
cato r ifteflb lucro , che correva fecoli 
addietro ; mentre fe allora guadagnava 
il zo. per cento , nel tempo prefente 
deve ccmtentarfi di guadagnare il io« 
ed anche meno. 

> Rifpondo al primo motivo , che qua» 
kinque fiano i prezzi , che oggi corro- 
no fu Terbe de’ Particolari , non è re- 
gola quella da poter dare una giufta 
norma al prezzo della fida. Torno a 
ripetere , che ’l prezzo della fida dcv* 
livellarfi co* prezzi de’ prodotti , c non 
co’ prezzi dell’ erbe. Se oggi gli. erbag- 
gi Baronali fono giunti a prezzi fira- 
vaganti ^ quello farà un puro effetto del 
'cSto , perchè molto fi è aumentato il 
numero -degli animali . Ma per poco 
che vada ijuello a dimkiuarfi , tofto ve^ 
janno a decadere i prezzi degli erbaggi. 
Donde fi vede , che ’l prezzo di que- 
fto genere è in fc Ilcffo incoflantiflfimo ; 
e perciò non può fervir di norma a li- 
vellare un pefo, che fiz coftante ejpee- 
manente . ' > 

Anzi dico di piò. "Opante volte fia 
vero , come in fatti lo è , che ’l prez- 
zo della fida non poffa avera un fon- 
? ' fi ìS da— 
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'^amento più certo , che i prodotti dell* 
induftria ; la giuftizia anzi vorrebbe , 
che a tenore del prodotto fi moderafle- 
ro i prezzi dell’ eÀe Baronali. O pu« 
re volendo tollerarfi, che i Baroni dif- 
fanguino i Locati con gli eccellivi 
prezzi delle loro erbe , deve tollerarli 
ancora , che i Locati diano di mepo 
al Fifco quel che di più han da paga- 
re a’ Particolari . 

Oggi non fi mette in dubbio , che 'I 
prezzo dell* erbe Baronali è giunto all* 
ultimo eccello ^ e per tal caufa il Ce- 
to de’ Locati è ridotto in miferie . Che 
penfano dunque di fare i Signori Pro* 
gettifii in follievo di quello Ceto ? 
Penfano , per quanto a me pare , di 
guarire la fcottatura col ferro rovente. 
In atto che fi lagnano i Locati delle 
tante oppreflloni , che ricevono nella 
compra ^11’ erbe particolari , fi ricorre 
al rimedio falùtare di crefcere a pro- 
porzione di prezzo anche l’erbe Fifcali *. 
Si penfa forfè cosi , perchè la falma va- 
da meglio in equilibrio y e che forfè 
non trabocchi più ndi’ una che nell’al- 
tra parte . 

. lÙfpette poi ^* altro motivo , che 

Aoa 
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aon pofla oggi per il- Locato correre 
rifteffo lucro , che correva fecoli ad- 
dietro ; mi pare , che nè pure abbia 
del ragionevole . Ne’ tempi correnti tut- 
ti' gli Arridi hanno incarìte le loro ma- 
nifatture , perchè tutl’ i viveri , e le- 
merci fono avanzate di prezzo. Gli 
Avvocati non pih parlano di centina-, 
ja , ma parlano bensì di migliaia do- 
ve fi tratta di domandare onorar}, e 
palmarj in compenfo delle loro fati- 
che. E per giuftificare la loro domane 
da , dicono , che i piggioni , i viveri , 
ed altre derrate neceÌTarie al manteni- 
mento della vita fono cariffime » I Ne- 
gozianti anche per rifteffo motivo ini 
carifeono le loro merci ; e dove prima 
guadagnavano io. , vogliono guadagnar 
ao. ne’ tempi prefenti , per mantenere 
aomodamente le proprie famiglie . Co- 
me dunque i foli Locati han da conten- 
tarfi di fare un minor guadagno in un* 
Epoca -calamitofa, in cui fono coftretti 
come tutti gli' altri a pagare il pane , 
r olio , il fale , e tutti gli altri com- 
meftibiH tre volte piìi di quello, che 
valevano mezzo fecoìo addietro ? 

: Ma ciò non oftante ogni Locato oggi 

li 
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lì contenterebbe di guadagnare il Tei per 
cento da tutto il capitale delle loro in- 
duRrie, fe vi fuffc perfona, che volef» 
fe al&curarlo di quello guadagno. Ma 
r induAria paAorale è tanto incerta , e^ 
incoAante , che in un anno guadagne* 
raffi il 12. per cento, in un anno il 
ó, , in un anno il z. , e molte volte 
dovrà rifonderG il io. per cento, oltre 
la perdita di una parte del capitale « 
NeSempi correnti però non vi è cafo, 
che un Locato polTa guadagnare il 20. 
per cento ; poic^ uno che tenga una 
mafifaria di a. mila pecore può farG 
il conto , che vi tenga impiegati 4. 
mila e più ducati fra animali, utenGlj, 
e,denaH - Ma non è poffibile , che queAo 
Locato polTa guadagnar franchi in tut> 
lo Tanno Soo. ducati. 

. Un Prt^ettiAa pratico delle cofc do« 
ganali , e che tiene in mano TinduAria 
paAoreccia , ha fatto il conto , che la 
pecora frutta più di quello che Ga il 
fuo valore inttìnfeco. Veglio lufin^r» 
mi, che non abbia punto errato ne’luoi 
calcoli, per effere uno di quegli , che 
tengono le mani in qucAa paAa. Ma 
dubito però, che avrà £itto ùcontonel* 

* T- - 
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le tre ultime annate , che 1 ’ Autunno 
c r Inverno è Rato in Puglia una con* 
tinua primavera , e che vicino a Fog- 

J 'ia fi è cominciato a mungere nel me- 
c di Novembre , Non vi ha dubbio, 
che certi Locati di vantaggio , i quali 
neir Autunno paTcono fu V erba altrui, 
c poi dopo il Ripartìmento generale 
portano le loro pecore in. luoghi Bori* 
di e riparati * han già trovata la ma« 
mera di farle fruttare plh di quello eh* 
efle vagllono. Ma il maggior utile di 
coBoro ridonda in fommo danno di 
que’ niiferi Partorì , che reftano a feor- 
ticare i pvopr^ animali ne’ pafcoli fcom* 
■mefli neirAutunno . 

Con tutto ciò non pollo dirtimolare, 
che la pecora rende un gran frutto al 
fuo Padrone : ma deve nel tempo ftef- 
fo confiderarfi , che una gran parte di 
querto frutto viene aflbrbito dalle fpe- 
fe, che fono enormlrtìme.Nel mefe di 
Maggio ogni Locato è ricco ; ma per 
pochi momenti ^ Dal ritratto degli 
gnelli, del cafeio, e delle lane piom- 
ba nella di lui borfa una gran fomma 
d’oro: ma pagata che fia la Corte, 
alui Fftdroai deU’ erbe, il pane, i 
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falarj , e tutte le altre fpefe minute 
già la borfa refta vuota . Si contente* 
\ rebbe ogni uno , che li redaile franco 
: il Tei , il quattro , ed anche il due per 
! cento t ma non poche- volte un Loca- 
to, dopo aver travagliato la maggior 
I parte dell’anno lungi dalla fua propria 
i cafa, è coftretto andar in cerca di mo- 
I neta all’ otto per cento , per riufeire 
; dalia piazza di Foggia . L’ induflria 
delle pecore è un’ induflria , che in cer- 
I ti anni dà molto, in certi anni dà po- 
I co, e fpefse volte impoverifee il Lo* 

; cato . Onde il frutto di quella induflria 
; deve confiderarfi prudenzialmente unen- 
' dò gli anni fertili con gl’ infertili ; e 
vedraffi , eh’ è un fogno quello di cre- 
derfi , che 1’ induflria paftoraie 'poffa 
fruttare il zo. e’I 30. per cento. 

Quando fi cerchi di conciliare l’uti- 
le del Fifeo con 1 ’ utile de’ Locati , non 
-è regola di buona condotta il farli am- 
milerire , e debilitare . La ruina del 
Locato porta con fe la ruina del Regio 
Erario, j^erchè dalle ricchezze de’ Sud;* 
diti dipende la ricchezza dei Sovrano. 
•Oggi ogni uno rivolge le mire verfo- i 
ìLocati. ; c vedendoU fsr tanto fracafib 

^ a 
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nelle fubaftc per la compra dell’ erbe 
particolari , già gli reputa altrettanti Ric- 
coni impaftati a oro . Ma per poco 
che fi analizzi il vero loro (iato , fi 
troverà , che fono effi ricchi di anima- * 

li sì , ma poveri di borfa . Nello llato 
prefente tolga il Ciel da noi una mor- 
talità generale come quella del 1745. * 
perchè in tal cafo il Ceto de’Locati re- 
fterebbe al tutto appezzentito ; cioè 
fenza borfa , e fenza animali . 

» 

C A Pi XIX. 

, Conte nel Tàvolìero poffa promuoverfi . 
r, agricoltura fenxp danno del~ 
la Paftorìxjtt • 

A Que’ nobili talenti, che fon tan-. 

to portati al promuovimento del- 
l’ agricoltura, vò concedere ancora, che 
nel diflretto dello fteflb Tavoliere po-. 
trebbe quella promuoverfi fenza inco- 
modo della PaÀorale . Anzi qualora vi 
fi promuoveffe nella maniera , come io 
fon per dire , la comunità de’ Paftori 

ne 
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ne rifentirebbe anch’ efla un fommo 
vantaggio . 

Nel Regio Tavoliero vi è un’ im« 
menfità di territorio desinato alla Fa* 
ftorale , e che alla Paliorale o dà poco, 
o niun giovamento . Tali fono tutti 
^ue’ territori ( e non fono pochi ) , i 
quali Hanno ricoperti di fiepaglie, di 
bronchi , e di pruni , e che vengono 
infèflati dalle acque de* vicini torrenti . 
Quella fotta di territori pììx torto dan- 
no , che utile fogliono caufare alla pate- 
ra degli animali minuti : perciocché tra 
le fratte vi nafce certa erba detta <xf- 
torta , che gli fa morire di convullìoni* 
« fra le paludi lì attacca loro un certo 
male chiamato vìfci^a , che gl’ immer- 
ge in una fpecie di eticla . Quante vol- 
te fu quelli territori vi fi rivolgelfc 
r agricoltura , farebbero preziofi per la 
femina , ed ottimi diverrebbero ancora 
per la pallura degli animali. 

' Quc^ verità è Hata ben conofciutA 
da due Prpgettilli Pugliefi , il primo 
de’ quali vorrebbe , che dovendoli dar 
I principio alla CcnCuazione , fi comin- 
I cbffe dalla Locazione di Lefina, come 
j quella , eh’ i ricoverta d’ immenfe bo- 
I fea- 
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fcaglie . E per verità il progetto ìr 
quella parte farebbe accettabile . Ma 
tutto Uà , che la Cenfuazione vorrebbe 
farli con dare a’ Cenfuarj la piena li* | 
bcrtà di potervi efercitare a loro bel p 
^rado agricoltura , o palloraie fenza al- 
cuna rilava . Quando fulfe così , io ci 
giurerei , che il cenfuare la Locazione 
di Lefina non ' fervirebbe ad altro, che 
di ridurla a tante polle filTe , per fer- 
vire di pafcolo agli animali grofli'del 
Sig. Principe di Sant’ Angelo Imperiale, 
e di altri potenti Perfonaggi di quelle 
contrade. 

Quando voglia il territorio bofcolo 
veramente ridurli a coltura , deve on- 
ninamente fepararli 1’ agricoltura dalle 
palloraie in un ifteiTo foggetto. Chi af- 
fitta per ufo di coltura deve obbligarli 
a coltivarlo con le ftelTe leggi delle 
Portate : nè occorre andar penfando di 
unire quelle due indullrie . L’Agricol- 
tore non deve aver pecore , nè deve 
avere la libertà di fubaffittare i fondi 
cenliti per ufo di belliame . Egli deve 
avere lolamente la facoltà di arare ne’ 
tempi debiti : e quante volte non ari , 
il pafcolo ha da rcllar* a beneficio del 
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Fifco , e della Dogana . Chi ha fatte 
quelle leggi ha lanuto ben farle • e quan» i 
to pili da effe ci difcolliamo , piti dia- 
mo ne’ dilbrdini . 

L’ altro Progettifta all’ incontro , a- 
vendo veduto , che 1’ affare della Cen-, 
fuazioiie non poteva fpuntare per la 
parte degli Abbruzzefi ; in un altro 
fuo piano ha llimato di accomodare la 
facenda con feparare i poveri da’ Poten-, 
ti . , Egli dice di poterfi la cofa acco- 
modare in quello modo: cioè di affe- 
gnarfi agli Abbruzzelì tutt’ i luoghi 
larghi , che non hanno bifogno di mi- 
gUoramento. ; e di darli all’ incontro a* 
Puglielì tutt’ i luoghi frattofi ed inonda- 
ti dalle acque , potendo migliorarli per 
mezzo deir agricoltura . Soggiunge però 
il fuddetto Progettifta , che qualora do* 
veffe farli così , dovrebbero confentarfi 
gli Abbruzzefi di pagare i luoghi mi- 
gliori a ducati 42 . il carro , e che i 
i territorj frattofi reftaffero a’ Puglielì per 
ducati ^6. 

■ Fin qui il nollro Progettifta parla 
a ragione ^-ed io mi, era difpofto a com- 
mendare il fuo progetto appreffo tutta 
la Nazione deglLAbbruzzi: Ma in leg-^ 
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Difesa. Gap. XIX. i8p 
gere alcuni altri paragrafi della Tua 
Scrittura , mi avvidi , che fi era già di- 
( mentirò di quefto piano , ed erafi ri-* 
porto fui. cammino del fuo primo prò-' 
getto. Vuole in efso , che a’Campieri 
Pugliefi per ogni giurtizia fi deggia af- 
; fegnare il territorio vicino alla Patria, 

’ ed attaccato con le proprie maffarie di 
campo, le Patrie , e le marterie 

de Signori Campieri Pugliefi fon fitua- 
te ne' migliori , e più perfetti luoghi 
della Daunia : Erqo la confeguenza fi 
^ è, che lo fcarto delle Locazioni fi vuol 
^ dertinare a’ Locati Abbruzzefi . 

Ma lafciamo rtar da parte querti pia- 
ni , e torniamo al nortro aflùnto. Non 
' vi ha dubbio , che neh diftretto del Ta- 
voliero vi è una quantità di territorio' 
inondato dalle acque , come fono tutti 
I quegli , che giacciono vicino alle cor- 

I renti dell’ Ofanto , del fiume Carapella, 
del Cervaro , del Candelaro , del For- 
tore , e di altri torrenti . Vi fono an- 
‘ ■ cora tutt’ i territori adjacenti al lago di 

Varano, al la^fo di Lefina , al la^o di 
• Verfentino , al lago di Salpi , i quali 
''tutti farebbero ottimi alla 'coltura , fe 
-fi efentaffero dalle inondazioni , Ma per- 
' > chè 
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chè tali territori fi trovano deftinati per 
il pafcolo della Decana , ne avviene , 
che fi rendono inutili e perniciofi , per- 
chè la Dogana li pofliede fen^a poterli 
godere , e ne foffre il pefo fenza utile 
veruno . 

Abbiamo oggi 1 ’ efempio delle palu- 
di Pontine nella Romagna , le quali 
per lo fpazio di tanti fecoli fono fiate 
inutili per la focietà : E pure attempi 
nofiri il fommo Pontefice Pio VI. ha 
trovata la maniera di renderle utiliffime 
con averle dilTeccate per via di fofiate 
e canali . Se fi facefle lo fieflb nel ter- 
ritorio del Tavoliero, non può crederli, 
quanto farebbe l’ utile di tutto il Pubbli- 
co , e quale il vantaggio della Regia 
•Corte . Può farfi il conto , che piò di 
400. carra di territorio acquifiar potreb- 
r Agricoltura , e Pafiorale , che og- 
gi non apportano giovamento alcuno 
nè alla Pafiorale , nè all’ Agricoltura ; 

£ potrebbe ancora confiderarfi , che ’l 
Ceto de’ Locati facefie acquifio di uh* 
altra Locazione. 

• 

Fra le correnti del fiume Candelaro, • 
e del fiume Carapella vicino la mari- 
na di Manfiedonia vi giace una immeo- 
. . fità 
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dtà di territorio , che farebbe fertiliffi- 
mo y £e le acque de* vicini torrenti di 
continuo non lo inondafifero . Nello Ha* 
to in cui egli è al tempo prefente , non 
fa produrre , che paglie paluftri , ed inu< 
tili piante: ed in tenapo d’inondazione 
fi rende inacceffibile ad ogni Torta di 
animali. Se il Cervaro , e la Carapel« 
la fi arginaflero convenientemente di 
fofiati , quel territorio diverrebbe il 
migliore in tutta la Puglia , atto a pro- 
durre grani , legumi , e mille altre uti- 
liffime produzioni ; e tornerebbe altresì 
la falubrità dell’aria in tutte le vicine 
contrade , , : 

Così pure fi farebbe utiliflìma cofa , 
sì al Pubblico » che a* privati , fe la 
coltura, che oggi fi è ridotta in que* 
pochi territorj buoni del Tavoliero nel- 
le vicinanze di Foggia , di Afcoli , e 
di Cirignola , fi rivolgeffe per' i luoghi 
frattofi di Lefina , di Cafiiglione , di 
Guardiola, di Arignano, di Aprocina, , 
di Trinità, e Salpi. Un’Autore di pro- 
getti crede , che ’l territorio bofeofo in 
tutto il Tavoliero giunga a due mila 
carra ; ma è aliai più di quello , fe con 
«fattezza fe ne fa la calcolazione . £' 
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indubitato altresì , che tutto quello ter- 
ritorio è addetto alla Paftorizia , fe be- 
ne riefca di poco profitto all’ arte de’ 
Pallori . Egli produce erbe amare , e 
nocive per le pecore . Ne’ luoghi frat- 
tofì detti animali , non folamente fono 
foggetti a varie forte d’ infermità , ma 
vi ‘perdono ancora le carni, il latte, c 
la lana- Quindi è , che i Locati della 
Regia Dogana fanno più conto di un 
carro di territorio largo e gentile , che 
non fanno conto di diece carta di ter- 
ritorio, che lìa occupato dalle fratte. 

Per colloro , che parlano di miglio- 
razioni ne’ loro progetti , quello farebbe 
veramente territorio da poterli miglio- 
rare con fommo utile della Corte , de* 
Locati , e di tutto il Pubblico . La 
Corte facendo ridurre a coltura tutto 
quel terreno bofcofo , eh’ è fufeettibile 
di aratro , verrebbe ad aumentare al 
doppio , e forfè più la fua rendita . I 
Locati dall’altra parte vi troverebbero 
il loro conto, perchè all’arte paliorale 
anche vai più un carro di terreno la- 
vorato, che più carta di terreno frat- 
tofo. 11 Pubblico ancora fentirebbe l’ab- 

bon- 
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bondanza dell* annona fenza danno del 
Fifco , e molto meno de’ Locati . 

Ma oggi che la coltura fi è voluta 
difendere fu i migliori paefì del Tavo* 
liero con rilafciarlì tutte le fratte alla 
Padorale , mi pare , che lì è fatto il 
fommo danno della Corte con la rovi- 
na di tutto il Ceto . La Regia Corte 
deve dare per annui ducati qo. a’Maf- 
fari di campo quel territorio , che da* 
Locati fi pagherebbe ducati loò. alme- 
no per ogni carro. Il Ceto dall* altro 
canto vedendoli privo di queU’erbaggio, 
che farebbe veramente atto alla Pado- 
rìzia y deve andare col cappello , e eoa 
l’oro alla mano a comprarlo da* Ba- 
roni , e da’ Luoghi pii . 

Per rimediare a quedo (concetto , fa- 
rebbe di medieri , che la Corte andaf- 
fe redringendo la coltura in quelle Lo- 
cazioni ^ve fi è troppo allargata * ma 
in quella particolarmente di Cadiglio- 
ne ove le pode fono affatto rimade 
fenza faldo . Se i Signori Campieri fi 
obbligaffero a pagare il territorio a col- 
tura loo. e piìi ducati il carro , tanto 
quanto fi paga da’ Locati , e con 1’ e- 
fpreffa legge di doverlo’ affolutamente 
coltivare , oh ! quanti Ca mpicri rifol- 

I ve- 
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Vcrebbere di. difmettere in Caftiglione 
le proprie mafiarie . £ fé all’ incontro 
fi eprtlfero gli affitti a prezzo tenue e 
difcreto ne’ luoghi fiattofi, ogni Cam* | 
piere fi rifolverebbe di mutar fituazio* J 
ne con la Aia induftria. 

- Siccome la Regia Corte ha fituate 
le Colonie fu i fondi degli efpulfi Ge* 
filiti nelle Locazioni diOrtavC di O. 
dona , le aveffe così fituate fir i luoghi 
fratto!] di Cafiiglione verfo Civitate , 
fiarfe avrebbero avuta pili fuffifienza , 
perchè tra le fratte fuffifte meglio la 
povertà per l’ abbondanza del fuoco . Se 
ne vede l’efempio nel Cafale di Trini- ^ 
tà , il quale da 30. anni a quella pai> 
te è divenuto popolatiffimo , quando i 
che prima era compofto di poche fami- 
glie addette a coltivare la portata del 
Commendator di Malta . Detto Cafale 
non ha demanio , c pure i fuoi Citta- 
dini vivono ' pw k> {mIi con T indufiria 1 
delle frafche , che recidono fu le pcdle ^ 
frattofe di Trìaith , e di Salpi. 

•t « 
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! 

C A V. XX. 

^ rtforgen la Dogana di Puglia, 

Je non fi ritorna alle fue 
primitive Leggi . 

D a quanto fin ora ho detto intor* 
no airiftituzione , aumento , e de- 
cadenza della nofira Dogana di Puglia, 
ha da dedurfene quefia legittima confe- 
guenza , eh* ella non fi vedrà rifoi^err, j 
le ncMi fi ripongono io piedi quelle me- ; 
defime Leggi , con le quali è fiata itti- I 
tuita . Il formare nuove Leggi , e nuo- 
vi ftatuti non fervirà ad altro , che 
a maggiormente fconcortarla ; poiché fa 
ella ifbtuita nel vero punto di perfeMO- 
ne * e quanto pili ci difcofiiamo da queu 
fio punto piu difordini incontriamo. 

Dice all* incontro un -favio Autoredi 
progetti , che non vi è cofa nel Mon- 
do , buona che (la nella fua origine , la 
quale a lungo andar di tempo non me- 
riti di efler corretta e ritoccata . Ne 
deduce da quello , che fe bene il fifie- 
ma Doganale nella fua origine fembrX- 

I 2 va 
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va perfetto, fi vede a’ giorni nofiri , 
eh’ egli non fia tale . La mutazione del- 
le circoftanze , e de* genj delle perfone 
fa sì , che. oggi non fia piti buona una 
cofa , che prima lo era . Vuol concbiu- 
dere in fomma , che fé Alfonfo ifiituì 
la Dogana ron quelle Leggi , con le 
quali fu ifiituita, ebbe di mira le fole 
.Provincie di Abbruzzo : Ma oggi che 
altri Naturali del Regno fono Locati , 
bifogna , che le leggi Doganali fi adat- 
tino al genio anche di quelli. 

Con tutta la debita venerazione io 
rifpondo al cennato Progettifta , eh’ h 
pur vero quanto egli alTume , di non 
eflervi cofa nel Mondo , quantunque 
perfetta , che a lungo andar di tempo 
non debba effere ritoccata -.'Ma vorrei, 
che badafle un po’ meglio a quel ter- 
mine ritoccare y cht in buon fenfo ligni- 
fica il ripulire una pittura , un- qua- 
dro , e forfè ancora con mutarvi qual- 
che cofa ’ ma fenza però mutare la fo- 
danza del foggetto , che vi è dipinto . 
Accordo anche io, che ’l' quadro della 
Dogana , perchè macchiato , fporco , c 
feontrafatto dagli abulì , dovrebbe effer 
ritoccato e corretto : Ma i Signori Pro- 
gettifti vorrebbero . abolire aintto quel- - 
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la prima pittura, e furrogame un* altra, 
che fia di loro genio . E quedo non è 
rUoccan , ma piìi torto fcaffare , fien- * 
qua jf are. 

Che oggi ì Signori Pugliefi , ed al« 
tri Naturali del Regno fì Oano rivolti 
a far indurtria di animali , querto va 
bene , e nefTun Uomo ragionevole po> 
trà .condannare la loro rifoluzione . Fors*. 
è querto un effetto della divina Prov- 
videnza per quei poveri Abbruzzeli , i 
quali elfendo rimarti fenza pecore , tro- 
vano almeno la (brada di poterfi rifare 
con l’appoggio di querta nuova fpecie 
di Locati , che polfiedono pecore fen- 
za faperle regolare . Ma non perchè lo- 
^ro è caduto in capo di tenere un’ in- 
durtela , che perfonalmcnte non fanno e 
non portbno efercitare , han da preten- 


dere , che vada in rivolta la Dogana 
tutta a riguardo che le Leggi Dogana ■ 
li non fi uniformano col loro gemo . 

Se il corpo delle Leggi R. voleffe 
oggi riformarfi , per adattarlo al genio, 
cd alla moda de* tempi correnti , oh ! 
quante Leggi dovrebbero abolirfi . T ut- 
to il T'itolo ad Legem Julìam Maj^a-- 
tis dovrebbe fupprimerfì , perchè contra- 
rio al genio de^ fediziofi . L’ altro Ti- 
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tolo ad lag. Jul. de aduiteriis clovreb- 
be cancellar^, perchè niente fi confè col' 
genio libero delle perfone dilTolute . 
Queir altro Titolo ad Legem Comdtant- 
de fitMriìs , anche pafTerebbe pericolo di 
elTer abolito « perchè contrario al genio 
degli fpadaccini. In fomma per incon» 
trare il genio di tutti , l’unico efpediente 
iàrebbé di condannare alle fiatnme tut- 
to il corpo delle Leggi comuni , e mu- 
Dici pali . 

' Le Ifiruzioni della Regia Dogana di 
Puglia parvero ottime fin tanto che fer« 
virono a moderare gli animi docili « 
nanfueti di poveri innocenti Pallori : 
Ma oggi che nel Ceto de’ Locati fi è 
introdmta una nuova fpecie di perfonCi' 
già fi è cominciato a icovrire , che det- 
te Leggi fono infipide , difettofe , e che 
hanno bifc^no di riforma . Non va be- 
ne quel che difpofe Alfonfo, che ogni 
Locato dev’elTere afcritto ad una fola 
Locazione^ perchè un- Locato potente 
non avrebbe cosi la libertà di entrare, 
di uTcire, e di foprafare tutti gli altri 
del Ceto. Non va bene, che le mez- 
zane fiano addette al folo ufo de’ buoi 
aratorj , poiché il Campiere e Locato 
Uiùemc vu^ godere il privilegio di pa- 
; i fcer. 
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fcervi a fuo piacere pecore , giumenta- 
e talvolta ancora di farne merckziomo 
con la Dogana . Non va bene , che 1 a 
P aglia lì ripari in tempo di Aatunno, 
cfiendo che il Locato Pugliefe vitol go> 
dcre il vantaggio di pafcervi nell* Au- 
tunno ciò , che fpetta agli Abbruzzelt 
in^tempo d’inverno. 

Non importa poi , che ^tto ciò iìa 
contrario all’ equità naturale , che deve 
eflcre il fondamento della GiuHizia ci- 
vile : Baila ^ che iì uniformi al genio 
delle perfone più fcelte , che tutto il reRo 
fi ha per un’ inezia . Pafsò quel tem- 
po , che i geni Uomini doveva- 
no accomodarli aUe Leggi : pa*ciocdtè 
a* giorni nt^ri fi vorrdibe, che anzi 
le Leggi fi accomodafiero col genio di 
tutti gli Uomini . Ma quello è impoC* 
fibile ejf fttrte r«,per elfcre i geni de- 
gli uomini var j , cÙiTonanti , e dilcordi 
tra di loro: Dunque gli odierni Rifisr- 
matori del Mondo politico vorrebbero 
atterrare le antiche Leggi , per farci 
ritornare alio fiato del difpotirmo , « 
della violenza . 

Le Leggi della Dogana diit Foggia 
tifeiroBo in campo nel maggior bollore 
del difpotirmo Baroooale , c Servirono 
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ad ePentare dalla tirannia de’ Baroni un 
Ceto di perfone induftriofe, che rimet-' 
telTero in piedi !’■ abbondanza nel Re- | 
gno . Queflc Leggi furono riconofciute 
ottime , giuiìe , e facrofante per lo fpa- 
zio di tre fecoli , di maniera che me- 
ritarono la protezione di tutt’i Regnan- 
ti , che dominarono in quelle noftre 
Provincie. E quantunque fi fuffe trat- 
tato alcun* altra volta di alterarne il iì- 
ilema ; pure fi è veduto , e toccato con 
le mani , che 1’ alterazione ha caufato 
il difordine , e la diftruzione dell’ indù- 
Uria. Sicché il volere anche oggi dif- 
fare quell’ antico fiftema è lo fteflfo , 
che voler difiruggere la Dogana con 
difeiogliere quel Ceto , che la coftitui- 
fee , e con atterrare quelle Leggi , che 
la foflengono . 

Ma oggi la Dogana , ripigliano i no- 
ftri Progettifti, è divenuta un vero ri- 
cettacolo di confufione , e di difordini. 
Veriffimo , io rifpondo : Non fi mette . 
in dubbio, ch’ella ha "bifogno di rifor- ) 
ma nello ftato , in cui al prefente fi ri- | 
trova. Ma fìccome elli penfano ad in- 
ventar nuovi fiftenii , perchè non pen- 
fano piu tofto , che fi riponga in pie- 
di il fiftema antico . Di qùefto poftia- 
. . mo 
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mo dire con (ìcurezza, che fia ottimoi 
perchè approvato per tale dal tempo , 
e dall’ eiperienza . Ma del filila della 
cenruazione non poffiamo dir cosi , per. 
chè deve ancora fperimentarfi , fe real* * 
"inerite poffa produrre que’ buoni effetti,: 
che vengono promeflì tanto al Fifco , 
quanto al Ceto <le’ Locati . , 

Uh fiftema corrotto , e diffortriato 
dagli abufi meriterebbe (blamente , che 
fu(& purgato da quegli fconcerti', che 
lo rendono difforme. Tal fu la maffi* 
ma di tutti gli antichi Politici, e par* 
ticolarmente di Platone, e di Arinote- 
le , che fono i di loco primi Maedri . 
Ma ciò non odante a’ tempi prcfenti 
i tanti abufi vogliono difenderli , per- 1 
thè profittevoli al Ceto de’ Potenti : * 
£ peichè gli abufi fanno a calci con le 
, fi va trovando un fidema^ di 
nuova invenzione.^ nel quale le Leggi 
della Dogana reditto profcritte come 
antt abufi, e gli abufi redino autoriz- 
zati in luogo delle Leggi . 

Mi fpiegai dal principio , che la M. 
del nodro benìgnìdimo Sovrano ama 
tutti ugualmente 1 . fuoi Vaffalli , ma 
con occhio particolare riguarda Tempre 
i |àii poveri ; Onde perciò non vorrà 
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mai permettere una novità , ie non Ha 
piu che fìcuro 4el pubblico vantaggio . 

Il Ceto de’ Locati confida tanto nel* 
la Regia protezione , che afibtto non 
teme , ficcome non ha temute mai le 
minacce de* Potenti , che io hanno per* 
ieguitato . ' Non è quella la (Mima voi» 
ta , che lì à tentato per fini indiretti 
di atterrare la Regia lugana della Me« 
na delle pecore ; ma fem(H% la Palio* 
eizia ha trionfato a difpetto dell’ invi- '' 
dia , che ne voleva la dillruziooe . 

Io per tanto » che oggi > fono fiat» 
deftinato a far le parti di quello Ceto^’ 
altro non ho potuto fare in dilìmpe* 
uno del mio ufìctOf che di dimofirata 
a chiunque noi fa , che le Leggi Do« 
ganali lon ragionevoliflìme. Anzi fono* 
adattabili alle circofianze di tutt’i tem* 
pi , ed al genio morigerato de’ veri in* " 
divìdai delUi Decana. Altro non fi ri* 
chiede « fc non che fiano efattamentc 
ofiervate * pcùchè qual colpa ha la Leg* 
M , fe in vece della Legge vuole 
lervariì Pabulo? A che colpa il Re Al- 
fonfo , fé i fued Capitoli non fi vo* 
gliono o^ervace ? ^ 

sXg^ 
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i9r chejnria , t deJìUt» 

ti che f»h rendere una maJfHta ; 

, .. . M z. mila pecore*- ^ 

' , * I 

U N« maflàm, fcr-.poterfi. comd^a* 
joMate regolare fenza difcapito dei 
fuo Padrone , almeno deve collare di 
z. mila pecore . Secondo T ufo dell’ ar- 
te « delle l..raUa ^ izoa ’faraaiio pe- 
core grofle da corpo cioè da tre 
ni in fofra^ |J©. , faranno fdiate ^ 
che iìaiio entrate alU due fi4ao aUi 'tra 
anni ; gjo. faranno • cóme ^uel’^ 
le che da un anno pa'Aàjtio alU due ^ . «t 
ICO. fiitalfaente faranno i montoni . Sifcv 
come le pecore de’ Locati f<me di y«-» 
rie i^uaiitè^ tatitt>,in riguardò alla groT-i 
fotxa 4 guanto' in riguardo,: all a 'fiiiiezzi% 
delle loro lene ; così, dfvwfameote fe 
•< fa Tapprezeid i Mà per mettermi ai 
fisiMW • le pccoie. |jrQ0b pofTono .apprein. 

1 £ ' zac- 


•i- 


Dlgi’ ? : .'byGoogle 


204 Saggio. 
sarfi a carlini 1* una , le fellate a 
carlini tó. , le ciavarre a 14. , ed i 
montoni a carlini 25. Dunque fe ne 
faccia quello calcolo. 

Per 1200. pecore groflc acar. 

18 l’una — 21^0 00 

Per 350. fellate a car. ló* 

l’ una ^ — ; 5^0 00 

Per -35a ciavarre a car, 14. 

r una 4po 00 

Per. 100. montoni a car. 25. 

■ rimo ■ I -" .. ■ .. . ■ *50 00 


. ' 34^0 o®- 

' Siccliè tutto P importo delle 2. mila 
pecore afeende a circa ducati tre mila 
quattro cento leffanta . Ma vi è di piìi, 
che per guidare una mafTatia di quei 
numero, vi bifognano almeno 10. veN 
Ture grolle da imballo , e 20. fomari. 
Vi occorrono ancora circa due. 3 OD. di 
utenfìi) paflorali, come fono ordini di 
rame , di ferro , reti , legname , coper* 
te, funi, imballi , ed altre mille cofe 
di quello genere : £ di pib vi bifo* 
^nano almeno altri duedoo. di capitale 
an contale * perchè chi non abbia con* 

• • • w - tSltt** 
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tante in quella induflria , è tenuto ri* 
correre al denaro altrui con ibmmo di- 
fcapito della fua borfa . Sicché , al retro- 
fcritto conto lì aggiunga ancora quello» 


Per IO. vetture groffe a due, 

30. l’una 300 OO 

Per 20. foraari a io. due. 1’ 

uno — aoo 00 

Per tutti gli utenfilj necef- 1 

farj 300 00 

Per capitale in contanti — — 600 00 


1400 00 


Alli 34^éo. due. ' li aggiungano i fud- 
detti due. 1400. , ed ecco dimollrato , 
che un Padrone di 2. mila pecore de» 
ve tenervi' impiegato il capitale di cir- 
ca due. 48^0. Vale a dire , che una. 
privata famiglia , che voglia tener tale 
induflria, deve tenervi impiegate tutte 
le Tue foflanze . Paliamo or, a vedere , 
che fpefa lì richiede in tutto l’anno per 
il mantenimento dì quella' maflaria . ' 
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‘ Spefs tè* fotta in tutto fanno tmn 
maffari* di z. mila fecore-% 

* - V ^ ; 

L a fpefa maggiore , che porta in tut* 
to r anno uo Padrone di aoùntii, 
è quella della compra degli erbaggi : e 
quella fpefa lì & in due llagioni , cioè 
neir Inverno , « neU* Edate « La dagio< 
ne d’ Inverno comincia.- da che calano 
gli animali in Puglia inlìno a che ri- 
iagliooo in Abbniazo : e 1’ £dh da che 
riì^liono nell’ Abbruzzo infuio a tanto, 
thè tornano a calare in Puglia . Un Loca- 
to onefto che non voglia approfittarli 
dell’abuib con ifcomnreticre ti TaVodie- 
ro yfer tutto il mefe di Ottobre , e parte 
di Novembre deve far figliare i fuol 
ammali ne’ Ripofi delle Muige , del Sac« 
Clone, e M. Santangelo , o deve far. 
altre fpefa nelle montagne ad^centi . 

Alla fpefa Autunnale immediatatnen* 
tefucoede quella d’inverno, eh’ e di tut» 
-la pih enorme , eifendo pur moppo 
noto, che per'rin branco di pecore -fU 
gliatc , eh’ è di circa aoo. fi giunge a 
far la fpefa di 300 .. due. ; cioè di 
carlini a pezzo . Ma non per tutte fi 
fa la fpefa tU’^ifielTa ragione ; poiché le 
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pecore figliate di frefco fi trattano con 
piit delicatezza ’ ma per le flerpe (l 
fpende mólto meno .Vi e chi con rifpar> 
mio fpende carlini 6 i a pecora , e vi è 
chi ne fpende fino ad otto in tutto 1* 
Inverno « f^efe però tutte le pecore 1 * 
vna per faltra : Ma un Locato , che 
voglia tenere la via di mezzo , dovrò 
fpendeme almeno fette. , > 

Per T crbe eftive poi vi farà forfè 
fra i Locati chi fpende un carlino A 
pecora ; ma non manca chi ne fpcn* 
de fino a due . Un Locato però , che 
tenga la via piò ficura, fenza far dan« 
no o alla borfa , o agli animali , dovrà 
^pendere almeno 15. grana . Ecco dun- 
que , che in tutto l’anno non può evi- 
torfì la fpefa di >500. due. di erbario 
«Ila ragione di graua 8s* a pecora . ! 

! Per z. mila pecore vi neceffitano al- 
meno IO. porfone addette alla cuftodia 
di effe^ col falario di circa due. 30. per 
una. Per vitto di detti Pallori , giufta 
k regole dell’arte , fi affegna a ciaTcuno 
un temiolo di grano , una caraffa d’olio, 
ad un rotolo di fale in ogni mefe. Vi 
è . poi tutto queir altro , fi coofuma 
di fale ^ di olio , di pane , e di vino» 
por b carofa» per i cani; « per.i Ok 
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calieri erranti , che campano alle fpe» 
iè alfruì ; E vi è ancora tutto ciò che 
fa dibifogno per le altre fpefe* minute, 
che occorrono in tutto l’anno per òr-, 
zo, ftallaggi, paglia, fieno, reti, funi,- 
fifcelle , ferri , campane , fcarpe , pegola , 
terra folfa , barili , mantegne , fecchie , 
gaiette , ed altri fimili utenfilj . Sicché 
può tirarfene una nota prudenziale . 


Per eihaggio in tutto l’anno 

a gr. 85. a pecora 

Per IO. Paftori a due. 30. 1 * 

lino — 

Per 1 20. tmn. di grano a cari. 

15- il tomolo — • 

Per altre 50. tom. , che ftraor- 
dinariamente bifognano — 
Sale in tutto Tanix) tom.30. 

a var) prezzi 

Olio in tutto r anno metri 
6. a cari. 3^. il metro — 
Altre fpefe minltte 


1700 00 

300 CJO 
180 09 

‘75 00. 

60 09 
ZI ÓO- 

300 00 


z(53<5 60 


Sicché una malTatia di z. mila peco- 
re , regolata con la maggior poffibile 
CGonomu porta <U fpefa ai fuo Padró- 
ne 
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ne in tutto l’anno circa ^ 43 ^. due. , lenza 
affatto contare tutte quell’ altre l^fe , 
che può il cafo « o la difgrazia appor- 
tare in tempi calamitofi . 

Frutti , che pub dare una maffaria 
dì X. mila pecore. 

I Frutti delle pecore fono lana , for- 
maggi , ed agnelli in tempo d’ In- 
verno ; lana , formaggi , e pecore vec- 
chie in tempo di Edà . La lana d’ In- 
verno ordinariamente corri fponde con 
r otto per cento ; cioè ogni centinajo di 
pecore danno al Padrone otto rubj di 
IO. rotoli l’uno : E le^ignelle danno 
alla ragione del quattro. Il frutto del 
cafeio poi è pik incerto , perchè fta fog- 
getto all’ inclemenza dell’ aria : ma una 
maffaria di x. mila pecore nelle anna- 
te piu todo felici può dare al Padrone 
300. pefe di formaggi , ogni pefa di ro- 
tola venti . 

Per gli agnelli finalmente la rendita 
è molto incodante , perchè in" tempo d’ 
Inverno fono foggettiffimi a perire : Ma 
noi parlando ^mpre delle annate piU 
lodo buone , pof&amo dabìlire ad lina 
snafiaria di quel numero circa 350. a- 


% * 
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gnelli mafchi primativi che nafcono fra 
Settembre , ed Ottobre , 400. agnelli 
vernarecci di Novembre , c Decembre , 
ed altri -goo. cordefchi che mfconoiKla 
la primavera . Sono quelli tutti agnelli 
di vendita , i quali poflbho paiTarfi fe- 
condo i feguenti prezai : 


Z«ana maggiorina rubj it^aa 
car. 50. il rubio x'» — 
Lana agnellina rubj lé. a 

. car. 35. il mbio ■■ — 

Gafcio d’ Inv. pefe 300. a 

car. aa la pefa — 

Agnelli primativi 350. a car. 

15. 1 ’ UDO 

Agnelli vernarecci 400 a car. 

IO. l’uno — — — — — 
Agnelli cordefchi 300. a car. 
l’uno " — - 


800 00 

PQ 

éoo co 
S»S 00 

400 00 
180 00 


236 I 00 


La lana di Ellh eoo altro nome li 
chiama mrf^a lana , per dillinguerla dal- 
la lana maggiorina ; poiché quella è di 
p.'meli , e quella é di tre. La lana 
efiivà fuol corrifpondere con la tre , c 
<uez2o , o al pià eoo Ja quatti» ^ e fi 

pa- 




Digitized by Googlc 



Saggio.' sii 
paga affai meno di quella d’Tnvemo . 
Agnelli in tempo d’Eftà non ve ne fo- 
no,’ per efler quefti un frutto dell’ In- 
verno : Ma nell’ Eflà fi fa lo fcarto del- 
k pecore vecchie, che fiano giunte al- 
li 8. anni in circa , le quali , perchè 
rendono poco frutto , e fono pili fog- 
gette a morire , dal Padrone fi vendo- 
no per il macello. 

Il formaggio in tempo dì Ellà non 
corrifponde alla fteffa ragione , come 
nell’ Inverno : Poiché le pecore in Feb- 
braio , Marzo, ed Aprile, non efiendo 
ancora coverte, danno molto latte; ma 
in Giugno , e Luglio effendo nella gra- 
vidanza, vengono di giorno in giorno 
a fterparfi. Una maffaria però di z.mì^ 
la pecore può rendere al fuo Padrone 
circa la. canta ja di calcio , e tre can- 
ta )a ricotte . 1 prezzi non fono fempre 
gli fieffi ; ma io mi pongo ad un di 
preffo . ’ ' 

Mezza lana mb) So. a car. 

' 35. il rubio — « 180 00 

Cafcio di Efiè cant. 12. a due. 

- 13. il cantajo 00 

Ricotte cant. 3. a due. 10. ir 

cantajo — — 30 OO 

Pe- 
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Pecore vecchie loo. a car. 

. 13. Tuna 130 00 

00 


r Collettiva . ^ * 

Frutti d’inverno — 23^1 00 
Frutti di Eftà — $g 6 

2^57 00. 

Dalli Cadetti due. 2p$7. fe ne dedu«. 
cano i due. , che vi occorrono 

di Tpefe, e fi vedrik » che tutto il gua- 
dagno y che farà quello Padrone in un. ^ 
anno pili tofto felice ^ non è pih che di 
àrea due. $20. Vale a dire , che que- 
llo Tuo capitale di due. 48^0. appena 
li frutta al quattro e mezzo per cento 
dopo tanti Cuoi ftenti , travagli , e fa- 
tiche . Ma qui li parla però di quelle 
annate più tollo felici , che Ciano im- 
muni* dalle Colite difgrazie caufate dal- 
le nevi y o dalla CcarCezza dell’ erbe , 
perchè nelle male annate creCce a diC- 
miCura la CpeCa « e decreCcono e diCmi- ^ 
Cura i fhitti : In tali cali il Locato y 
in vece di guadagiure y dovrà CofiBrire 
gravilHme perdite. 

Ma io Co , che alcune perCone non i 

re- 
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reftano punto perfuari di quefti miei cal« 
coli : e fenza punto impacciarli a ve- 
dere f fe quelli fiano veri , o falfì , lì 
contentano folo d’ impugnarli con que- * 
fto fillogifmo . Se fojfe vero , che Pin- 
dujlria paftorale non di* del molto lu- 
cro ak fuo Padrone , ntuno a giorni no- 
ftri farebbe acqui flo dì pecore Ma per- 
ché fi vede e fi tocca con le mani , eh» 
molte perfone alla giornata ne fanno ac- 
quifio Dunque non puh effer mai vero , 
che non dìa del molto lucro al fuo Pa- 
drone . Rifpondo a colloro con un altro 
fillogifmo . Se non fujfe vero , eie la Pa- 
fiorale dia pocbìffimo lucro al fuo Padro- 
ne' nejfuno fi, vendfrebbe le pecore Ma 
perché fi vede alla giornata , che molti 
le vendono Dunque non è mai vere , 
che dia del molto iucro al fuo Padrone. 
Ed in fatti chi vende può faperc me- 
glio di chi compra , qual lucro pofla 
derivare da quella induftria , che tanto 
fi vanta nel nodro Regno . 

. Per conciliare infieme gli efpolli fil- 
logifmi , bifogna vedere chi è che com- 
pra , e chi è che vende. Quegli che 
comprano fono fenza dubbio i Puglielì; 
e quegli che vendono all’incontro fono 
gli Abbruzzefi : quegli Abbruzzefi io 

^ di- 
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<]ico , che non dovrebbero affatto dis- 
farfì dì una induffria , che per ei!i è 
BecefTarìa quanto è néceffaria la vita . 

* Dunque bifogna dire, che i naturali di 
Abbrazzo fon ridotti all* eftremo delie 
milerie , giacché difmettono un’ indù» 
ihia y che fra di efli è nata , e fra di 
efli dovrebbe morire: Ma fé tutt* i 
Pugliefi alla giornata ne fanno acquifto, 
quantunque non le (appiano repolare , è 
fecno evidentiffimo , che tra t prefenti 
diiordini trovano que* vantaggi , che 
Bafcono dalla ruina altrui. 

■ Quello è ^il gran punto , a cui deve 
badare chi prefiede alia civile Econo* 
mia . Stà in decadenza la* Paftorizia , c 
con efla anche 1’ agricoltura , perchè fra 
di loro ogni equili^io è mancato , ogni 
ordine è confuto : Onde in mezzo alla 
confufione fempre il povero è foprafat- 
to dal Ricco , il det^le dal Potente*. 
Quindi è , che nel Regno fi fa fentire 
la mifetia , non potendo efiervi felici* 
tà, dove fu U conhifiooe gli Or- 
dini civili. 
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Di tutte le Città , e Terre de* due 
àru^^i y . Contado di Molife ^ 
cata , e Capitanata , in cui .vi fono « 
Locati della Regia Dogana eflratta 
dalle fquarciafeglio delP anno I 7 . 82 < 
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Num. de locati , 


A Tefla , locato. * 

Acquarotoli. • * 

A Tignano . * 

S. Angelo Lombardo, ^ 

Alfedena . 3 

Aquila, $ 

Alcoli.. 

Airola . * , 

Accadia . * 

Ariano. 9 

S.‘ Angelo in Grottola. S 

Alberona. 

Avezzano. • * 

Afchi. ‘ 4 

S. Agata * I j 

Andretta . • - 
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$. A ndrea . $ 

Agnone. 3 

Atella. 4 

Avigliano • . ii 

Andria . «- io . 

Acutnoli. ' I 

Atino . . 6 

Alvito . 4 

A brida . 5 

Anzi . z 

Altamura. % 

Acerenza. x 

B 

S . Buono . 2 

Biccari . , g 

Bagno. I 

Barrea . • 9 

Barletta. . ig 

Bovino . 7 

Borrello. z 

Belmonte. i 

Bari . I 

Baranello. . . z 

Buffo . I 

Bojano. - z 

Barete . z 

Bifaccia . go 

Bifegna . . g 

Balzarano . ~ i 

Ba- 
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Bugnara . 

Bagnoli . . 

Barile . 

Barifciano . 

Brocco . 

Belgiofo . 

Bella . 

Bifceglia . 

Bernauda . 

Bafelice . 

Bojano . 

S. Bartolomeo in Caldo. 
Bonefro . 

Bajano . 

Bonito . 

C 

C Ervaro . 

Campodigiove . 
Colle Corvino. 

Canzano. 

Chieuti , 

Celenza . 

Crugnaleto . 
Cafamaifima. 

Chieti . 

Cartel di Sangro . 
Cartiglione S. Buono. 
Caramanico . 

Campolieto . 
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Ci 


(> (A) 
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aiS 

Civiteila. IJ 

Gampobaffo. lO 

Civita Campomarino. io 

Campomarino . 1 

Cafacalenda . x 

S. Croce di Magliano . 4 

Caftiglione Meflermarino. x 

Caflell uccia . S 

Celle . ^ S 

Chiavoci . I 

Caftelnuovo di Lanciano. z 

Capracotta. ^ ai 

Caflano. * 

Caftelfranco . X 

Carovilli . x 

Cameli . 

Caftelpetrofo . 7 

Cirignola . 8 

Caftclpizzuto . * 

— Caftcldel monte. XP7 

Carpinone . * 

Celano, * 

Cafoli . , ' a 

Colle. *5 

Cercello . • a 

Caftelpagano . • ’ 3 

Candela . * 

Cedogna . . i* 

Campoli . C ^ 
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Caftelvecchìo dì Carapelle. 

i 

S. Croce di Morcone . 

S 

Calabritto . 

% 

Cafteldelgiudice . 
Calitri . 
Collelungo • 
Carbonara . 

J 

9 

1 

Caftro . 

9 

Cuculio . 

X 

Carife - 

X 

Camarda. 

X 

Cerro. 

X 

Cerreto . 

9 

Colobrano • 

I 

Craco . 


Caftelgrandine. 

II 

Camello la Baronia. 

4 

Cairano . 

i % 

Cadeltrìone. • ' ^ 

a 

Cornelle . ‘ 

I 

Cefaventre . 

a 

CoUi . 

I 

Campofotacciato « 

X 

Caftclferrato. 

X 

Cuppito . 

I 

Cafacella d’ Averfa . . 

• I 

Canofa . 

a 

Campotolìo • 

t 

Con%a. 

X 

K a 

Cai- 
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Calvello . 


Calafcio . 
Gapeftrano . 

4(S > 

I 

Capurciano . 

I 

Corato. 

X 

Caftelbottaccio . 

'I 

Caftelnuovo . 

a 

Chiaromonte . 

X 

Cafalnuovo . 

6 

Carlantino . 

a 

Colletorto . 

a 

I 

Canta lupo. 

I 


S .' Demetria. 
S. Donato . 

Bramo. 


F'^^fo.onc 

Frattura . 
Flumeri . 
Frigento , 
Frattamaggiore . 
S. Fele . 


Fagnano . 
Ferrandina . 
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>3 
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SS " 
7 

1 

9 

2 

7 

X 
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Fragnito, 
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I 
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l3 Guardia regia. 

% 

S. Giovan in Caldo* 

2 

Cravina . 


Guglionifi . 

■ 2 

C ragnano . 

f 

Cambatefa * 

% 

Giugliano* 

1 

CUTo * 

X 

•Gricci * 

3 

Guardia Lombardo* 

S 

Gioja . 

39 

Goriano delle Valli* 


Gagliano* 

t 

Genzano . 

i 

Gefualdo . 

t 

Grottaminarda « 

1 

Gallinara * 

3 

S. Germano * 

1 

Guardia bruno* 

X 

Gambarale * 

3 

I 


T Schitella . 

’.X 

JL Introdacqua* 

' 3 

illiceto * 

3 

K 3 

I*an« 
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L 

L Anciano . 4 

Laurenzaoo . i 

Lucoli . SP 

Leporano . l 

Lupara . ^ 

Lùcera. IO 

Lecce d’Abbruzzo. a-7 

Laviello . 7 

Lama . i 

Limofani . i 

M 

M Ontorio . I 

S. Marco in Lamis. 3 

Montagna di Rofcto. 4 

Mofciano . ^ i 

Montazzoli . * 

Monaciliuni\ i 

Monteferrantc . • i 

Manfredonia . i S 

Monte S. Angelo < ^ * 

Montenero Valle Cocchiara. 7 

Montaquila . * 

Montaguto . • I 

Montepelofo. 4 

Mafladalbi . 3 

Montemiglio. ^ ^ 

S. Marco la Otola. * 

■ 1 -- Mon* 
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Montemilone . 


% 

Matrice . 


3 

S. Marco li Cavoti . 


I 

Magliano . 


z 

Melfì. 


XI 

Macchiagodeoa . 

, ■ 

4 

S. Mango . 

• ài 

I 

Montella . 


2 

Montenero d’Omo. 


4 

Montefufcoli . 


• I 

Modugno . 


2 

S. Martino . 

. 

2 

Montalbano . 


s 

Monteleone . 


X 

Molife. 


I 

Montecalvo . 


, I 

N 

« 


Q*. N leandro . 
Napoli. 


3 


13 

S. Nicola la Baronia . 


I 

Novole . 


I 

Nufeo . 

0 


I 

/^Rtonammare. 

Ovindoli. 


2 


22 

Ortucchio . 

« 

X 

Opi. 


*7 

Ottona de* Marfi • 


I 

Oriara. 


4 
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T^Tedimonte» 

■x6 

Jr Pefco Coflanzo. 


S. Paolo . 

4 

Petroco. 

1 

Paganica . 

I 

Popoli . 

1 

Pietrarojo . 

I 

Pefcopennataro. 

al 

Pi etra ozierà . 

3 

Pratola . 

2 

Pefcara . 

I 

Pettorano . 

1 

S. Pietro Avellana* 

i 

Pefcaffcroli . 

97 

Petroraoiello * 

I 

Potenza , 

i6 

Pietrafefa . 

% 

Procida« 

% 

Pietracatella • 

4 

Pifcina . 

1 

Palma « 

X. 

Pentima * 

1 

S. Pietro in Galatlna « 

I 

Picinìfco* 

4 

Picerno* 

% 

Pietratonantc^ 

1 

Fcfcolanciano* 

X 


Pi. 
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Pietra Villa di Matrice . 
Penaco . 

Pacentro . 

Piedimonte di S. Germano 
Pcfco Solido. 

Paterno . 

Falena . 

Pefcopagano . 

Pizzoferrato . 

Panno . 

Pietra monte Corrino . 
Prata . 

R 

R Ipalimofani . 

Rocca S. Maria, 
Rocca bifegna . 

Roccarafo . 

Rivifondoli . 

Rofeto . 

Roteilo . 

Rocca cinqaemiglia . 
Rojo. 

Rocca Valle Ofcura. 
Rofello . 

Ripafrancone. 

Rovere . 

Ruonero . 

Roccamandolfì . 

Rocca di mezzo . 



3 

i6 

2 > 

30 
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I 
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14 
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I 

8 
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Rocchetta . 22 

R apolla . X 

Rionero • 6 

Rocca Scalegna. X 

Ruvo. X 

Rapone . $ 

Ripacandida. % 

S 

S Anfevero. té 

Serra Capriola . 4 

Sulmona . .1$ 

Somma . . t 

Solofra . ó 

Sepino . t 

Scanno - . 

Sora . . . » 

S.Seba(liano. ^ ... 1 

Savìgnano . * 

Scrina in Carbonara. X 

Sette Frati. 4 

Spinazzola . ó 

Saifano . . X 

S. Stefano . ' J X 

Stigliano . X 

T 

T Eramo . . 3 

Torino . . % 

Torello . 3 

Torremaggiore. . . 4 . 

Ter- 
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TcrmoH . 

I 

Taranta. 

z 

Troja . 

II 

Trivico. 

3 

Tito. 

I 

Taurafi . > • « 

X 

Terino. 

1 

Torricclla . 

. 1 

Tolve. 

z 

Tranì . 

I 

Tremiti, 

I 

Torrefilomarino . 

V 

X 

T 7 Alle Caftellana. 
V Villa S. Biagio. 

IX 

X 

Villa lamo. 

X 

Vado . 

X 

Vairano . 

X 

Vicftì , 

t 

Vico. 

X 

Villa . 

X 

Vulturara . 

2 

Villa Collelungo . 

22 

Villalago . 

2 

Vallata . 

IO 

Vicoequenza . 

2 

Viggiano . 

I 

Vaftogirardi . 

8 

Venofa, 

I 


Va- 
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Vaglio. 1 

Vignola . a 

Valle Siciliana. 3 

Vulturino. 7 

Vitulano. I 

Villa barrea. Si 

Z 

2uUncoli . 3 


Sicché tutte le Città , e Terre delle 
cinque Provincie , ove Ibno i Locati del* 
la Regia Dogana di Foggia, fono 350. 
£d i Locati delle rifpetrive Città e Terre 
fono in tutto 2315* Non fi conta poi 
il gran numero di quelle perfone , che 
calano in Puglia in qualità di Pallori, 
e di Seguaci di Dogana , perchè fareb- 
be lo fìefib che non mai giungere al 

FINE. 
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